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1. Introduzione

A ATTENZIONE
Prima di usare la macchina leggere attentamente tutte le istruzioni riportate su questo manuale.

1.1 Consultazione del manuale

A Il presente manuale fornisce tutte le informazioni necessarie all’installazione, all’utilizzo e alla
manutenzione della macchina per caffe.

1.2 Raccomandazioni

A

Non far funzionare la macchina o eseguire la manutenzione ordinaria prima di aver letto
questo manuale.

Questa macchina € stata progettata e costruita per provvedere all’erogazione di caffe
espresso, di acqua calda (per la preparazione di bevande e infusi) e di vapore acqueo
(per il riscaldamento di liquidi). Ogni uso al di fuori di quanto specificato nel presente
manuale € da considerarsi improprio e pertanto non autorizzato. Il costruttore declina
ogni responsabilita per danni derivanti dall’uso improprio dell’apparecchio.
Lutilizzatore deve essere una persona adulta e responsabile, il quale deve attenersi
alle norme di sicurezza vigenti nel paese d’installazione oltre che alle regole dettate dal
comune buon senso.

E severamente vietato far funzionare la macchina con le protezioni fisse e/o mobili
smontate o con i dispositivi di sicurezza esclusi; € severamente vietato rimuovere o ma-
nomettere i dispositivi di sicurezza. Nessuno dei pannelli di copertura della macchina
deve essere rimosso (vi € il rischio di scosse elettriche).

Il rispetto scrupoloso delle manutenzioni ordinarie indicate nel presente manuale € ne-
cessario per lavorare in sicurezza e per mantenere I'attrezzatura efficiente.

In caso di guasti o rottura di qualche componente della macchina per caffé espresso
rivolgersi al centro di assistenza autorizzato e richiedere I'utilizzo di ricambi originali LA
SAN MARCO SPA.

Se il cavo di alimentazione e danneggiato, esso deve essere sostituito dal costruttore o
dal suo servizio di assistenza tecnica o comunque da una persona con qualifica simila-
re, in modo da prevenire ogni rischio.

E severamente vietato eseguire interventi sulla macchina per i quali non si & autorizzati;
contattare la casa costruttrice per ogni necessita di informazioni, ricambi 0 accessori.

1.3 Utilizzo della macchina del caffé

Temperatura ambiente: 5 = 45° C (svuotare il sistema idrico in caso di gelo)
Pressione acqua rete idrica: 80 + 800 KPa (0.8 + 8.0 bar)

Durezza acqua:

inferiore a 5° fH
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2. lllustrazione prospettica dei vari modelli
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3. Schema alimentazione idraulica

SCHEMA ALIMENTAZIONE IDRAULICA

COLLEGAMENTO PER MODELLI 35

CON POMPA ESTERNA

Legenda:

Interruttore generale

Lampada spia alimentazione

Lancia prelievo vapore

Interruttore on/off scaldatazze

Leva rubinetto prelievo vapore

Pulsante erogazione caffé singolo corto
Pulsante erogazione caffé singolo lungo
Pulsante erogazione caffé doppio corto
Pulsante erogazione caffé doppio lungo
10 Pulsante erogazione continua

11 Leva rubinetto prelievo acqua calda

12 Gruppo erogazione caffé espresso

13 Coppa porta filtro con impugnatura

14 Leva di carico manuale acqua calda

15 Lancia di prelievo acqua calda

16 Pulsante accensione fornello gas

17 Pulsante di sicurezza fornello gas

18 Manometro a doppia scala

19 Pulsante erogazione caffe

20 Livello ottico
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21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38

Rubinetto scarico acqua caldaia
Rubinetto autolivello

Valvola di ritegno

Rubinetto autolivello

Valvola di ritegno e sicurezza
Elettrovalvola autolivello
Pressostato

Vite di taratura pressostato
Vaschetta raccogli fondi

Tubo scarico

Addoilcitore

Tubo alimentazione depuratore
Rubinetto alimentazione rete idrica
Tubo alimentazione rete idrica
Tubo alimentazione pompa
Tubo alimentazione macchina
Pompa (esterna)

Pompa (interna)

COLLEGAMENTO PER MODELLI
CON POMPA INTERNA
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4. Caratteristiche tecniche

4.1 SEMIAUTOMATICHE

A POTENZA ASSORBITA (W)
. | CAPACITA DIMENS.
MODELLO GR’EPPl CALDAIA | COLLALARETE | hrope S%Z'-Eé*' P(isf A CARATTERISTICHE FUNZIONALI
(Litr) | MONOF. | TRIFASE | POMPA | (opfiona) 9 (mm)
85 - PRACTICAL - S 1 4,9 1750 - 300 - 39 380 | e Erogazione caffe con avvio
ed arresto tramite pulsante.
85 - SPRINT - S 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 | , Prelievo acqua calda e
vapore su tutti i modelli.
85-S-2 2 | 12 850013500 559 | 400 | 60 | 720 P
4500| 4500 e Autolivello (caricamento
85-S-3 3 19 5500 | 5500 300 125 74 960 automatico acqua in
7000 | 7000 caldaia) per tutti i modelli.
85-S-4 4 | 25 | 7000 7000} 300 | 150 | 85 | 1200
9000
4.2 AUTOMATICHE
; POTENZA ASSORBITA (W)
. | CAPACITA DIMENS.
MODELLO GRTJPPI CALDAIA [ COLLALLARETE | hrope S%/\\szDé\- P(ES)O A CARATTERISTICHE FUNZIONALI
(Litr) | MONOF. | TRIFASE | POMPA | (opfiona) g (mm)
85-PRACTICAL-E | 1 | 49 |1750 | - | 300 | - | 39 | 3go | * Erogazione caffé a dosaggio
elettronico con possibilita di
85 - SPRINT - E 2 | 49 | 3000 4500 | 275 | - | 56 | e26 | Mmemorizzare 4 dosidiverse
per ogni gruppo.
85-E-2 2 | 12 %%%6 % 300 | 100 | 60 | 720 | * Prelievo acqua calda e
550 550 vapore su tutti i modelli.
85-E-3 3 19 ”70%6 76%6 300 | 125 74 960 | Autolivello (caricamento
700 automatico acqua in
85-E-4 4 25 7000 %8’6 300 150 85 1200 caldaia) per tutti i modelli.
e e macchine sono predisposte per In opzione:
le seguenti tensioni: . - .
400V - 3N trifase (resist. 1) ¢ Addolcitore per tutti i modelli.
230V - 3 trifase (resist. /) & | - 470 ® Impianto riscaldamento a gas per
230V monofase - tutti i modelli 2-3-4 gruppi.
¢ | modelli Pratical solamente: = - - - e Scaldatazze elettrico per tutti i
110/230V monofase. A 545 modelli 2-3-4 gruppi.

e Pompa incorporata nel modello
SPRINT; pompa esterna negli altri
modelli.



5. Installazione

A e [ ‘installazione deve essere esequita dal personale tecnico qualificato e autorizzato La
San Marco.

e [a macchina per caffé viene consegnata ai clienti in un apposito imballo di cartone e
polistirolo.

L'imballo contiene: la macchina e i suoi accessori, il manuale d'uso e la dichiarazione di
conformita.

Dopo aver aperto I'imballo, assicurarsi dell'integrita della macchina per caffé e dei suoi
componenti; in caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi a La San Marco
S.p.A. L'imballo deve essere smaltito presso gli appositi centri di raccolta dei rifiuti,
secondo le leggi vigenti nel paese d'installazione. Non disperdere nell'ambiente. Gli
elementi dell'imballo (cartone, polistirolo, nylon, punti metallici, ecc.) possono causare
una fonte di pericolo. Non lasciare alla portata dei bambini.

e [a macchina deve essere posta su un piano perfettamente orizzontale e sufficiente-
mente robusto per sostenere il peso della stessa, con uno spazio attorno sufficiente al
fine di smaltire il calore prodotto durante il funzionamento.

5.1 Corredo in dotazione

A corredo della macchina per caffe espresso ci sono (all'interno dell'imballo) una serie di accessori:

— coppe portafiltro con anello ferma filtro

— filtri per coppe portafiltro (dosi singole e doppie)

— filtro cieco per coppa porta filtro

— beccucci per coppe portafiltro (dosi singole e doppie)

— pressino per caffé in polvere

— tubo trecciato inox da 900 mm per collegamento idraulico (rete idrica - addolcitore)

— tubo flessibile in gomma con spirale in acciaio per scarico acque bianche

— nipplo da 3/8" per allacciamento alla rete idrica

— spazzolino per pulizia gruppi d'erogazione

— filtro all'aspirazione della pompa (a richiesta)

— tubo trecciato inox da 600 mm per collegamento idraulico (aspirazione pompa - addolcitore) —
opzionale solo per pompa esterna

— tubo trecciato inox da 1600 mm per collegamento idraulico (mandata pompa - macchina per
caffé) - opzionale solo per pompa esterna

5.2 Predisposizione rete idrica

ALIMENTAZIONE

Portare ai piedi della macchina il tubo della rete di alimentazione idrica (almeno di diametro 3/8") e montare una
valvola di intercettazione (preferibilmente a sfera da 3/8") che permetta una rapida manovra di apertura e chiusura.
SCARICO

A piano pavimento prevedere un pozzetto ispezionabile collegato con la rete di smaltimento delle acque bian-
che, atto ad accogliere il tubo di scarico della macchina per gravita. Il tubo di scarico deve essere posizionato
in modo che I'efflusso sia libero e senza possibilita di intasamento durante I'esercizio.

5.3 Addoilcitore d'acqua (Opzionale)

L’addolcitore per la dolcificazione dell'acqua di rete pud essere manuale o automatico, secondo le richieste
del cliente.

A Si raccomanda, prima di collegare I'addolcitore alla macchina per caffe, di provvedere al lavaggio del-
le resine in esso contenute operando come descritto nel manuale d'uso fornito con I'apparecchio.

Nota:

L’addolcitore d'acqua e considerato un‘apparecchiatura indispensabile per garantire un buon funzionamento della
macchina per caffé espresso; se il cliente non ha previsto nessun sistema per la dolcificazione & opportuno prov-
vedervi onde garantire I'efficienza, le prestazioni e la durata dei componenti della macchina per caffé espresso.
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5.4 Installazione impianto idraulico

POMPA INTERNA

1) Utilizzare il tubo 32, trecciato inox da 900 mm, per collegare la valvola d'intercettazione della rete idrica
al rubinetto di entrata acqua all’addolcitore (figura 1).

2) Collegare con il tubo 35 in gomma trecciato inox (da 2500 mm) dell'aspirazione pompa interna con il
rubinetto dell’addolcitore (figura 2).

POMPA ESTERNA

1) Utilizzare il tubo 32, trecciato inox da 900 mm, per collegare la valvola d'intercettazione della rete idrica
al rubinetto 1 di entrata acqua all’addoilcitore (figura 1).

2) Collegare con il tubo 35 in gomma trecciato inox (da 600 mm) I'aspirazione della pompa con il rubinetto
dell’addolcitore (figura 3 - 4).

3) Collegare con il tubo 36 in gomma trecciato inox (da 1600 mm) la mandata della pompa con il nipplo
dell'impianto idraulico della macchina per caffé (figura 4 - 5).

35

35 Figura 3

) Figura 4 Figura 5
5.5 Scarico 3

Allacciare il tubo di scarico alla vaschetta raccogli fondi e collegarlo al pozzetto di scarico della rete di smal-
timento acque bianche.

5.6 Collegamento elettrico

A Disposizioni per un corretto collegamento elettrico della macchina per caffé espresso:
® Prima di allacciare I'apparecchio alle rete elettrica, assicurarsi che i dati di targa della
macchina corrispondano con quelli dell'impianto di distribuzione elettrica; la targa é
situata sul fianco sinistro del telaio (€ accessibile togliendo la vaschetta inferiore).

e [ 'allacciamento deve essere eseguito conformemente alle disposizioni del paese d'in-
stallazione.

e [ 'impianto elettrico predisposto dal cliente deve rispettare le norme vigenti; la presa
di corrente deve essere dotata di un efficace impianto di messa a terra. La San Marco
S.p.A. declina ogni responsabilita qualora le prescrizioni di legge non vengano rispetta-
te. Un errata installazione puo causare danni a persone o cose per le quali il costruttore
non puo essere considerato responsabile.

e Nel caso si rendesse necessario I'uso di adattatori, prese multiple e prolunghe, € ne-
cessario utilizzare solamente prodotti conformi alle norme di sicurezza vigenti.

e Per evitare eventuali surriscaldamenti del cavo d'alimentazione si raccomanda di svol-
gerlo per tutta la sua lunghezza.

e Per il collegamento elettrico € necessario installare un interruttore generale onnipola-
re a monte dell'impianto d'alimentazione elettrica, il quale deve essere dimensionato
secondo le caratteristiche elettriche (potenza e tensione) riportate sulla targa dell'ap-
parecchio. L'interruttore onnipolare si deve disinserire dalla rete con una apertura dei
contatti di almeno 3 mm.



Collegare il cavo di alimentazione all'interruttore generale nel modo seguente:

SOLO PER
MODELLI
85 PRACTICAL

110V/230V MONOFASE

BLU

1 RESISTENZA

MARRONE
GIWE

I

230V MONOFASE
BLU

2 RESISTENZE
NERO

* La potenza
assorbita delle
resistenze elettriche
puod essere ridotta
a 2/3 eliminando
uno dei due fili
NERI.

SOLO PER MODELLI| || M
85 SPRINT ‘ ‘ MARRONE
L NBu
. 1 A8
L s N\
400V-3N TRIFASE 3 RESISTENZE A
N BLU BLU <
s pr——ce )
L2
Ly __ MARRONE Nnero
1 Q
= + )
230V-3 TRIFASE 3 RESISTENZE /\
Ls BLU BLU
r— (oo
= GVE |
CIMANENT! 230V MONOFASE *  400V-3N TRIFASE 3 RESISTENZE A
BLU N _ B
MODELLI Ls
L2
NOTE: L MARRONE

Ls

-4

230V-3 TRIFASE
BLU

MARRONE

\
|

GIVE
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6. Istruzioni per il funzionamento della macchina

6.1 Carico acqua in caldaia

Controllo posizione rubinetti impianto idrico

a) Togliere il piatto raccogli fondi con relativa griglia e controllare:
¢ Rubinetto scarico caldaia 21 chiuso
e Rubinetto valvola autolivello 24 aperto
e Rubinetto valvola autolivello 22 aperto

b) Riposizionare piatto raccogli fondi con relativa griglia

c) Aprire rubinetto 33 di alimentazione generale dell’acqua
d) Aprire un rubinetto vaporizzatore 5 per permettere la fuoriuscita dell’aria in fase di riempimento caldaia.

Mod. 85 - Practical - S/E

e) Portare l'interruttore generale 1 su posizione 1 in modo da eseguire il carico automatico della caldaia
con esclusione della resistenza elettrica. Quando 'acqua raggiungera la sonda si illuminera il led “MAX”.
Concluso il caricamento d’acqua in caldaia, commutare I'interruttore generale nella posizione 2 di lavoro.

Macchine mod. 85 -S/E-2-3 -4
f) Controllare che l'interruttore generale 1 si trovi su posizione “zero”.
g) Premere il pulsante 14 e tenerlo premuto fino a quando I'acqua non avra raggiunto i 3/4 del livello ottico 20.

6.2 Taratura pressione di erogazione pompa

a) Una volta riempita la caldaia portare I'interruttore generale in posizione 2 (le resistenze iniziano a riscal-
dare 'acqua).

b) Azionare il pulsante di erogazione continua 19 per le macchine a dosatura manuale o il pulsante 10 per le
macchine elettroniche a dosatura automatica, in modo che I'acqua fuoriesca dal gruppo corrispondente
al pulsante azionato.

c) Leggere sulla scala inferiore del manometro 18 il valore della pressione dell’acqua.ll valore di taratura
ottimale e di 9 bar.

La regolazione della pressione al valore desiderato si
ottiene agendo sulla vite di regolazione della pompa; VITE DI REGOLAZIONE
avvitando si aumenta la pressione, mentre svitando
si diminuisce.

Come indicato nella figura che segue, in funzione del
modello di pompa in dotazione alla macchina,esistono
tre casi diversi per la regolazione di detta vite:

- Regolare solamente la vite

- Regolare la vite e bloccare il dado

- Svitare il dado cieco di protezione e regolare la vite.

6.3 Taratura pressione acqua in caldaia

a) Concluso il carico acqua in caldaia portare 'interruttore generale nella posizione 2 ( le resistenze iniziano
a riscaldare 'acqua).

b) Aprire un rubinetto vaporizzatore a leva 5 in modo che in fase di riscaldamento I’aria fuoriesca. Sulla scala
superiore del manometro 18 da 0+3 bar si legge la pressione del vapore in caldaia. La pressione sale
fino al valore di taratura del pressostato 27 nel campo 0.9-1.1 bar. Per variare la pressione del vapore
bisogna agire sulla vite 28 del pressostato 27.Ruotando la vite in senso orario diminuisce la pressione,
mentre ruotando la vite in senso antiorario questa aumenta. La regolazione si esegue con un cacciavite
attraverso il foro praticato sul coperchio del pressostato. Al pressostato si accede dalla vaschetta e dalla
griglia superiore.

6.4 Riscaldamento acqua in caldaia

a) Portare I'interruttore generale nella posizione 2.

b) Aprire un rubinetto vaporizzato a leva 5 in modo che in fase di riscaldamento I’aria fuoriesca. Chiudere il
rubinetto non appena si € in fase di vapore. Sulla scala superiore del manometro 18 da 0+3 bar si legge
la pressione del vapore in caldaia (valore consigliato 0.9+1.2 bar).
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6.5 Scaldatazze elettrico (Optionale)

Il pulsante on/off 4 serve per incrementare il riscaldamento del piano di appoggio tazzine, tramite I'attivazione
di una opportuna resistenza elettrica.

6.6 Prelievo vapore

Serve per prelevare vapore dalla caldaia per riscaldare i liquidi o per schiumare il latte per cappuccini.
Abbassando o alzando la leva 5 si ottiene il flusso massimo.
Spostando lateralmente la leva si ottiene un flusso ridotto.

6.7 Prelievo acqua calda

Rubinetto a leva 11, serve per prelevare I'acqua calda dalla caldaia per t€, camomilla, ecc. Il funzionamento
€ analogo a quello del vapore.

6.8 Preparazione del caffe

Accertarsi che il filtro sulla coppa 13 sia della grammatura prescelta. E importante che il caffé dosato e premu-
to nel filtro sfiori la doccia del gruppo 12. Per controllare questo basta agganciare la coppa portafiltro al gruppo
e toglierla. Se il caffé ¢ al giusto livello deve rimanere I'impronta della vite centrale di fissaggio doccia.

6.9 Erogazione del caffe

Modelli semiautomatici: 85-S

Applicata al gruppo la coppa portafiltro, basta premere I'interruttore 19 di avviamento pompa ed elettroval-
vola. Quando il caffé ha raggiunto la dose desiderata si arresta I’erogazione riportando I'interruttore nella
posizione precedente.

Modelli automatici: 85-E

Applicata al gruppo la coppa portafiltro, premere uno dei cinque pulsanti relativi. | primi due pulsanti 6 e 7 selezio-
nano due dosi singole programmate. | secondi due pulsanti 8 e 9 selezionano due dosi doppie programmate.

Il flusso del caffé pud essere arrestato anticipatamente premendo il quinto pulsante 10.

Sempre con il quinto pulsante 10, & possibile erogare manualmente la quantita di caffe desiderata, premendo que-
sto pulsante il caffe defluisce in continuazione, il flusso si arresta premendo una seconda volta detto pulsante.

6.10 Scarico acqua caldaia

Se necessita svuotare la caldaia, togliere tensione alla macchina commutando I'interruttore generale 1 su
posizione «zero» e nel caso di macchine con gas spegnere la fiamma chiudendo il rubinetto di alimentazione
gas. Aprire il rubinetto di scarico 21 fino a completamento dell’operazione.

Attenzione: chiudere il rubinetto alla ripresa del riempimento.

6.11 Funzionamento automatico - programmazioni dosi

Modelli automatici: 85-E

A. Entrata in programmazione
Portate I'interruttore generale 1 su posizione «zero» (macchina spenta). Tenendo premuto il quinto tasto
10 del primo gruppo, portare I'interruttore generale 1 in posizione 1 (macchina accesa). Dopo qualche
secondo rilasciare il pulsante 10.
A questo punto il led corrispondente al pulsante appena rilasciato lampeggera e contemporaneamente lampeg-
geranno i medesimi degli altri gruppi. La macchina in queste condizioni si trova in fase di programmazione.

B. Programmazione
Programmare le 4 dosi del 1° gruppo nel modo seguente:
Prelevare dal macinadosatore la quantita di caffé corrispondente alla dose utilizzata per I'espresso singo-
lo. Inserire la coppa portafiltro sul 1° gruppo.
Posizionare la tazzina sotto il beccuccio della coppa.
Premere il primo pulsante 6 di cui si vuole memorizzare la dose e, alla quantita di caffé desiderata, otte-
nuta direttamente nella tazzina, arrestare e memorizzare la dose premendo il quinto tasto 10.
Eseguire la stessa operazione per la memorizzazione delle altre dosi di ciascun gruppo.
Se si desidera programmare gli altri gruppi con le stesse dosi del 1° gruppo, & sufficiente, una volta pro-
grammato il 1° gruppo, premere il pulsante 10 di ciascuna pulsantiera degli altri gruppi, in modo che il
corrispondente LED smetta di lampeggiare e rimanga acceso.
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C. Uscita dalla programmazione
Per uscire dalla programmazione della macchina, premere il pulsante 10 del 1° gruppo ed i LED si spe-
gneranno. Ogni tasto successivamente premuto dara la dose precedentemente memorizzata.

6.12 Norme importanti di manutenzione ordinaria

Per I'ottimale resa della macchina & importante che I’esercente esegua ogni sera, a fine lavoro, le seguenti

operazioni per la pulizia dei gruppi:

a) predisporre sulla coppa il filtro cieco in dotazione alla macchina (filtro senza fori);

b) agganciare la coppa con filtro cieco al gruppo da pulire, senza bloccarla, in modo che I’'acqua fuoriesca
per tracimazione. Azionare il pulsante di erogazione continua e lasciare che I’acqua scorra per circa un
minuto. In questo modo si pulisce la doccia ed il canale di mandata del gruppo;

c) bloccare la coppa portafiltro in modo che I'acqua non fuoriesca piu per tracimazione dal filtro cieco.
Azionare per circa 5 secondi I’erogazione continua e quindi interromperla; ripetere questa operazione per
5-6 volte. In questo modo si pulisce il canale di scarico del gruppo e I'elettrovalvola.

Nota: per una efficace pulizia dei gruppi, nel filtro cieco possono essere messi speciali detergenti reperibili

in commercio.

6.13 Segnalazioni allarmi

Lampeggio LED del 1° tasto della pulsantiera:

indica anomalia di funzionamento del contatore volumetrico.

Lampeggio LED del 2° tasto di tutte le pulsantiere:

indica anomalia di funzionamento nel sistema idraulico di caricamento automatico dell’acqua in caldaia (elet-
trovalvola bloccata, mancanza acqua rete, ecc.) e, dopo 1’30”, I'alimentazione elettrica al motore si blocca.
Nota: ogni volta che si verifica un blocco della macchina € necessario spegnerla e rivolgersi al servizio di
assistenza tecnica.

A e Prima di effettuare qualsiasi operazione di normale manutenzione o regolazione, disin-
serire la macchina dall’alimentazione elettrica.
e Tutte le operazioni di manutenzione straordinaria o la sostituzione di parti della macchi-
na, devono essere effettuate da personale dell’Assistenza La San Marco.
e [ amacchina é progettata per la produzione di caffé espresso, vapore e acqua calda; La
San Marco declina ogni responsabilita per eventuali usi impropri della macchina.

7. Alimentazione con gas per riscaldamento boiler
(opzionale): Istruzioni per l’installatore autorizzato

Leggere le istruzioni prima di installare e usare I’apparecchio.

A Questo apparecchio puo essere installato e funzionare solo in locali permanentemente ventilati
secondo le Norme UNI-CIG 7129 e UNI-CIG 7131.

7.1 Collegamento alla rete di distribuzione gas

Collocate I"'apparecchiatura secondo le istruzioni contenute nel libretto uso e manutenzione, rimuovete il piat-
to raccogli fondi con griglia e procedete al collegamento alla rete di distribuzione gas, o bombola GPL (G30/
Verificate che la predisposizione gas dell’apparecchio, rilevabile sull’apposita targhetta di taratura, corrispon-
da al gas effettivamente disponibile.

Nel caso di mancata corrispondenza, procedete al cambio di predisposizione come descritto nel paragrafo
“cambio taratura”. La rampa d’ingresso alimentazione gas, costituita dal rubinetto d’intercettazione dell’ap-
parecchiatura (51), & una filettatura secondo Norma ISO 228-1 (non a tenuta sul filetto) G 1/8.

12



binetto ed il tubo metallico rigido sul quale, a sua volta, va collocata una filettatura femmina secondo Norma
ISO 228-1 (non a tenuta sul filetto) G 1/8”.

Nel caso di utilizzo per il collegamento alla rete di tubi metallici flessibili, interponete appropriato nipple fem-
mina secondo la Norma ISO 7-1 (a tenuta sul filetto) G 1/8” e maschio secondo Norma ISO 228-1 (non a
tenuta sul filetto) G 1/2”, sulla cui sede andra collocata un’apposita guarnizione di tenuta.

A collegamento effettuato, aprite I’alimentazione gas a monte dell’apparecchiatura e con una soluzione sapo-
nosa (mai una fiammalibera), verificate la perfetta tenuta del collegamento.

7.2 Scarico dei prodotti della combustione

L’apparecchiatura, in relazione allo scarico dei prodotti della combustione, € di Tipo A1; ovvero preleva I'aria
comburente necessaria alla combustione dall’ambiente e scarica i fumi nel medesimo.

Ponete particolare attenzione al volume dell’ambiente nel quale intendete posizionare I’apparecchiatura, che
deve essere almeno paria 12 m®,

Nel caso il volume fosse inferiore, sara necessario posizionare I’apparecchiatura direttamente sotto una cap-
pa aspirante realizzando, anche, una presa di ventilazione per I'adduzione dell’aria comburente la cui sezione
di passaggio utile non deve essere inferiore a 100 cm?.

7.3 Accensione

Premete e ruotate il pomello del rubinetto gas (51) in senso antiorario fino al simbolo raffigurante una fiamma,
come indicato in Fig. B; mantenendo premuta la manopola, agite sul tasto preposto all’accensione e con-
traddistinto dal simbolo raffigurante una stella (53) premendolo piu volte fino all’accensione del bruciatore
(accensione piezoelettrica).

Ad accensione avvenuta, verificabile attraverso le apposite feritoie (54), mantenete premuta la manopola del
rubinetto gas per circa 5-10 secondi. Dopo tale periodo, se la famma non dovesse rimanere accesa, ripetete
I’operazione sopra descritta.

7.4 Cambio taratura

L’apparecchiatura € predisposta per funzionare con il gas indicato nell’apposita targhetta di taratura rilevabile
sull’apparecchiatura.

Le indicazioni relative alla regolazione aria, iniettore, Portata termica nominale e ridotta, sono rilevabili nelle
tabelle 1 e 2. La corrispondenza di tali dati con ciascun modello, ¢ rilevabile dal penultimo carattere della
sigla del modello stesso. Ad esempio, la sigla modello rilevabile sulla targa caratteristica parte gas 85-E-3-G
riporta, al penultimo carattere il numero 3.

e a\
O O e)
G
\ f (" GrUPPO) H (2 crUPPO) H\\\\ d
2,01 Z;i Zii
Yo = =
/ N
LY,
N Y
- -
53 51 54
Tabella 1 - Regolazione aria primaria (Fig. C) Tabella 2 - Diametro ugelli in 100/mm
Gas 2 Gruppi | 3 Gruppi 4 Gruppi Gas 2 Gruppi | 3 Gruppi 4 Gruppi
GPL L=8mm |[L=10mm|L =12 mm GPL 40 55 65
(G30/G31) (G30/G31)
Metano L=4mm | L=4mm | L=4mm Metano 60X 81X 90X
(G20) (G20)
Qn = Portata termica nominale Qn (kW) 0,75 1,45 1,9
Qnr = Portata termica nominale ridotta Qnr (kW) N.A. 1,0 1,3
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Bisognera quindi, in questo caso, riferirsi ai dati riportati rispettivamente nelle tabelle 1 € 2, alla colonna deno-

minata “3 Gruppi”. Nel caso si dovesse procedere al cambio taratura dell’apparecchiatura, seguite le indicazioni

di seguito riportate. Svitate la vite della ghiera registrazione aria primaria (55 - Fig. C), scoprendo I'ugello (56).

Con apposita chiave svitate I'ugello (56) sostituendolo con quello appropriato indicato in tabella 2, verifican-

do la corrispondenza del diametro del medesimo sul corpo dell’ugello stesso.

Avvitate il nuovo ugello (56) e, subito dopo, posizionate la ghiera registrazione aria primaria (55 - Fig. C) se-

condo quanto indicato in tabella 1, utilizzando per la registrazione della quota “L” un calibro o strumento

equivalente ben avvitando la vite preposta al bloccodel medesimo.

Commutate I'interruttore generale (1) nella posizione 1, in modo da inserire una sola resistenza (50% della po-

tenza elettrica del boiler per resistenza monofase a 2 elementi e 1/3 della potenza per resistenze a 3 elementi

con collegamento trifase) ed accendete il bruciatore come gia descritto. Appena la temperatura dell’acqua

contenuta nel boiler avra raggiunto la temperatura impostata, il regolatore di portata del gas ridurra automa-

ticamente la portata medesima al valore corrispondente alla portata termica nominale ridotta.

A questo punto agite sulla vite (58) del regolatore di portata, al fine di ottimizzare la famma dal punto di vista

della stabilita e che lambisca I’elemento sensibile della termocoppia preposto alla rilevazione di fiamma (52)

e sulla vite (57) per ottenere il valore di pressione massima desiderata nel boiler.

Verificato il buon funzionamento, sostituite la targhetta di taratura dell’apparecchio con quella corrispondente

al nuovo gas che trovate abbinata al kit fornito di serie, contenente I'ugello appena montato.

Dispositivi di sicurezza presenti (a riarmo manuale).

L'apparecchiatura & dotata di due dispositivi di sicurezza che bloccano I’erogazione del gas nel caso di spe-

gnimento accidentale della famma.

1 - Termocoppia (52): agisce sul rubinetto (51) la cui sonda (52) deve essere lambita dalla fiamma del
bruciatore (50); in caso contrario I’erogazione del gas verra automaticamente bloccata.

2 - Termostato (59): posto a contatto del boiler, agisce sul rubinetto (51); alla temperatura di 140 °C rilevata
dall’elemento sensibile del termostato (59) sul corpo boiler, I'erogazione del gas verra automaticamente
bloccata.

Solamente dopo il raffreddamento del corpo boiler a 110 °C, sara possibile riaccendere il bruciatore con la
procedura gia descritta. Successivamente all’intervento di una delle due sicurezze, tentate di riaccendere il
bruciatore come gia precedentemente descritto.

A Se il mal funzionamento, con conseguente spegnimento del bruciatore, dovesse persistere, contattate il
servizio di assistenza autorizzato a Voi pit vicino, che provvedera ad eliminare la causa del blocco.

8. Informazione agli utenti

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151 "Attuazione delle Direttive

2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze perico-

lose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”

¢ || simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione
indica che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente
dagli altri rifiuti.

¢ | a raccolta differenziata della presente apparecchiatura giunta a fine vita & organizzata
e gestita dal produttore. L'utente che vorra disfarsi della presente apparecchiatura dovra
quindi contattare il produttore e seguire il sistema che questo ha adottato per consentire
la raccolta separata dell’apparecchiatura giunta a fine vita.

e |’adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio,
al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti
negativi sull’ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui & composta
I’apparecchiatura.

e |o smaltimento abusivo del prodotto da parte del detentore comporta I'applicazione delle sanzioni
amministrative previste dalla normativa vigente.
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9. Garanzia

La garanzia decade se:

e Non si rispettano le istruzioni del presente manuale.

Le operazioni di manutenzione programmata e riparazione sono eseguite da personale non autorizzato.
Si utilizza I'apparecchio in modo diverso da quello previsto dal manuale d’uso.

| componenti originali sono sostituiti con parti di diversa fabbricazione.

La garanzia non si applica a danni provocati da incuria, uso ed installazione errati e non conformi a quanto
prescritto dal presente manuale, cattivo uso, maltrattamento, fulmini e fenomeni atmosferici, sovratensio-
ni e sovracorrenti, insufficiente o irregolare alimentazione elettrica.

10. Dichiarazione di conformita q3

La societa costruttrice: \W

La San Marco S.p.A. y

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

telefono (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina per caffe espresso descritta in questo manuale ed
identificata dai dati di targa posti sull’apparecchio & conforme alle direttive: 98/37/CE, 2006/95/CE, 89/336/
CEE, Regolamento (CE) n° 1935/2004. Per la verifica della conformita a dette direttive sono state applicate
le norme armonizzate: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’lsonzo, Aprile 2009

Amministratore delegato
Ing. Roberto Marri
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11. Problemi e soluzioni

DIFETTO

CAUSA

SOLUZIONE

La caldaia & piena d'acqua

e tracima dalla valvola di
sicurezza.

e Una delle vie di scarico della
caldaia o di un circuito del
gruppo ha una perdita.

e Controllare circuito autolivello,
pulsante di carico manuale,
scambiatori caldaia.

Sostituire le parti usurate o
danneggiate per eliminare la perdita.

2. |Interviene la valvola di e Guasto al sistema elettrico e Controllare il cablaggio elettrico
sicurezza sfiatando del (la resistenza elettrica & che alimenta la resistenza e il
vapore. sempre alimentata). pressostato.

e Aumento della pressione in ¢ Nelle macchine con controllo
caldaia (la valvola di sicurezza | elettronico della temperatura verificare
interviene a 1.9+2.5 bar). il corretto funzionamento della

centralina elettronica, del triac, della
sonda livello, dei cablaggi elettrici.

3. |La macchina é stata e La resistenza elettrica e Controllare se la resistenza &
avviata correttamente guasta o non ¢ alimentata. alimentata dalla rete elettrica.
ma non scalda l'acqua in e Controllare se ¢ intervenuto il
caldaia. termostato di sicurezza della

resistenza e verificarne il corretto
funzionamento.

¢ Nelle macchine con controllo
elettronico della temperatura verificare
il corretto funzionamento della
centralina elettronica, del triac, della
sonda livello, dei cablaggi elettrici.

4. |Non esce acqua da un e Caffé macinato troppo fino ¢ Regolare la macinatura e/o la dose
gruppo d'erogazione. o dose troppo elevata in del caffé macinato.

relazione al filtro utilizzato. e \erificare che l'iniettore, il tubo di

e Circuito idraulico ostruito. circolazione superiore, il gicleur e

¢ Elettrovalvola guasta. I'elettrovalvola del gruppo non siano

otturati.

¢ Nelle macchine a dosaggio
elettronico controllare il contatore
volumetrico e i suoi rubinetti.

e Controllare I'elettrovalvola del
gruppo, il suo cablaggio e il fusibile
nella centralina elettronica.

5. |Le dosi di caffe espresso | ® Funzionamento anomalo della | e Programmare le dosi distintamente
programmate non sono centralina elettronica o dei su ogni singolo gruppo d'erogazione.
costanti o variano sui vari contatori volumetrici. Se il problema persiste, sostituire il
gruppi. * Perdita elettrovalvola gruppo contatore volumetrico del gruppo in

d'erogazione. questione.

e Sostituire I'elettrovalvola del gruppo
d'erogazione.

6. |Non siriesce a e Funzionamento anomalo e Controllare il cablaggio elettrico
programmare le dosi sul 0 guasto del contatore centralina-contatori volumetrici.
gruppo 1 e a copiarle sugli | volumetrico del gruppo 1. e Sostituire il contatore volumetrico.
altri gruppi.

7. | Allarme contatori e Contatori volumetrici bloccati |e Sostituire il contatore volumetrico.
volumetrici. 0 guasti. e Controllare il cablaggio elettrico e

e Cablaggio elettrico guasto. le sue connessioni, la centralina e i

fusibili.

8. | Allarme autolivello. e Circuito idraulico e Controllare il circuito idraulico

dell'autolivello privo d'acqua.
e Valvola generale rete idrica
chiusa.
e Elettrovalvola autolivello
guasta.

dell'autolivello.

e Controllare che la valvola
d'intercettazione della rete idrica sia
aperta.

e Sostituire I'elettrovalvola autolivello.
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9. |La macchina é accesa e || cablaggio elettrico della e Controllare il cablaggio elettrico, la
(I'interruttore generale € in centralina elettronica € guasto. | centralina e i suoi componenti.
posizione 1 0 2 e la spia e La centralina elettronica & e Sostituire la centralina elettronica.
luminosa & accesa) ma guasta.
non funziona l'elettronica.

10. | La macchina eroga acqua |e Elettrovalvola e/o pompa e Rele centralina in corto circuito.
da un gruppo senza che alimentate continuamente. e Sostituire la centralina elettronica.
una delle dosi sia stata
selezionata.

11. | Modelli 85 S: un gruppo e Circuito elettrico del gruppo e Controllare il collegamento e
eroga acqua in continuo. collegato erroneamente. sistemare (vedere schema elettrico).
Dal vaporizzatore esce e Guarnizione del rubinetto e Sostituire la guarnizione.

12. | vapore in piccole quantita usurata.

0 goccioline d'acqua.

13. | Dal rubinetto di prelievo e Guarnizione del rubinetto e Sostituire la guarnizione.
acqua fuoriescono delle usurata. e Controllare |'elettrovalvola ed
goccioline. ¢ Perdita elettrovalvola. eventualmente sostituirla.

14.| Al termine dell'erogazione |e Funzionamento anomalo della |e Controllare la valvola d'espansione
del caffe si sente un valvola di espansione. ed eventualmente sostituirla. Tarare
fischio. ® Pressione pompa alta. la valvola a 12 bar.

e Controllare la pressione d'esercizio
della pompa. Tarare la pompa a 9 bar.

15. | La coppa porta filtro e Guarnizione sotto coppa e Sostituire la guarnizione.
si sgancia dal gruppo usurata. e Pulire il gruppo d'erogazione e la
d'erogazione. coppa porta filtro.

16. | Durante I'erogazione del e Guarnizione sotto coppa ¢ Sostituire la guarnizione.
caffé, parte di questo usurata. e Pulire il gruppo d'erogazione € la
fuoriesce gocciolando dal coppa porta filtro.
bordo della coppa porta
filtro.

17. | Perdita d'acqua dallo e Elettrovalvola gruppo guasta. |e Controllare I'elettrovalvola gruppo.
scarico dell'elettrovalvola |e Perdita d'acqua nel sistema di | Controllare lo stelo dell'elettrovalvola
del gruppo. raffreddamento del gruppo. e pulirla.

e Sostituire I'elettrovalvola.
e Controllare il tubicino di
raffreddamento ed i relativi biconi.

18. | Crema chiara (il caffé a. Macinatura grossa. a. Macinatura piu fine
scende velocemente dal b. Pressatura debole. b. Aumentare la pressatura
beccuccio). c. Dose scarsa. c. Aumentare la dose

d. Temperatura acqua di d. Aumentare la pressione in caldaia.
percolazione bassa. e. Diminuire la pressione della pompa.
e. Pressione pompa superiore a
9 bar. f. Verificare e pulire con filtro cieco o
f.  Filtro doccia del gruppo sostituire.
otturato. g. Controllare e sostituire filtro.
g. Fori del filtro dilatati (coppa
porta filtro).

19. | Crema scura (il caffe a. Macinatura fine.
scende a gocce dal b. Pressatura forte. a. Macinatura piu grossa.
beccuccio). c. Dose elevata. b. Ridurre la pressatura.

d. Temperatura acqua di c. Diminuire la dose.
percolazione alta. d. Diminuire la pressione in caldaia.
e. Pressione pompa inferiore a |e. Aumentare la pressione della

9 bar.

f. Filtro doccia del gruppo
otturato.

g. Fori del filtro intasati (coppa
porta filtro).

pompa.

f. Verificare e pulire con filtro cieco o
sostituire.

g. Controllare e sostituire filtro.
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DIFETTO CAUSA SOLUZIONE
20. | Presenza di fondi di caffé . Caffé macinato troppo fine. |a. Macinatura piu grossa.
in tazzina. . Macine del macinadosatore |b. Sostituire le macine.
consumate. c. Diminuire la pressione della pompa.
. Pressione pompa superiore a |d. Verificare e pulire con filtro cieco o
9 bar. sostituire.
. Filtro doccia del gruppo e. Controllare e sostituire filtro.
otturato.
. Fori del filtro dilatati (coppa
porta filtro).
21. | Caffé con poca crema in Filtro doccia del gruppo e \Verificare e pulire con filtro cieco o
tazzina (esce a spruzzi dal otturato. sostituire.
beccuccio).
22.|La crema del caffe in Estrazione del caffe e Pulizia o sostituzione del filtro.
tazzina ha una scarsa prolungata dovuta e Pulizia o sostituzione del filtro
tenuta (scompare dopo all'otturazione del filtro. doccia.
pochi secondi). Estrazione del caffé troppo e Diminuire la temperatura in caldaia.
veloce dovuta all'otturazione
del filtro doccia.
Temperatura acqua troppo
elevata.
23. | Presenza di avvallamenti Filtro doccia parzialmente e Pulizia o sostituzione del filtro
nei fondi del caffé otturato. doccia.
(osservando all'interno Dose scarsa in relazione ¢ Regolare la dose di macinato.
della coppa porta filtro). al filtro utlizzato.
Nota:

Se non e possibile risolvere il problema nel modo descritto, oppure si € verificato qualche altro difetto, rivol-
gersi al centro di assistenza tecnica autorizzato La San Marco S.p.A.
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1. Introduction

A ATTENTION
Before using the machine, carefully read all of the instructions contained in this machine.

1.1 Using the manual

A This manual contains all information required for the installation, use and maintenance of the
coffee machine.

1.2 Warnings

A e Do not operate the machine or carry out routine maintenance before reading this
manual.

e This machine is designed and built for serving espresso coffee, hot water (for the
preparation of beverages and infusions) and steam (used to heat liquids). The use
of the machine for any other than its intended purposes is considered to be impro-
per and unauthorized. The manufacturer declines any liability for damage resulting
from the improper use of the machine.

e The user must be a responsible adult, who is expected to comply with local safety
rules and accepted common sense procedures.

e The machine must never be used with the fixed and/or mobile guards removed or
with the safety devices cut off. The safety devices must absolutely never be remo-
ved or tampered with. The panels covering the machine must not be removed, as
the machine contains live parts (there is the risk of electric shock).

e Strict compliance with the routine maintenance instructions of this manual is requi-
red for a safe and efficient operation of the appliance.

e In the event of problems or breakage of any component of the espresso coffee
machine, contact an authorized service centre and insist on original spare parts
from LA SAN MARCO SPA.

e [fthe power cord is damaged, it must be replaced by the manufacturer , the manu-
facturer’s technical service or a similarly qualified person so as to prevent any sort
of risk.

e The user must never perform any operation for which he/she is unauthorized or lacks
training. Contact the manufacturer for any information, spare parts or accessories.

1.3 Starting the coffee machine

Ambient temperature: 5 + 45° C (drain the water system in case of frost)
Water pressure: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bar)
Water hardness: less than 5° fH
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2. Exploded diagrams
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Mod. 85-S
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3. Diagram of water feed system

Key to illustrations:

Main switch

Pilot light

Steam spout

Cup warmer on/off switch

Steam valve lever

Button for serving single strong coffee
Button for serving single weak coffee
Button for serving double strong coffee
Button for serving double weak coffee
10 Continuous serving button

11 Hot water valve lever

12 Espresso coffee serving unit

13 Filter holding cup with handle

14 Manual boiler water filling lever

15 Hot water spout

16 Gas burner ignition button

17 Gas burner safety button

18 Two-scale pressure gauge

19 Coffee serving button

20 Visual level indicator

OCONOOAPLWNa
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27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38

Boiler water drain tap
Automatic level tap

Push button valve with check valve
Automatic level tap

Check and safety valve
Automatic level solenoid
Pressure switch

Pressure switch setting screw
Grounds collecting tray

Drain pipe

Water softener

Water softener feeding pipe
Mains water supply tap
Mains water supply pipe
Pump feeding pipe

Machine feeding pipe

Pump (external model)

Pump (internal model)
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4. Technical specifications

4.1 SEMI-AUTOMATIC MODELS

POWER CONSUMTPION (W)
MODEL ng\}v?rje Cigll-\lel$Y POWER CONNECTION Cup__ | WEIGHT DlMENS' SPECIAL FEATURES
UNITS | INLITRES SINGLE PH] TRI-PH. | "UMP ‘("égﬁg"nif)‘ K& (MM)
85 - PRACTICAL - S 1 4,9 | 1750 - 300 - 39 380 | ¢ Coffee brewing is started
and stopped by a single
85 - SPRINT - S 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 pushbutton.
350 350 e Hot water and steam
85-8-2 2 12 743%6 7@%6 800 | 100 | 60 | 720 delivery on all models.
85-5-3 3 19 950015500 | 309 | 125 | 74 | 960 | ® Automatic water level
7000 7000 (boiler is automatically
85-S-4 4 | 25 | 7000 195%86 300 | 150 | 85 | 1200 | refilled)onall models.
4.2 AUTOMATIC MODELS
POWER CONSUMTPION (W)
NO.OF | BOILER DIMENS.
POWER CONNECTION CUP | WEIGHT
MODEL BREWING | CAPACITY PUMP | WARMER | (KG) A SPECIAL FEATURES
UNITS | IN LITRES [SINGLE PH, TRI-PH. (Optional) (mm)
85-PRACTICAL-E | 1 | 49 | 1750 | - | 300 | - | 39 | 3go | * Electronically-controlled
coffee brewing: four
different automatic portions
85 - SPRINT - E 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 can be programmed on
each brewing unit.
85-E-2 2 | 12 %%%6 i‘}%%g 300 | 100 | 60 | 720 | e Hot water and steam
550 550 delivery on all models.
85-E-3 3 19 ﬁga 7000 300 125 74 960 e Automatic water level
(boiler is automatically
85-E-4 4 | 25 | 7000 %(O)E 300 | 150 | 85 | 1200 | refiled) on all models.
¢ These machines can be powered Optional accessories
with the following voltages:
400V - 3N tri-phase (wire 1) e Water softener on all models.
230V - 3  tri-phase (wire /\) =) % 470 ® Automatic water level (boiler is
230V single-phase automatically refilled).
Practical models can be powe red . ﬁ _ e Gas firi Il models with 2-3-4
with 110/230 V single-phase only. as 1irng on afl models with <-3-
A 545 brewing units.

* Models with four brewing units
are available with 3-Triphase input
power requirement only.

e Pump built into SPRINT model;

external pump in the other models.
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e Electric cup warmer on all models
(except for PRACTICAL and
SPRINT) 2-3-4 brewing units.




5. Installation

A e The installation must be carried out by authorized La San Marco technical personnel.
e The coffee machine is delivered in a suitable cardboard and styrofoam packing.

The packing contains the machine and its accessories, the user manual and the confor-
mity declaration.
After opening the packing, check the proper condition of the coffee machine and its
components. In case of doubt, do not use the appliance, and contact La San Marco
S.p.A. The packing must be disposed of at the proper waste collecting centres, in
compliance with local laws. Do not discard in the environment. The packing elements
(carton, styrofoam, nylon, staples, etc.) can be a source of hazards. Keep out of reach
of children.

e The machine should be placed on a perfectly horizontal plane sufficiently sturdy to
support the weight of the machine, with a sufficient clearance around it to dissipate the
heat generated during its operation.

5.1 Equipment in machine kit

The machine packing contains the equipment kit, which includes the following items:

- filter cups with filter restraint ring

- filters for filter cups (single and double doses)

- blind filter for filter cup

- spouts for filter cups (single and double doses)

- press for ground coffee

- braided 900 mm stainless-steel tube for water connection (water supply - water softener)

- rubber drain hose with steel coil for water drain

- 3/8" nipples for hose connection to water supply tube

- cleaning brush for serving units

- pump suction filter (on request)

- braided 600 mm stainless-steel tube for water connection (pump inflow - water softener) -
optional only for external pump

- braided 1600 mm stainless-steel tube for water connection (pump outflow - coffee machine) -
optional only for external pump;

5.2 Prearrangement of water supply

FEEDING LINE

Bring the water feeding tube (of at least 3/8" diameter) up to the machine and install an on-off valve (prefer-
ably of 3/8" ball type) that allows a rapid opening and closing operation.

DRAIN LINE

Provide an inspectable drainage pit on the floor connected with the sink drainage line, suitable for receiving
the machine gravity drainage tube.

The drain tube must be positioned so that the water flows out freely, without possibility for the pipe to clog
up during the operation.

5.3 Water softener (optional)

The water softener for the mains water can be manual or automatic, depending on customer's request.

Before connecting the water softener to the coffee machine, the resins contained in it should be
A washed off as described in the user's manual supplied with the appliance.

Note:

The water softener is considered an essential device to guarantee a proper operation of the espresso coffee
machine. A water softening system should be provided in order to guarantee the efficiency, performance and
duration of the components in the machine.
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5.4 Installation of the water system

INTERNAL PUMP

1) Use the braided 900 mm stainless-steel tube 32 to connect the on-off valve of the water supply to the
water softener inflow valve (figure 1).

2) Using the rubber-braided 35 stainless-steel tube (2500 mm long), connect the internal pump intake with
the water softener valve (figure 2).

32

Figure 1
EXTERNAL PUMP

1) Use the braided 900 mm stainless-steel tube 32 to connect the water supply on-off valve to the water
softener inflow valve 1 (figure 3).

2) Using the rubber-braided stainless-steel tube 35 (600 mm long), connect the pump intake with the water
softener valve (figures 3-4).

3) Using the rubber-braided stainless-steel tube 36 (1600 mm long), connect the pump outflow with the
nipple 5 of the water system on the machine (figures 4-5).

5.5 Drainage

36 35

Figure 4

Connect the drainage tube to the grounds collecting tray and to the water drainage system.

5.6 Electrical connections

A Instructions for a proper electrical connection of the espresso coffee machine:

26

Before connecting the machine to the power supply, make sure that the data on the
rating tag correspond to the available power supply.

The tag is located on the left side of the machine (and can be accessed by removing the
lower tray).

The power connection must be carried out according to applicable requirements.

The power system prearranged by the customer must comply with the current appli-
cable laws and the power socket must be provided with an efficient grounding system.
La San Marco S.p.A. declines any liability if the applicable prescriptions of the law are
not complied with. An improper installation can cause injury or damage for which the
manufacturer cannot be held liable.

If it is necessary to use adapters, multiple plugs and extensions, only products meeting
applicable safety standards must be used.

To avoid any overheating of the power cable, unwind it completely.

For the electrical connection, it is necessary to install an omnipolar main switch up-
stream of the power supply; this switch should be rated according to the electrical
characteristics (power and voltage) shown on the rating tag. The omnipolar switch must
disconnect the power supply with a contact gap of at least 3 mm.



Connect the power cable to the main switch as follows:

ONLY FOR 85 1

110V/230V SINGLE PHASE

BLUE

1 HEATING ELEMENT

COMPACT MODELS

MODELS N
BROWN ;
i YEL/GREEN
230V SINGLE PHASE 2 HEATING ELEMENTS
BLUE BLACK
ONLY FOR 85

YEL/GREEN

I

400V-3N THREE PHASE
BLUE

3 HEATING ELEMENTS L
BLUE

YEL/GREEN

FCEEZ

230V-3 THREE PHASE
Ls BLUE

3 HEATING ELEMENTS A\
BLUE

YEL/GREEN

OTHER MODELS

NOTES:

= The power
absorbed by the
heating elements
can be reduced
to 2/3 by eliminat-
ing one of the two
BLACK cables.

230V SINGLE PHASE * 400V-3N THREE PHASE

BLUE N BLUE

Ls
L2
L1

L
" YEL/GREEN

YEL/GREEN

YEL/GREEL

230V-3 THREE PHASE
Ls BLUE

3 HEATING ELEMENTS A\
BLUE

YEL/GREEN
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6. Operating instructions

6.1 Filling the boiler

Checking the position of the taps in the water system

a) Remove the coffee ground collection tray with grille. Now, check for the following configuration:
e Boiler drain tap 21: closed
e Tap on the automatic level control valve 24: open
e Tap on the automatic level control valve 22: open

b) Install the coffee ground collection tray with grille

c) Open the main water fill tap 33

d) Open a steam delivery lever 5 to allow air to escape from the system as the boiler is filled.

Mod. 85 - Practical - S/E

e) Move the main switch 1 to position 1 to fill the boiler automatically without activating the heating ele-
ments. When the water reaches the probe, the “MAX” led will light up. When the boiler is full, turn the
main switch to working position 2.

Mod.85-S/E-2-3-4

f) Make sure that the main switch 1 is in position “zero”.

g) Press and hold down the button 14 until the sight glass 20 is 3/4 full.

6.2 Calibration of pump pressure

a) Once the boiler is filled, turn the main switch to position 2 (the heating elements start to heat the water).

b) Press the continuous-feeding push button 19 for the manual serving machines or the push button 10 for
the electronic machines with automatic serving, so that the water flows out of the unit corresponding to
the pressed button.

c) Read the water pressure value on the lower part of the
pressure gauge 18. The optimum pressure is 9 bar. PUMP SCREW
The pressure is adjusted to the desired value by oper-
ating on the pump screw: the pressure is increased by
turning clockwise; it is decreased by turning counter-
clockwise. As shown in the following figure, there are
three different cases for adjusting this screw, depend-
ing on the pump installed on the machine:

- adjust only the screw
- adjust the screw and lock it with the lock nut
- unscrew the cap nut and adjust the screw.

6.3 Calibration of water pressure in the boiler

a) After having filled the boiler to the proper level, turn the main switch to position 2 (the heating elements
will start to heat the water).

b) Open the lever-controlled steam valve 5 to vent the air during the heating phase. Close the valve as soon
as the steam phase is reached. The steam pressure in the boiler can be read on the upper scale of the
pressure gauge 18 from 0 to 3 bar. The pressure rises to the calibration value of the pressure switch 27
in the range from 0.9 to 1.1 bar. To vary the steam pressure, turn the screw 28 on the pressure switch
27. The pressure is decreased by turning the screw clockwise and it is increased by turning the screw
counterclockwise. The screw is adjusted by means of a screwdriver inserted into the hole on the lid of the
pressure switch. The pressure switch can be reached from the upper tray and grill.

6.4 Heating the water in the boiler

a) Rotate the main switch to position 2.

b) Hold down a steam delivery lever 5 to allow air to escape from the system as the machine heats up.
Release the lever as soon as steam escapes from the delivery pipe. Boiler pressure is indicated on the
0-to-3-bar scale on the pressure gauge 18 (suggested value: 0.9-1.2 bar).
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6.5 Electric cup warmer (Optional)

The on/off button 4 is used to heat the cup holding shelf; it can be switched on and off at will.

6.6 Steam delivery

This function is used to deliver steam from the boiler to heat liquids, or to foam milk for cappuccinos. Lower
or raise the lever 5 to obtain the maximum flow of steam. Move the lever sideways to the left of right to obtain
a reduced steam flow.

6.7 Hot water delivery

The lever-operated tap 11 is used to deliver hot water from the boiler for making tea, camomile herb tea, etc.
This lever operates in the same way as the steam delivery lever.

6.8 Preparation of ground coffee

Make sure that the filter with the desired capacity has been installed in the filter holder. After the coffee has
been loaded and pressed into the filter, the coffee level in the filter must just touch the spray head on the
brewing unit. To check for correct coffee level, install the full filter holder onto the brewing unit and then remo-
ve the holder. Now, look at the surface of the coffee: if the level is correct, the coffee will contain the imprint
of the central mounting screw on the spray head of the brewing unit.

6.9 Brewing coffee

Semiautomatic models: 85 - S

Once the filter holder has been installed onto the machine, simply press the switch 19 to actuate the pump
and solenoid valve. When the coffee in the cup has reached the desired level, move the switch back to its
original position to terminate brewing.

Automatic models: 85 - E

Once the filter holder has been installed onto the machine, press one of the five brewing buttons. The first two
buttons 6 and 7 are used to select the two pre-programmed single portions of coffee. The second two buttons
8 and 9 are used to select the two pre-programmed double portions of coffee. The fifth button 10 immediately
shuts down brewing if pressed during a coffee brewing cycle. Button 10 can also be used to brew the desired
quantity of coffee manually: press this button to start brewing, and presse the button a second time to stop
brewing when the desired quantity of coffee has been obtained.

6.10 Draining the boiler

If the boiler must be emptied, shut off the power to the machine by moving the main switch 1 to the “zero”
position. On gas-fired machines, extinguish the flame by closing the gas feed valve. Open the drain tap 21
until the boiler has been completely drained.

Important: be sure to close the tap before refilling the boiler.

6.11 Automatic operation - programming the coffee brewing cycles

Automatic models: 85 - E

A. Entering the programming mode
Set the main switch 1 on the machine to position “zero” (machine switched off).
Hold down the fifth button 10 on the first brewing unit. Now, rotate the main switch 1 to position 1 (machine
switched on). After a few seconds, release the button 10. The indicator led for the button will now begin to
flash, as will the same led on all the other brewing units. The machine is now ready for programming.

B. Programming
To program the four portions on brewing unit |, proceed as follows: place the single-portion filter into the
single-portion filter holder. Use the coffee dispenser to dispense a single portion of coffee into the filter.
Mount the filter holder onto brewing unit I.
Place an espresso cup under the spout on the filter holder.
Press the first button 6 whose portion is to be programmed. When the coffee in the cup reaches the
desired level, press the fifth button 10 to stop brewing.
Follow the same procedure to program the other portions on each group. Once the four portions on brew-
ing unit | have been programmed as desired, the relative data can be transferred to the other brewing
units by pressing the fifth button 10 on each unit. When each button 10 is pressed, the indicator led for
the button will stop flashing and remain steadily lit. This shows that the data on brewing unit | has been
transferred successfully.
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C. Exiting from the programming mode
After you have finished programming the machine, press the button 10 (with flashing led) on brewing unit |
and all the leds will turn off. The programmed quantity of coffee will now be delivered when an automatic
brewing button is pressed.

6.12 Important information on daily maintenance

To keep your espresso machine in top operating condition and obtain maximum performance, the followint
cleaning operations must be performed on the brewing units at the end of the work day:

a) Install the blank filter (without holes) into the filter holder. This filter is provided with the machine.

b) Install the filter holder with blank filter onto the brewing unit to be cleaned but do not tighten the holder,
thus allowing water to overflow at the sides. Push the continuous brewing button and let the water run
for about a minute. This will clean the spray head and the water delivery pipe in the unit.

c) Tighten the filter holder onto the brewing unit so that water can no longer overflow at the sides. Manually
run the unit once again for around 5 seconds, and then shut the unit down. Repeat this operation 5 or 6
times to clean the solenoid valve and the drain pipe on the unit.

Note: To clean the brewing units more thoroughly, the blank filter can be filled with one of the special deter-

gents that are available on the market.

6.13 Alarms

A flashing Led on the first button of pushbutton array indicates a malfunction on the flow meter.

A flashing Led on the second button of all the pushbutton arrays indicates a malfunction on the automatic
boiler refill system (jammed solenoid valve, insufficient water from the main water system, etc.). After 1’30”,
the pump motor will shut down.

Note: If the machine shuts down as described above, call your local service technician.

A e Do not use water sprays, steam or similar cleaning methods. Before cleaning or mainte-
nance operations, DISCONNECT THE CABLE IF POSSIBLE; OTHERWISE, SHUT OFF
THE OMNIPOLAR MASTER SWITCH INSTALLED AHEAD OF THE MACHINE.
e |f power cable is damaged, it must be replaced with the specially prepared, original
equipment replacement part which conforms to safety regulations.
e Special maintenance, parts replacement, long-term soutdown and displanting opera-
tions must be performed by LA SAN MARCO service personnel.

7. Instructions for Authorized Installer Gas fired
Boiler (Optional)

Read the instructions before installing and using the appliance.

A This appliance can only be installed and used in permanently ventilated places according to UNI-
CIG 7129 and UNI-CIG 7131 Standards.

7.1 Connection to gas supply

Position the appliance as described in the Use and Maintenance Manual, remove the control panel as de-
scribed in the same handbook, and connect the appliance to the gas supply mains, or LPG bottle (G30/G31),
using rigid metal pipes or flexible metal tubes according to UNI-CIG 9891 Standards.

Check that the appliance is prearranged for the type of gas actually being used; the corresponding setting is
shown on the settings tag.

If the appliance is prearranged for a different type of gas, change the arrangement as described in the para-
graph “Changing the calibration”.

The gas infeed, consisting of an on-off valve (51), includes a G 1/8” threaded connection (thread is not gas-
tight) according to ISO 228-1 Standard.

If using rigid metal pipes for connection to the gas supply, place an appropriate fitting between the valve and
the rigid metal pipe, which should be provided with a G 1/8” female thread (thread is not gas-tight) according
to ISO 228-1 Standard.
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If using flexible metal tubes for connection to the gas supply, interpose an appropriate G 1/2” female nipple
(gas-tight thread) according to ISO 7-1 Standard and a G 1/2” male nipple (thread is not gas-tight) according
to ISO 228-1 Standard; interpose a suitable gas-tight gasket.

When the connection is completed, open the gas flow upstream of the appliance and, using a soapy solution
(never a free flame), check the perfect tightness of the connection.

7.2 Venting the combustion fumes

In relation to the venting of the combustion fumes, the appliance is of Type A1: i.e., it draws in the air required
for combustion from the room and discharges the fumes in the same environment.

Place particular attention to the volume of the room where the appliance is to be installed: this should be at
least 12 m®.

If the room has a smaller volume, it will be necessary to install the appliance directly under a suction hood,
and also to provide a combustion air intake with a free-flow cross section of al least 100 cm?.

7.3 Ignition

Press and turn the gas valve knob (51) counterclockwise to the position of the flame symbol, as shown in Fig.
B. While holding the knob pressed, push a few times the burner ignition button, marked with the star symbol
(53) to ignite the burner (piezoelectric ignition).

When the flame is lit, check through the relative hole (54), while keeping the gas knob pressed for 5-10 secon-
ds. After this period, if the flame does not remain lit, repeat the ignition operation again.

7.4 Changing the calibration

The appliance is prearranged to operate with the gas indicated in the relative settings tag attached to the
appliance. The information regarding the air setting, injector, rated and reduced heat flow are shown in Tables
1 and 2. The data that correspond with each model are indicated by the next-to-last character of the code for
the relative model. For example, the model code shown on the tag for the gas part characteristic 85-E-3-G
shows number 3 in the next-to-last digit.

In this case, refer to the data shown in Tables 1 and 2, respectively, in the column headed “3 Units”.

If you wish to change the calibration of the appliance, proceed as follows:

Unscrew the primary air adjusting ring nut (55 - Fig. C) to expose the nozzle (56). Using the relative wrench,
unscrew the nozzle (56) and replace it with the proper one indicated in Table 2, checking that the diameter
marked on the same nozzle corresponds to the right diameter.

4 N
©) ©) O
Gex w0
FOENT — @\
g \
(S %
T
53 51 54

Table 1 - Adjusting the primary air (Fig. C) Table 2 - Nozzle diameters in 100/mm
Gas 2 Units 3 Units 4 Units Gas 2 Units 3 Units 4 Units
GPL L=8mm |L=10mm|L =12 mm GPL 40 55 65

(G30/G31) (G30/G31)
Nat.gas |L=4mm | L=4mm | L=4mm Nat. gas 60X 81X 90X

(G20) (G20)

Qn = Rated heat flow Qn (kW) 0,75 1,45 1,9
Qnr = Reduced rated heat flow Qnr (kW) N.A. 1,0 1,3
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Screw on the new nozzle (56), and position the primary air adjusting ring nut (55 - Fig. C) according to the
indications of Table 1, using a gauge or equivalent instrument to set the distance “L”, and tighten the screw
provided to fasten the nozzle.

Turn the main switch (1) to position 1, so as to connect a single heating element (50% of the boiler’s electric
power for single-phase heating element with 2 elements and 1/3 of power for heating elements with 3 ele-
ments with three-phase connection), and ignite the burner as in the procedure described above. When the
water contained in the boiler reaches the preset temperature, the gas flow regulator will automatically decre-
ase the flow to the value corresponding to the reduced rated heat flow.

At this point, turn the flow regulation screw (58) so as to have a steady flame licking the sensitive thermocou-
ple element (52), and turn the screw (57) to obtain the maximum desired pressure value in the boiler.

After having verified the proper operation, replace the settings tag on the appliance with the one for the new
type of gas that is provided with the standard kit containing the newly installed gas nozzle.

Safety devices on appliance (manually reset).

The appliance is provided with two safety devices that shut off the gas flow if the flame accidentally goes out.

1 - Termocouple (52): The thermocouple operates on the valve (51), whose probe (52) must be licked by
the flame from the burner (50). If the probe is not enveloped by the flame, the gas flow will be automa-
tically shut off.

2 - Thermostat (59): The thermostat, placed in contact with the boiler, operates on the valve (51); when the
thermostat sensor on the boiler reads 140°C, the gas flow will be automatically shut off.

The burner can be re-ignited with the procedure described above only after the boiler body has cooled to

110°C. Following the activation of one of the two safety devices, try re-igniting the burner with the procedure

already described.

A If the malfunction persists, and the burner consequently continues to go off, contact the nearest
authorized Service outlet, which will provide to eliminate the cause of the malfunction.

8. Information for users in the European community

Pursuant to European Directive 2002/96/EC on electrical waste (WEEE), users in the Euro-
pean community are advised of the following.

The symbol with the crossed-out dustbin on the appliance or its packaging indicates that at
the end of the product’s life cycle, it must be collected separately from other waste.

Suitable separate collection of the equipment for subsequent recycling, treatment and di-
sposal contributes to preventing possible negative consequences for the environment and
health, and favours the recycling of materials that the unit is made of.

In accordance with European Directive 2002/96/EC, abusive disposal of the product by the user will result in
application of penalties as set forth by local law.
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9. Guarantee

The warranty becomes void if:

The instructions in this manual are not complied with.

The scheduled maintenance and repairs are carried out by unauthorized personnel.

The machine is used for any other than its intended purposes.

The original parts are replaced with parts from different manufacturers.

The warranty does not cover damage caused by neglect, use and installation not in compliance with the
recommendations of this manual, improper operation, abuse, lightning and atmospheric phenomena,
overvoltage, overcurrent, or insufficient or irregular power supply.

10. Declaration of conformity ]

The manufacturer: W

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italy — Via Padre e Figlio Venuti, 10

phone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declares under its own responsibility that the espresso coffee machine described in this manual and iden-
tified by the data on the tag located on the machine, is compliant with directives 98/37/EC, 2006/95/EC,

89/336/EEC, Regulation (EC) No 1935/2004. For verification of compliance with said directives, the following
harmonized standards have been applied: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’lsonzo, April 2009
Managing director
Mr Roberto Marri
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11. Problem solving

PROBLEM

CAUSE

SOLUTION

The boiler is full of water
and the water flows out of
the safety valve.

e One of the outflow lines from
the boiler or from a circuit of
the unit has a leak.

Check the autolevel circuit, the man-
ual charging button, and the boiler
heat exchangers.
Replace worn or damaged parts to
eliminate the leak.

2. | The safety valve trips in e Malfunction of electrical system | ¢ Check the wiring that feeds the heat-
and vents the steam. (the electrical heating element| ing element and the pressure switch.
is always connected). ¢ In the machines with electronic tem-
e Pressure increase in the boiler| perature control, check the proper
(the safety valve trips in at 1.9-| operation of the electronic control
2.5 bar). unit, the triac, the level probe, and the
electrical wiring.

3. |The machine was started |e The electric heating element is | e Check if the heating element is con-
properly but the water inthe | defective or is not connected. nected to the power supply.
boiler does not warm up. e Check if the heating element safety

thermostat has tripped in and check
its proper operation.

¢ In the machines with electronic tem-
perature control, check the proper
operation of the electronic control
unit, the triac, the level probe, and the
electrical wiring.

4. |There is no water flowing| e Coffee ground too fine or|e Adjust the grinding coarseness and/
from a serving unit. excessive quantity for type of| or the quantity of ground coffee.

filter used. e Check that the injector, the upper

¢ Clogged water circuit. circulation tube, the spray nozzle

e Defective solenoid. and the solenoid of the unit are not
clogged.

¢ In the machines with electronic meter-
ing, check the displacement meter
and its valves.

e Check the solenoid of the unit, its
wiring and the fuse in the electronic
control unit.

5. |The programmed servings |® Abnormal operation of the|e Program the serving quantities sepa-
of espresso coffee are not| electronic control unit or of the| rately on each serving unit. If the
constant or vary on the dif-| displacement counters. problem persists, replace the dis-
ferent units. ¢ Leak from serving unit solenoid| placement meter of the serving unit

valve. affected.

e Replace the solenoid valve of the
serving unit.

6. |It is not possible to pro-|e Abnormal operation or defective | ¢ Check the control unit-displacement
gram the serving quantities| displacement meter of unit 1. meters electrical wiring.
on unit 1 and to copy them ¢ Replace the displacement meter.
on the other units.

7. | Displacement meters alarm. | ® Displacement meters jammed | ® Replace the displacement meter.

or defective. e Check the wiring and its connections,
e Defective wiring. the control unit and the fuses.
8. |Autolevel alarm. e Lack of water in the autolevel | ® Check the hydraulic circuit of the
circuit. autolevel.
e Main water supply valve|e Check if the on-off valve on the water
closed. supply is open.
¢ Faulty autolevel solenoid. ¢ Replace the autolevel solenoid.
9. | The machine is switched on | ® The electric wiring of the elec-|® Check the electrical wiring, the elec-

(the main switch is in posi-
tion 1 or 2 and the signal
light is lit) but the electronic
control is out of order.

tronic control unit is defective.
e The electronic control unit is
defective.

tronic control unit and its compo-
nents.
Replace the electronic control unit.
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PROBLEM CAUSE SOLUTION

10. | The machine feeds water|e® Solenoid and/or pump fed con-| e Short-circuited control unit relay.
from one serving unit| tinuously. ¢ Replace the electronic control unit.
although the serving has
not been selected.

11./85 S models: one unit|e Electric circuit of unit improp-|e Check the connection and correct it

serves water continuously. erly connected. (see wiring diagram).
I
12.|The steamer discharges|e® Worn gasket on tap. ¢ Replace the gasket. (2]
only small quantities of 3
steam or water droplets. >
w
13. | Small drops flow out of the | ® Worn gasket on tap. ¢ Replace the gasket.
water tap. e | eak from solenoid. e Check the solenoid and if necessary
replace it.
14. | The unit emits a whistle|e Faulty operation of expansion|e Check the expansion valve and if
after serving the coffee. valve. necessary replace it. Calibrate the
e High pump pressure. valve at 12 bar.

e Check the pump operating pressure.
Calibrate the pump at 9 bar.

15. | The filter cup comes off the |® Worn gasket under the filter| e Replace the gasket.

serving unit. cup. ¢ Clean the serving unit and the filter cup.
16. | When coffeeis being served, | ¢ Worn gasket under the filter| e Replace the gasket.

some of it drips out of the| cup. e Clean the serving unit and the filter

edge of the filter cup. cup.

17.|Water leaking from the|e Malfunctioning unit solenoid. |e Check the unit solenoid.

drain of the serving unit|e Water leaking from unit cooling | ¢ Check the plunger on the solenoid

solenoid. system. and clean the solenoid.

¢ Replace the solenoid.

e Check the cooling tube and the seal
rings inside the unit.

18. |Light cream (the coffee|a. Coarse grinding. a. Finer grinding.
flows out of the spout|b. Low pressing pressure. b. Increase the pressure.
rapidly). c. Small quantity of ground cof-|c. Increase the quantity of ground coffee.
fee. d. Increase the pressure in the boiler.
d. Water temperature below 90°C. |e. Decrease the pump pressure.
e. Pump pressure above 9 bar. |f. Check and clean with blind filter or
f.  Sprinkler filter on unit clogged. replace.
g. Filter holes widened (filter cup). |g. Check and replace the filter.
19.|Dark cream (the coffee|a. Fine grinding. a. Coarser grinding.
drips out of the spout). b. High pressing pressure. b. Reduce the pressure.
c. Large quantity of ground coffee. | c. Decrease the quantity of ground coffee.
d. High percolation water tem-|d. Decrease the boiler pressure.
perature. e. Increase the pump pressure.
e. Pump pressure below 9 bar. |f. Check and clean with blind filter or
f.  Sprinkler filter on unit clogged. replace.
g. Filter holes clogged (filter cup). |g. Check and replace the filter.
20. | Presence of grounds in cof- |a. Coffee ground too fine. a. Coarser grinding.
fee cup. b. Worn grinders in grinder-dis- | b. Replace the grinders.
penser unit. c. Decrease the pump pressure.
c. Pump pressure above 9 bar. |d. Check and clean with blind filter or
d. Sprinkler filter on unit clogged. replace.
e. Filter holes widened (filter cup). |e. Check and replace filter.
21.| Coffee with too little cream|e Sprinkler filter on unit|e Check and clean with blind filter or
in cup (spurts out of spout). clogged. replace.
22.|The cream in the cup is too | ¢ Coffee extraction takes along|e Clean or replace the filter.
thin (it disappears after a time due to clogged filter. e Clean or replace the sprinkler filter.
few seconds). e (Coffee extraction too fast due |® Lower the temperature in the boiler.

to clogged sprinkler filter.
e Water temperature too high.

23. | Presence of depressmns in|e Sprinkler filter partly clogged. |® Clean or replace the sprinkler filter.
the coffee ]grounds (looking|® Low amount of ground coffee|e Adjust the amount of ground cof-
inside the filter cup). for the fiter used. fee.

Note: If it is not possible to solve the problem as described above, or if other malfunctions develop, contact
the authorized La San Marco service centre.
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1. Introduction

A ATTENTION
Avant d’utiliser la machine a café, lire attentivement toutes les instructions reportées sur ce manuel.

1.1 Consultation du manuel

A Le présent manuel fournit toutes les informations nécessaires pour I'installation, I'utilisation et la
maintenance de la machine a café.

1.2 Recommandations

A

Ne pas mettre la machine en fonction ni effectuer I'entretien ordinaire sans avoir préala-
blement lu ce manuel.

Cette machine a été projetée et construite pour la production de café express, d’eau
chaude (pour préparer des boissons et des infusions) et de vapeur d’eau (pour réchauffer
des liquides). Tout emploi différent de ceux qui sont décrits dans ce manuel doit étre
considéré comme impropre et donc non autorisé. Le constructeur décline toute respon-
sabilité pour les dommages dérivant de I'utilisation impropre de la machine.

Lutilisateur doit étre une personne adulte et responsable, qui doit s’en tenir aux nor-
mes de sécurité en vigueur dans le pays d’installation ainsi qu’aux régles dictées par le
bon sens.

Il est rigoureusement interdit de faire fonctionner la machine avec les protections fixes
et/ou mobiles déemontées ou avec les dispositifs de sécurité exclus; il est rigoureuse-
ment interdit d’enlever ou de modifier les dispositifs de sécurité. Aucun des panneaux
constituant la carrosserie de la machine ne doit étre enlevé (risque de décharges élec-
triques).

Le respect scrupuleux des opérations de maintenance ordinaire indiquées dans le pré-
sent manuel est nécessaire pour travailler en toute sécurité et pour maintenir la machi-
ne en bon état de marche.

En cas de panne ou de rupture d’un composant de la machine a café express, s’adres-
ser a un centre de service apres-vente agréé et demander I'utilisation de pieces de
rechange originales LA SAN MARCO SPA.

Si le céble d’alimentation est endommage, il doit étre remplacé par le constructeur ou
par le service apres-vente agréeé, dans tous les cas par un technicien qualifié de maniere
a prévenir tout risque d’accident.

Il est strictement interdit de procéder a des opérations non autorisées et si les modali-
tés exactes n’ont pas été comprises; contacter le constructeur pour toute information,
piéces de rechange et accessoires.

1.3 Utilisation de la machine a café express

Température ambiante: 5 + 45° C (vider le circuit hydraulique en cas de gel)
Pression eau circuit hydraulique: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bars)

Dureté de I'eau:

inférieure a 5° fH
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2. lllustration en perspective des différents modeéles
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3. Schéma de I'alimentation hydraulique

Legende:

Interrupteur général

Voyant alimentation

Tuyau de prélévement vapeur

Interrupteur on/off chauffe-tasses

Levier du robinet de prélevement vapeur
Bouton de production café unitaire serré
Bouton de production café unitaire allongé
Bouton de production café double serré
Bouton de production café double allongé
10 Bouton de production continue

11 Levier du robinet de préléevement eau chaude
12 Groupe de production café express

13 Porte-filtre avec poignée

14 Levier de remplissage manuel eau chaudiere
15 Tuyau de prélevement eau chaude

16 Bouton d’allumage chauffage au gaz

17 Bouton de sécurité chauffage au gaz

18 Manomeétre a double échelle

19 Bouton de production café

20 Indicateur de niveau optique

OCONOOAPLWNa

21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38
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Robinet de vidange chaudiere
Robinet niveau automatique
Robinet a poussoir avec clapet de retenue
Robinet niveau automatique
Soupape de retenue et de sécurité
Electrovanne niveau automatique
Pressostat

Vis de réglage pressostat

Bac de récupération marc de café
Tuyau de vidange

Adoucisseur

Tuyau d’alimentation adoucisseur
Robinet d’arrivée d’eau

Tuyau d’arrivée d’eau

Tuyau d’alimentation pompe
Tuyau d’alimentation machine
Pompe (modéele externe)

Pompe (modéle interne)
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4. Caractéristiques technique

4.1 SEMI-AUTOMATIQUES

. POTENZA ASSORBITA (W)
MODELE GRO’\l‘jPES g:l\/\PL?SETHEE CONNEXION AU RES. S i P(I‘i'g)s DlM/ENS' PERFORMANCES SPECIALES
LITRES |MONOPH. | TRIPH. : (MM)
(Optional)
85 - PRACTICAL - S 1 4,9 | 1750 - 300 - 39 380 | e Distribution di café avec la
touche Marche/Arrét.
85 - SPRINT - S 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 | 626 | ® Prise d’eau chaude et
de vapeur sur tous les
déles.
85-S-2 2 12 g%?ﬁ g%gﬁ 800 100 60 20\, rl:lﬁ'i?/eZueZutomatique
(remplissage automatique
85-S-3 3 | 19 §57%(0)6 55;/8%6 300 | 125 | 74 | 960 | de I'eau dans la chaudiére)
pour tous les modeles.
85-S-4 4 | 25 | 7000|7900 300 | 150 | 85 | 1200
9000
4.2 AUTOMATIQUES
N POTENZA ASSORBITA (W)
MODELE GRO’\l‘jPES %ﬁ?)ilx CONNEXION AU RES. — P“czgs DIM/ENS' PERFORMANCES SPECIALES
(Litr) | MONOPH. | TRIPH. (Optional (mm)
_ _ _ _ e Distribution du café a
85 - PRACTICAL - E 1 4,9 | 1750 300 39 380 dosage électronique avec
possibilité de mémoriser
85 - SPRINT - E 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 4 doses différentes pour
chaque groupe.
85-E-2 2 12 (850013500} 5455 | 400 | 60 | 720 | * Prise d’eau chaude et de
4500| 4500 vapeur sur tous les modéles.
_E.- 5500|5500 - ¢ Niveau automatique
85-E-3 8 19 7000| 7000 300 125 74 960 (remplissage automatique
de I'eau dans la chaudiere)
85-E-4 4 | 25 | 7000 %%6 300 | 150 | 85 | 1200 | pour tous les modles.
¢ Les machines a café express En option
sopt predllspose pour les tensions e Adoucisseur d’eau pour tous les
suivantes: delos
400V - 3N triphase (résist. 1) . R oo Todetes
230V - 3  triphase (résist. /) p e Autoréglage du niveau
230V monophase B . - - : (remplissage automatique de la
¢ Les modeles Practical seulement A 545 chaudiere).

pour: 110/230V monophase

¢ Les modeles a quatre groups:
seulment triphasés.

e Pompe incorporée dans le modele
SPRINT; pompe extérieure dans
les autres modéles.
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¢ Dispositif de chauffage au gaz
pour tous les modéles 2-3-4
groupes.

¢ Chauffe-tasses électrique pour
tous les modeles (PRACTICAL et
SPRINT exclus) 2-3-4 groupes.




5. Installation

A e [ ‘installation doit étre effectuée par du personnel technique qualifié et autorisé La San
Marco.

e [a machine a café est livrée aux clients dans un emballage en carton et polystyréne.

L'emballage contient: la machine et ses accessoires, le manuel d'instructions et la dé-
claration de conformité.
Aprés avoir ouvert I'emballage, s'assurer de l'intégrité de la machine a café et de ses
composants; en cas de doute, ne pas utiliser la machine et s'adresser a La San Marco
S.p.A. L'emballage devra étre mis au rebut dans des centres de collecte des ordures,
suivant les lois en vigueur dans le pays d'installation. Ne pas I'abandonner dans la na-
ture. Les éléments de I'emballage (carton, polystyrene, nylon, agrafes métalliques, etc.)
peuvent représenter une source de danger. Ne pas les laisser a la portée des enfants.

e [a machine doit étre installée sur un plan parfaitement horizontal et suffisamment ro-
buste pour soutenir le poids de la machine, avec un espace autour de la machine pour
pouvoir évacuer la chaleur produite durant le fonctionnement.

5.1 Fourniture

La machine a café express est fournie avec une série d'accessoires (inclus dans I'emballage):

— porte-filtre avec anneau de blocage

— filtres pour porte-filtre (doses unitaires et doubles)

— filtre sans trous pour porte-filtre

— becs pour porte-filtre (doses unitaires et doubles)

— pressoir pour café moulu

— tuyau a tresse inox de 900 mm pour raccordement hydraulique (réseau hydraulique - adoucisseur)

— tuyau flexible en caoutchouc avec spirale en acier pour évacuation eaux ménageres

— nipple de 3/8" pour raccordement au réseau hydraulique

— brosse pour nettoyage groupes de production

— filtre a I'aspiration de la pompe (sur demande)

— tuyau a tresse inox de 600 mm pour raccordement hydraulique (aspiration pompe - adoucisseur) - en
option seulement pour pompe externe

— tuyau a tresse inox de 1600 mm pour raccordement hydraulique (refoulement pompe - machine a
café) - en option seulement pour pompe externe

5.2 Préparation circuit hydraulique

ALIMENTATION

Porter jusqu'au pied de la machine le tuyau d'alimentation hydraulique (d'un diametre d'au moins 3/8") et
monter un robinet d'arrét (de préférence a boisseau de 3/8") permettant une manceuvre rapide d'ouverture
et de fermeture.

EVACUATION

Au niveau du sol, prévoir un puisard avec possibilité d'inspection, raccordé au réseau d'évacuation des eaux
ménageéres, servant a recevoir le tuyau d'évacuation de la machine par gravité. Le tuyau d'évacuation doit étre
positionné de maniéere que I'écoulement soit libre et sans risque d'obstruction au cours du fonctionnement.

5.3 Adoucisseur d'eau (Option)
L'adoucisseur d'eau peut étre manuel ou automatique, suivant la demande du client.

A Avant de raccorder I'adoucisseur a la machine a café, veiller a effectuer le lavage des résines
contenues a l'intérieur en suivant les indications de la notice fournie avec I'appareil.

Note:

L'adoucisseur d'eau est considéré comme un appareil indispensable pour garantir un bon fonctionnement de
la machine a café express; si le client n'a prévu aucun systéme d'adoucissement, il est bon de le faire pour
garantir le bon fonctionnement, les performances et la durée des composants de la machine a café express.

43

FRANCAIS



2
<
O
4
<
o
w

5.4 Montage installation hydraulique

POMPE INTERNE

1) Utiliser le tuyau 32, a tresse inox de 900 mm, pour raccorder la vanne d'arrét de I'alimentation hydraulique
au robinet d'entrée de I'eau dans I'adoucisseur (figure 1).

2) Raccorder, a I'aide du tuyau 35 en caoutchouc a tresse inox (de 2500 mm), I'aspiration pompe interne au
robinet de I'adoucisseur (figure 2).

32 35

Figure 1 Figure 2 :s‘i" el
POMPE EXTERNE

1) Utiliser le tuyau 32, a tresse inox de 900 mm, pour raccorder la vanne d'arrét de I'alimentation hydraulique
au robinet 1 d'entrée de I'eau dans I'adoucisseur (figure 1).

2) Raccorder, a l'aide du tuyau 35 en caoutchouc a tresse inox (de 600 mm), |'aspiration de la pompe au
robinet de I'adoucisseur (figure 3 - 4).

3) Raccorder, a l'aide du tuyau 36 en caoutchouc a tresse inox (de 1600 mm), le refoulement de la pompe
au nipple de l'installation hydraulique de la machine a café (figure 4 - 5).

36 35

Figure 4

5.5 Evacuation

Raccorder le tuyau d'évacuation au bac de récupération du marc de café et au puisard du réseau d'évacua-
tion des eaux ménageres.

5.6 Branchement électrique

A Dispositions pour un branchement électrique correct de la machine a café express:

e Avant de brancher la machine, s'assurer que les données de la plaque de la machine
correspondent a celles du secteur; la plaque se trouve sur le cété gauche du béti (ac-
cessible en enlevant le bac inférieur).

e [ e branchement doit étre fait conformément aux normes en vigueur dans le pays
d'installation.

e [ 'installation électrique préparée par le client doit respecter les normes en vigueur; la
prise de courant doit étre munie d'une installation de mise a la terre efficace. La San
Marco S.p.A. décline toute responsabilité en cas de non-respect des normes. Une ins-
tallation incorrecte peut causer des dommages aux personnes ou aux choses dont le
constructeur ne peut pas étre tenu pour responsable.

e Si des adaptateurs, des prises multiples et/ou des rallonges sont nécessaires, il faut
utiliser exclusivement des produits conformes aux normes de sécurité en vigueur.

e Pour éviter les éventuelles surchauffes du cable d'alimentation, il est recommandé de
le dérouler completement.

e Pour le branchement électrique, il faut installer en amont un disjoncteur général omni-
polaire dont les dimensions doivent étre compatibles avec les caractéristiques électri-
ques (puissance et tension) indiquées sur la plaque de la machine; ce disjoncteur doit
déconnecter avec une ouverture des contacts d'au moins 3 mm.
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Raccorder le céble d'alimentation au disjoncteur général de la fagon suivante:

SEULEMENT POUR
MODELES 85 1

110V/230V MONOPHASEE

BLEU

BRUN
JA/VE

=z

1 RESISTANCE

SEULEMENT POUR
MODELES 85
COMPACT

230V MONOPHASEE
BLEU
NOIR

2 RESISTANCES
NOIR

JA/VE

i/

400V-3N TRIPHASEE
BLEU

FCLE=Z

230V TRIPHASEE
Ls BLEU

AUTRES MODELES

NOTES:

*  La puissance
absorbée par les
résistances élec-
triques peut étre
réduite a 2/3 en
éliminant I'un des
deux fils NOIRS.

230V MONOPHASEE * 400V-3N TRIPHASEE

BLEU N _ BLEU
NOIR Ls
/@l Lo
L BN ] L1
L JANE N

230V-3 TRIPHASEE
LS BLEU

3 RESISTANCES /\
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6. Instructions pour le fonctionnement de la
machine a café express

6.1 Remplissage de la chaudiere

Controéle de la position des robinets de l'installation hydrique
a) Enlever le petit bac qui ramasse le marc de café, avec sa grille, et controler que:
e e robinet de vidange de la chaudiere 4 soit fermé
e | e robinet du niveau automatique 2 soit ouvert
e | e robinet du niveau automatique 3 soit ouvert
b) Remettre en place le petit bac qui ramasse le marc de café avec sa grille.
c) Ouvrir le robinet 33 d’alimentation générale de I'eau.
d) Ouvrir un robinet vaporisateur 5 pour permettre la sortie de I'air lors du remplissage de la chaudiere.

Modéles 85 - Practical - S/E

e) Placer I'interrupteur général 1 sur la position 1 de fagon a effectuer le remplissage automatique de la chaudiére
en débrachant les résistances. Quand I'eau atteindra la sonde, la DEL “MAX” s’allumera. Quand le remplissage
de I'eau dans la chaudiére est terminé, mettre I'interrupteur général dans la position de travail 2.

Modéles 85-S/E-2-3-4

f) Contrbler que I'interrupteur général 1 soit placé sur “zéro”.

g) Appuyer sur le bouton 14 jusqu’a ce que I'eau n’ait atteint 3/4 du niveau visible 20.

6.2 Réglage de la pression d’alimentation de la pompe

a) Quand la chaudiere est remplie, positionner I'interrupteur général sur le 2 (les résistances commencent a
chauffer I’eau).

b) Actionner le bouton d’alimentation continue 19 pour les machines a dosage manuel ou le bouton 10 pour
les machines électroniques a dosage automatique, de maniére que I’eau s’écoule du groupe correspon-
dant au bouton actionné.

c) Lire sur I’échelle inférieure du manométre 18 la valeur de la pression de I’eau. La valeur de réglage opti-
male est 9 bars. Le réglage de la pression a la valeur
souhaitée s’obtient en agissant sur la vis de la pompe: VIS DE LA POMPE
en vissant, on augmente la pression et en dévissant
on la diminue. Comme l'indique la figure ci-dessous,
en fonction du modele de pompe fourni avec la
machine, il existe trois cas différents pour le réglage
de cette vis:

- régler uniquement la vis
- régler la vis et bloquer avec un écrou
- dévisser I’écrou borgne de protection et régler la vis.

6.3 Réglage de la pression de I'’eau dans la chaudiére

a) Quand le remplissage de I'’eau dans la chaudiere est terminé, positionner I'interrupteur général sur le 2
(les résistances électriques commencent a chauffer I'eau).

b) Ouvrir un robinet vaporisateur a manette 5 de maniéere que, durant le réchauffage, I'air sorte. Fermer le
robinet dés que la phase de vapeur commence. Sur I’échelle supérieure du manometre 18 de 0 a 3 bars,
on lit la pression de la vapeur dans la chaudiére. La pression monte jusqu’a la valeur de réglage du pres-
sostat 27 dans la plage 0,9 - 1,1 bar. Pour modifier la pression de la vapeur, il faut agir sur la vis 28 du
pressostat 27. En tournant la vis dans le sens des aiguilles d’'une montre, on diminue la pression et vice
versa. Le réglage s’effectue avec un tournevis a travers le trou ménagé sur le couvercle du pressostat.
On accede au pressostat par le bac et la grille supérieure.

6.4 Chauffage de I’eau dans la chaudiere

a) Placer I'interrupteur général sur la position 2.

b) Ouvrir un robinet vaporisateur a levier 5 de fagon a ce que I'air puisse sortir lors du chauffage. Fermer le
robinet dés que la vapeur commence a sortir. Sur I’échelle supérieure du manométre 18 allant de 0-3 bar,
il est possible de lire la pression de la vapeur dans la chaudiére (valeur conseillée 0,9+1,2 bar).

46



6.5 Chauffe-tasses électrique (en option)

Le bouton on/off 4 sert a augmenter le chauffage du plan de rangement des tasses. Il peut étre activé ou
désactive suivant les désirs.

6.6 Prise de vapeur

Nécessaire pour prendre de la vapeur de la chaudiére afin de réchauffer les liquides ou pour faire mousser
le lait pour les cafés creme. En abaissant ou en levant le levier 5, on obtient le jet maximum. En déplacant
latéralement le levier, on obtient un jet réduit.

6.7 Prise d’eau chaude

Robinet a levier 11, qui sert a prendre de I’eau chaude dans la chaudiére pour faire du thé, de la camomille,
etc. Son fonctionnement est identique a celui de la prise de vapeur.

6.8 Préparation du café

Vérifier que le filtre placé sur la coupe 13 ait le grammage choisi. Il est important que le café dosé et pressé
dans le filtre effleure la douchette 12. Pour cela, il suffit d’accrocher la coupe porte-filtre et de I’enlever. Si le
café est au niveau qui convient, il faut voir I’empreinte de la vis centrale de la fixation de la douchette.

6.9 Distribution du café

Modéles semi-automatiques: 85 - S

Une fois que la coupe porte-filtre est appliquée au grupe, il suffit d’appuyer sur I'interrupteur 19 de démarrage
de la pompe et du clapet électrique. Quand le café a atteint la dose souhaitée, arréter la distribution du café
en replagant I'interrupteur sur la position précédente.

Modéles automatiques: 85 - E

Une fois que la coupe porte-filtre est appliquée au groupe, appuyer sur un des cing boutons correspondants.
Les deux premiers boutons 6 et 7 servent a selectionner deux doses simples programmeées. Les deux deu-
xiemes boutons 8 et 9 servent a selectrionner deux doses doubles programmées. L’écoulement du café peut
étre arrété a I'avance en appuyant sur le cinquiéme bouton 10. Toujours a I'aide du cinquieme bouton 10, il
est possible de distribuer manuellement la quantité de café désirée; en appuyant sur ce bouton le café coule
sans arrét jusqu’au moment ou I'on appuie une deuxieme fois sur ce bouton.

6.10 Vidange de la chaudiére

S’il est nécessaire de vider la chaudiére, débrancher la machine a café express en plagant I'interrupteur général
1 sur la position “zéro” et, dans le cas d’une machine alimentée au gaz, éteindre la flamme en fermant le robi-
net d’alimentation du gaz. Ouvrir le robinet de vidange 21 jusqu’a ce que 'opération soit terminée.

Attention: Fermer le robinet lors du remplissage successif.

6.11 Fonctionnement automatique - programmation des doses

Modéles automatiques : 85 - E

A. Acces a la programmation
Placer I'interrupteur général 1 sur la position “zéro” (la machine a café express est débranché).
En appuyant sur le cinquiéme bouton 10, du 1er groupe, placer I'interrupteur général 1 sur la position 1
(la machine a café express est branché). Aprés quelques secondes, relacher le bouton 10. La diode led
qui correspondante se mettra aussitét a clignoter en méme temps que celles des autres groupes. Dans
ces conditions, la machine a café express est préte pour la phase de programmation.

B. Programmation
Programmer les 4 doses du 1er groupe comme suit:
Prende du moulin-doseur la quantité de café qui correspond a la dose utilisé pour I'express simple.
Insérer la coupe porte-filtre sur le 1er groupe. Placer la tasse sous le bec de la coupe.
Appuyer sur le premier bouton 6 dont on veut mémoriser la dose et, lorsque la quantité de café choisie
a été versée directement dans la tasse, arréter la distribution et mémoriser la dose en appuyant sur le
cinquiéme bouton 10. Répéter cette opération pour mémoriser les autres dosages de chaque groupe.
Si I'on veut programmer les autres groupes avec le méme dosage que le 1er groupe, une fois que celui-ci
est programmeé, il suffit d’appuyer sur le bouton 10 de chaque tableau des autres groupes, de fagon a ce
que la diode led correspondante cesse de clignoter et qu’elle reste allumée.
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C. Sortie de la programmation
Lorsque la phase de programmation de la machine a café express est terminée, appuyer sur le bouton
10 du 1er groupe et les diodes led vont s’éteindre. Des lors, en appuyant sur n’importe quel bouton, on
obtiendra la dose qui a été memorisée.

6.12 Normes importantes d’entretien ordinaire

Pour le bon fonctionnement de la machine a café express, il est important que le détaillant effectue chaque
soir, apres le travail, les opérations de nettoyage des piéces décrites ci-dessous:

a) placer sur la coupe le filtre borgne dont la machine est équipée.

b) accrocher la coupe avec le filtre borgne au groupe qu’il faut nettoyer, sans la bloquer, de facon a ce que
I’eau puisse déborder. Appuyer sur le bouton de distribution permanente et laisser que I’eau coule pen-
dant une minute environ. Ceci permettra de nettoyer la douchette et la conduite d’envoi.

c) bloquer la coupe porte-filtre de fagon que I'eau ne déborde plus hors du filtre borgne. Mettre en marche
pendant cing minutes la distribution permanente et puis I'interrompre; répéter cette opération 5-6 fois.
Ceci permettra de nettoyer le tuyau de décharge du groupe et le clapet électrique.

Remarque: Pour obtenir un nettoyage efficace des pieces, il est permis d’ajouter dans le filtre borgne des
détergents spéciaux que I’'on trouve sur le marché.

6.13 Signaux d’alarme

La diode led de la premiére touche du tableau clignote: ceci veut dire que le compteur volumétrique fon-
ctionne mal.

La diode led de la deuxiéme touche de tous les tableaux clignote: ceci veut dire que le systéme hydraulique
de remplissage automatique de la chaudiére fonctionne mal (clapet électrique bloqué, les conduites sont
vides, etc.); aprés 1'30”, 'alimentation électrique du moteur s’interrompt.

Remarque: Toutes les fois que la machine a café express s’arréte, il faut le débrancher et s’adresser au ser-
vice d’assistance technique.

A e | e nettoyage de I'appareil ne peut pas étre effectué en utilisant des jets d’eau, de
vapeur ou d’autre sorte. Avant de commencer le nettoyage ou I’entretien de I'appareil
DEBRANCHEZ LE SI POSSIBLE, SINON DECONNECTEZ LINTERRUPTEUR OMNI-

POLAIRE AU DESSOUS DE L’APPAREIL.
e Sjle fil de courant est endommagsé, il faut le remplacer par un fil original, fabriqué a cet

effet et conforme aux normes en vigueur.
e Toutes les opérations d’entretien extraordinaire, le remplacement des pieces, la mise
hors service ou la destruction de I'appareil doivent étre effectuées par le personnel de

I’Assistance La San Marco.

7. Instructions pour l'installateur agréé alimentation
au gaz pour chauffage chaudiéere (option)

Lire les instructions avant d’installer et d’utiliser I'appareil.

A Cet appareil ne peut étre installé et fonctionner que dans des locaux bénéficiant d’une aération
permanente conformément aux normes UNI-CIG 7129 et UNI-CIG 7131.

7.1 Raccordement au réseau de distribution du gaz

Positionner I'appareil conformément aux instructions contenues dans le manuel, enlever le panneau de com-
mande et procéder au raccordement au réseau de distribution du gaz, ou a la bouteille GPL (G30/G31), en
utilisant des tuyaux métalliques rigides ou flexibles conformes a la Norme UNI-CIG 9891.

Vérifier que I'appareil est prévu pour étre alimenté par le type de gaz effectivement disponible (cette don-
née figure sur la plaque de réglage). Si ce n’est pas le cas, modifier le réglage en suivant les indications du
paragraphe “Modification du réglage”. La rampe d’entrée alimentation gaz, constituée du robinet d’arrét de
I'appareil (51), est un filetage conforme a la Norme ISO 228-1 (pas étanche sur le filet) G 1/8”.

Dans le cas d’utilisation de tuyaux métalliques rigides pour le raccordement au réseau, interposer une ogive
appropriée entre le robinet et le tuyau métallique rigide sur lequel sera placé un filetage femelle conforme a la
Norme ISO 228-1 (pas étanche sur le filet) G 1/8”.
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Dans le cas d’utilisation de tuyaux métalliques flexibles pour le raccordement au réseau, interposer un nipple
femelle approprié selon la Norme ISO 7-1 (étanche sur le filet) G 1/8” et male selon la Norme ISO 228-1 (pas
étanche sur le filet) G 1/2”, sur la gorge duquel sera placé un joint d’étanchéité.
Aprés avoir effectué le raccordement, ouvrir I'alimentation du gaz en amont de I’'appareil et avec une solution
savonneuse (jamais une flamme libre), vérifier la parfaite étanchéité du raccord.

7.2 Evacuation des produits de la combustion

L’appareil, en ce qui concerne I’évacuation des produits de la combustion, est de type A1, c’est-a-dire qu’il
préleve dans le local I’air comburant nécessaire a la combustion et évacue les fumées dans le méme local.
Faire particulierement attention au volume du local dans lequel on compte installer I’'appareil qui doit étre d’au
moins 12 m®. Si le volume est inférieur, il faudra positionner I’appareil directement sous une hotte aspirante en
réalisant également une prise de ventilation pour ’'amenée d’air comburant dont la section de passage utile
ne devra pas étre intérieure & 100 cm?.

7.3 Allumage

Presser et tourner le bouton du robinet du gaz (51) dans le sens contraire des aiguilles d’'une montre jusqu’au
symbole représentant une flamme, comme I’indique la Fig. B; tout en continuant a appuyer sur le bouton,
agir sur la touche préposée a I'allumage identifiée par le symbole représentant une étoile (53) en la pressant
plusieurs fois jusqu’a I’'allumage du brileur (allumage piézo électrique).

Quand l'allumage a été effectué, vérifiable a travers le regard (54), maintenir le bouton du gaz enfoncé pen-
dant 5-10 secondes.

Quand ce temps s’est écoulé, si la flamme ne reste pas allumée il faut répéter toute la procédure décrite ci-
dessus.

7.4 Modification du réglage

L’appareil est prévu pour fonctionner au gaz indiqué sur la plaquette de réglage présente sur I'appareil.

Les indications relatives au réglage de I'air, a I'injecteur, au débit thermique nominal et réduit, se trouvent dans
les Tableaux 1 et 2.

La correspondance de ces données avec chaque modele est vérifiable a travers I'avant-dernier caractére
compris dans le sigle du modéle.Par exemple, le sigle du modeéle lisible sur la plaque des caractéristiques
partie gaz 85-E-3-G indique, comme avant-dernier caractére le numéro 3.

Il faudra donc, dans ce cas, se référer aux données indiquées respectivement dans les Tableaux 1 et 2, a
la colonne “3 Groupes”. S’il faut procéder a une modification du réglage de I'appareil, suivre les indications
données ci-apreés.
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Tableau 1 - Réglage air primaire (Fig. C) Tableau 2 - Diamétre buses en 100/mm
Gaz Groupes 2 | Groupes 3 | Groupes 4 Gaz Groupes 2 | Groupes 3 | Groupes 4
GPL L=8mm |[L=10mm |L=12 mm GPL 40 55 65
(G30/G31) (G30/G31)
Méthane | L=4mm | L=4mm | L=4 mm Méthane 60X 81X 90X
(G20) (G20)
Qn = Débit thermique nominal Qn (kW) 0,75 1,45 1,9
Qnr = Débit thermique nominal réduit Qnr (kW) N.A. 1,0 1,3
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Dévisser la vis du manchon de réglage air primaire (55 - Fig. C), en découvrant la buse (56). Avec une clé
spéciale, dévisser la buse (56) et la remplacer par une autre du type approprié indiqué dans le Tableau 2, en
vérifiant la correspondance du diameétre de la buse indiqué sur le corps de celle-ci.Visser la nouvelle buse
(56) puis, juste apres, positionner le manchon de réglage air primaire (55 - Fig. C) suivant les indications du
Tableau 1, en utilisant pour le réglage de la mesure “L” un pied a coulisse ou un instrument équivalent ; serrer
ensuite a fond la vis de blocage du manchon.
Commuter l'interrupteur général (1) dans la position 1, de maniére a n’activer qu’une seule résistance (50% de
la puissance électrique de la chaudiere pour résistance monophasée a 2 éléments et 1/3 de la puissance pour
résistances a 3 éléments avec connexion triphasée) puis allumer le brlleur suivant les indications données plus
haut. Dés que la température de I'eau contenue dans la chaudiere aura atteint la température de consigne,
le régulateur de débit du gaz réduira automatiquement le débit a la valeur correspondant au Débit thermique
nominal réduit. A ce point, agir sur la vis (58) du régulateur de débit, afin d’optimiser la flamme du point de vue
de la stabilité, de maniere qu’elle leche I'élément sensible du thermocouple préposé a la détection de flamme
(52) et agir sur la vis (57) pour obtenir la valeur de pression maximum désirée dans la chaudiere.
Aprés avoir vérifi¢ le bon fonctionnement, remplacer la plaque de réglage de [I'appa-
reil avec celle qui correspond au nouveau gaz et qui se trouve dans le kit fourni de série avec
la buse que I'on vient de monter. Dispositifs de sécurité présents (a réarmement manuel).
L'appareil est muni de deux dispositifs de sécurité qui bloquent la sortie du gaz en cas d’extinction acciden-
telle de la flamme.
1 - Thermocouple (52): il agit sur le robinet (51) dont la sonde (52) doit étre Iéchée par la flamme du brlleur
(50); en cas contraire la sortie du gaz sera automatiquement bloquée.

2 - Thermostat (59): situé au contact de la chaudiére, il agit sur le robinet (51); a la température de 140 °C
mesurée par I'élément sensible du thermostat (59) sur le corps de la chaudiére, la sortie du gaz sera
automatiquement bloquée.

Seulement apres le refroidissement du corps de la chaudiére a 110 °C, il sera possible de rallumer le brileur

avec la procédure déja décrite. Suite a I'intervention d’un des deux dispositifs de sécurité essayer de rallumer

le brdleur en suivant les indications données plus haut.

A Si le dysfonctionnement provoquant I’extinction du brileur devait persister, contacter le Service
apres-vente agréeé le plus proche qui veillera a éliminer la cause de la panne.

8. Information pour les usagers de la Communauté
Européenne

Conformément a la Directive Européenne 2002/96/CE concernant les déchets électriques (WEEE), nous in-
formons les usagers de la communauté européenne de ce qui suit :

Le symbole de la poubelle barrée reportée sur I’'appareil ou sur ’emballage indique que le
produit a la fin de sa vie utile doit étre collecté séparément des autres déchets.

L’adéquat ramassage différencié pour I’envoi successif de I’'appareil mis au rebut au re-
cyclage, au traitement et a I’élimination compatible continue a éviter de possibles effets
négatifs sur I’environnement et sur la santé et favorise la réutilisation et/ou le recyclage des
matériaux avec lesquels est composé I'appareil.

Conformément a la Directive Européenne 2002/96/CE, I'élimination abusive du produit, de la part du déten-
teur, comporte I'application des sanctions prévues par les normes locales en vigueur.
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9. Garantie

La garantie perd sa validité dans les cas suivants:

e Siles instructions du présent manuel ne sont pas respectées.

e Si les opérations de maintenance programmeées et de réparation sont effectuées par du personnel non
autorisé.

Si I'on utilise la machine dans des conditions différentes de celles qui sont prescrites.
Si les pieéces d’origine ont été remplacées par des pieces d’une autre marque.

e | a garantie ne couvre pas les dommages provoqués par la négligence, une utilisation et une installation
incorrectes et non conformes aux indications de ce présent manuel, une utilisation impropre, les mauvais
traitements, la foudre et les phénoménes atmosphériques, les surtensions et les surcharges de courant,
une alimentation électrique insuffisante ou irréguliére.

10. Déclaration de conformité C €

La société constructrice:

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) ltalie — Via Padre e Figlio Venuti, 10

téléphone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

déclare sous sa responsabilité que la machine a café express décrite dans ce manuel et identifiée par les
données sur la plaque d'identification placée sur I'appareil est conforme aux directives : 98/37/CE, 2006/95/
CE, 89/336/CEE, Reglement (CE) n° 1935/2004. Pour la vérification de la conformité a ces directives, les
normes harmonisées suivantes ont été appliquées : EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

FRANCAIS

Gradisca d’lsonzo, avril 2009
Administrateur délégué
Ing. Roberto Marri

51



&
<
o
r4
<
o
'S

11. Probléemes et solutions

DEFAUT

CAUSE

SOLUTION

La chaudiére est pleine
d'eau et déborde a travers
la soupape de sécurité.

e | 'une des voies de purge de
la chaudiére ou d'un circuit du
groupe a une fuite.

Contréler circuit niveau automatique,
touche de remplissage manuel,
échangeurs chaudiére.

Remplacer les parties usées ou
abimées pour éliminer la fuite.

2. |La soupape de sécurité e Panne du systeme électrique |e Controler le cablage électrique
intervient en évacuant de (la résistance électrique est qui alimente la résistance et le
la vapeur. toujours alimentée). pressostat.

e Augmentation de la pression |e Dans les machines avec contrdle
dans la chaudiére (la soupape électronique de la température,
de sécurité intervient a 1.9+2.5| vérifier le fonctionnement correct de
bars). la centrale électronique, du triac, de
la sonde de niveau, des cablages
électriques.

3. |La machine a été mise en |e La résistance électrique est en | e Contréler si la résistance est
marche correctement mais | panne ou n'est pas alimentée. alimentée par le secteur.
ne chauffe pas I'eau dans e Controler si le thermostat de sécurité
la chaudiere. de la résistance est intervenu et en

vérifier le fonctionnement correct.

¢ Dans les machines avec contrble
électronique de la température,
vérifier le fonctionnement correct de
la centrale électronique, du triac, de
la sonde de niveau, des cablages
électriques.

4. |1l ne sort pas d'eau d'un e Café moulu trop fin ou dose e Régler la mouture et/ou la dose de
groupe de production. trop abondante par rapport au | café moulu.

filtre utilisé. e \érifier que l'injecteur, le tuyau de
e Circuit hydraulique bouché. circulation supérieur, le gicleur et
e Electrovanne en panne. I'électrovanne du groupe ne sont pas
bouchés.

e Dans les machines a dosage
électronique, contréler le compteur
volumétrique et ses robinets.

e Contréler I'électrovanne du groupe,
son cablage et le fusible dans la
centrale électronique.

5. |Les doses de café express | ® Fonctionnement anormal de la | ® Programmer les doses de maniére
programmeées ne sont pas centrale électronique ou des distincte sur chaque groupe de
constantes ou varient sur compteurs volumétriques. production. Si le probléme persiste,
les différents groupes. e Fuite électrovanne groupe de remplacer le compteur volumétrique

production. du groupe en question.

e Remplacer I'électrovanne du groupe
de production.

6. |ll estimpossible de e Fonctionnement anormal e Contréler le cablage électrique
programmer les doses sur le| ou panne du compteur centrale-compteurs volumétriques.
groupe 1 puis de les copier volumétrique du groupe 1. e Remplacer le compteur
sur les autres groupes. volumétrique.

7. | Alarme compteurs e Compteurs volumétriques e Remplacer le compteur volumétrique.
volumétriques. bloqués ou en panne. e Contréler le cablage électrique et

e Cablage électrique en panne. ses connexions, la centrale et les
fusibles.

8. |Alarme niveau automatique. |® Circuit hydraulique du niveau |e Contrdler le circuit hydraulique du

automatique sans eau.

e Robinet général d'alimentation
fermé.

¢ Electrovanne niveau
automatique en panne.

niveau automatique.

Contréler que le robinet
d'alimentation est ouvert.
Remplacer I'électrovanne niveau
automatique.
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DEFAUT CAUSE SOLUTION

9. |La machine est allumée e | e cablage électrique de la e Contréler le cablage électrique, la
(I'interrupteur général est centrale électronique est en centrale et ses composants.
dans la position 1 ou 2 et panne. e Remplacer la centrale électronique.
le voyant est allumé) mais | ® La centrale électronique est en
I'électronique ne fonctionne panne.
pas.

10. | De I'eau sort d'un groupe e Electrovanne et/ou pompe ¢ Relais centrale en court-circuit.
sans que l'une des doses ait| alimentées de maniere e Remplacer la centrale électronique.
été sélectionnée. continue.

11.| Modéles 85 S: de I'eau sort | e Circuit électrique du groupe e Contréler la connexion et intervenir
d'un groupe en continu. connecté de maniére (voir schéma électrique).

incorrecte.

12. | Des petites quantités de e Garniture du robinet usée. e Remplacer la garniture.
vapeur ou des petites
gouttes d'eau sortent du
vaporisateur.

13. | Des petites gouttes sortent | e Garniture du robinet usée. * Remplacer la garniture.
du robinet de prélevement | e Fuite électrovanne. e Controler I'électrovanne et la
eau. remplacer éventuellement.

14. | A la fin de la sortie du café, |e Fonctionnement anormal de la | e Contrdler la soupape de détente
on entend un sifflement. soupape de détente. et la remplacer éventuellement.

e Pression pompe élevée. Etalonner la soupape a 12 bars.

e Contréler la pression de service de la
pompe. Etalonner la pompe a 9 bars.

15. | Le porte-filtre se décroche | e Garniture porte-filire usée. e Remplacer la garniture.
du groupe de production. ¢ Nettoyer le groupe de production et

le porte-filtre.

16. | Durant la production du e Garniture porte-filtre usée. e Remplacer la garniture.
café, une partie de celui-ci ¢ Nettoyer le groupe de production et
sort en gouttant du bord du le porte-filtre.
porte-filtre.

17. | Fuite d'eau de la purge de |e Electrovanne groupe e Controler I'électrovanne groupe.
I'électrovanne du groupe. en panne. Contréler la tige de I'électrovanne et

¢ Fuite d'eau dans le systéme la nettoyer.
de refroidissement du groupe. | e Remplacer |'électrovanne.

e Contréler le petit tuyau de
refroidissement et les joints
d'étanchéité a l'intérieur du groupe.

18. | Mousse du café trop a. Mouture trop grosse. a. Mouture plus fine.
claire (le café descend b. Pressage insuffisant. b. Augmenter le pressage.
rapidement du bec). c. Dose insuffisante. c. Augmenter la dose.

d. Augmenter la pression dans |d. Augmenter la pression dans la
la chaudiere. chaudiere.
e. Pression pompe supérieure |e. Diminuer la pression de la pompe.
a9 bars. f. Veérifier et laver avec le filtre sans
f.  Filtre douche du groupe trous ou remplacer.
bouché. g. Contrdler et remplacer le filtre.
g. Trous du filtre dilatés
(porte-filtre).
19. | Creme foncée a. Mouture trop fine. a. Mouture plus grosse.
(le café descend du bec b. Pressage trop fort. b. Réduire le pressage.
au goutte a goutte). c. Dose élevée. c. Diminuer la dose.
d. Température eau de d. Diminuer la pression dans la
percolation élevée. chaudiére.
e. Pression pompe inférieure e. Augmenter la pression de la pompe.
a9 bars. f.  Veérifier et laver avec le filtre sans

f.  Filtre douche du groupe
bouché.

g. Trous du filtre dilatés
(porte-filtre).

trous ou remplacer.
g. Contrbler et remplacer le filtre.
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DEFAUT CAUSE SOLUTION
20. | Présence de marc de café |a. Café moulu trop fin. a. Mouture plus grosse.
dans la tasse. . Meules du moulin-doseur b. Remplacer les meules.
usées. c. Diminuer la pression de la pompe.
. Pression pompe supérieure  |d. Vérifier et laver avec le filtre sans
a 9 bars. trous ou remplacer.
. Filtre douche du groupe e. Contrbler et remplacer le filtre.
bouché.
. Trous du filtre dilatés
(porte-filtre).
21.| Café avec peu de creme Filtre douche du groupe e \frifier et laver avec le filtre sans
dans la tasse (sort du bec bouché. trous ou remplacer.
par petits jets).
22.|La creme du café dans Extraction du café prolongée |® Nettoyage ou remplacement du
la tasse ne persiste pas due a I'obturation du filtre. filtre.
(elle disparait au bout de Extraction du café trop ¢ Nettoyage ou remplacement du
quelques secondes). rapide due a I'obturation du filtre douche.
filtre douche. e Diminuer la température dans la
Température eau trop élevée. chaudiére.
23.|La surface du marc de Filtre douche partiellement e Nettoyage ou remplacement du
café n'est pas lisse (quand bouché. filtre douche.
on l'observe a l'intérieur du Dose insuffisante par rapport |® Régler la dose de café moulu.
porte-filtre). au filtre utilisé.
Note:

S'il n'est pas possible de résoudre le probléme de la maniére décrite, ou bien si un autre défaut s'est vérifie,

S'adresser au centre SAV autorisé La San Marco S.p.A.
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1. EinfUhrung

A VORSICHT
Lesen Sie vor dem Gebrauch des Gerétes sorgféltig alle in diesem Handbuch aufgefiihrten Hinweise.

1.1 Nachschlagen im Handbuch

A Das vorliegende Handbuch enthélt alle Informationen, die zu Installation, Gebrauch und Wartung
der Kaffeemaschine notwendig sind.

1.2 Empfehlungen

Betreiben Sie das Gerét nicht oder flihren Sie keine gewdhnlichen Wartungsarbeiten

daran aus, ohne dieses Handbuch gelesen zu haben.

e Dieses Gerdt wurde fir die Ausgabe von Espresso-Kaffee, HeiBwasser (Zubereitung
von Tee und sonstigen Getrédnken) und Wasserdampf (zur Erwdrmung von Fliissigkei-
ten) entwickelt und gebaut. Jeder Gebrauch des Gerétes, der von der Beschreibung
in diesem Handbuch abweicht, ist unsachgemalB und daher unzuldssig. Der Hersteller
lehnt jede Haftung flir Schédden ab, die durch unsachgeméBen Gebrauch des Gerétes
entstehen.

e Das Gerét darf nur von einer verantwortungsbewussten, erwachsenen Person bedient
werden, die neben den Regeln des gesunden Menschenverstandes alle im Installati-
onsland geltenden Sicherheitsvorschriften einhalten muss.

e FEs st streng verboten, das Gerét ohne die festen und / oder abnehmbaren Schutzvor-
richtungen bzw. mit deaktivierten Sicherheitsvorrichtungen zu betreiben, sowie diese
zu entfernen oder zu dndern. Keine Verkleidung des Gerétes darf entfernt werden (es
besteht die Gefahr von elektrischen Schidgen).

e Die gewissenhafte Einhaltung der in diesem Handbuch beschriebenen, gewdhnlichen
Wartungsarbeiten ist sowohl fiir den sicheren Betrieb als auch zur Erhaltung der Lei-
stungsféhigkeit des Gerétes notwendig.

e Wenden Sie sich bei einem Defekt oder Schaden an einem beliebigen Teil der Espres-
so-Kaffeemaschine an die zugelassene Kundendienststelle und verlangen Sie die Ver-
wendung von Original-Ersatzteilen der Firma LA SAN MARCO SPA.

e Sollte das Stromversorgungskabel beschédigt sein, muss dieses durch den Hersteller,
dessen technischen Kundendienst oder zumindest durch eine Person mit &hnlicher
Qualifizierung ausgetauscht werden, um jeglichen Gefahren vorzubeugen.

e FEs jst streng verboten, eigenméchtige Eingriffe am Gerét vorzunehmen bzw. fiir die

die genaue Vorgehensweise nicht bekannt ist. Wenden Sie sich fiir alle Informationen,

Ersatz- und Zubehérteile an den Hersteller.

>
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1.3 Gebrauch der Kaffeemaschine

Umgebungstemperatur: 5 + 45° C (Wasserkreislauf bei Frostgefahr entleeren)
Druck des Wassernetzes: 80 + 800 kPa (0,8 + 8,0 bar)
Wasserhérte: unter 5° fH
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2. Zeichnerische darstellung der Modelle

19

20

Mod. 85-S

DEUTSCH
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3. Wasseranschlussplan

Legende:

Hauptschalter

Strommeldeleuchte

Dampfspritze

Ein-/Ausschalter Tassenwarmer

Dampfentnahmehahn

Ausgabetaste Kaffee einfach kurz

Ausgabetaste Kaffee einfach lang

Ausgabetaste Kaffee doppelt kurz

Ausgabetaste Kaffee doppelt lang

10 Dauerausgabetaste

11 HeiBwasserentnahmehahn

12 Ausgabegruppe Kaffee Espresso

13 Filtergehduse mit Hebelgriff

14 Hebel fir manuelle Wasserzufuhr
in den Kessel

15 HeiBwasserspritze

16 Druckknopf fir Gasziindung

17 Gassicherheitsknopf

18 Manometer mit doppelter Skala

19 Kaffeeausgabetaste

©CoO~NOOIA,WN=

20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38

Schauglas

Ablaufhahn fur Kessel

Hahn Fullstandautomatik
Ruckschlagventil

Hahn Fullstandautomatik
Rickschlag-und Sicherheitsventil
Magnetventil Fullstandautomatik
Druckwachter

Eichschraube flr Druckwéchter
Sudlade

Ablassrohr

Wasserentharter

Zufuhrrohr Wasserentharter
Zufuhrhahn (Wasserleitung)
Zufuhrrohr (Wasserleitung)
Zufuhrrohr fir Pumpe
Zufuhrrohr fir Maschine

Pumpe (extern)

Pumpe (eingebaut)
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4. Technische Eigenschaften

4.1 HALBAUTOMATISCH

LEISTUNGSAUFNAHME (W)
KESSEL- ABMESS.
MODELL GF?LTF%F%'EN INHALT | NETZANSCHLUSS BUMPE T’\?\ﬁ%\"}" GEX\(’E’;HT A BESONDERE EIGENSCHAFTEN
LITER | EINPH. | DREIPH. (Optional (MM)
85 - PRACTICAL - S 1 4.9 1750 - 300 - 39 380 | e Kaffeeausgabe mit
Start und Stop mittels
85 - SPRINT - S 2 | 49 | 3000|4500 | 275 | - | 56 | e2e | Drucktaste.
e HeiBwasser- und
Q. 3500|3500 Dampfentnahme bei allen
85-S-2 2 12 4500 4500 300 100 60 720 Modellen.
85-S-3 3 19 9500 15500 | 399 | 125 | 74 | 960 | ® Fullstandautomatik
S 7000 | 7000 (automatische
Wasserzufuhr in den
85-S-4 4 | 25 | 7000 1%%86 300 | 150 | 85 | 1200 | Kessel)fir alle Modelle.
4.2 AUTOMATISCH
LEISTUNGSAUFNAHME (W)
KESSEL- ABMESS.
MODELL G;\L']‘F%FE'EN INHALT |—NETZANSCHLUSS BUMPE TCVSA%E,\';' GE‘AK"(?HT A BESONDERE EIGENSCHAFTEN
LITER | EINPH. | DREIPH. (Optional) Ke) (MM)
85-PRACTICAL-E | 1 | 49 |1750| - | 300 | - | 39 | 380 | * Kaffeeausgabe
mit elektronischer
Dosierung, Mdglichkeit
85 - SPRINT - E 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 der Speicherung von 4
Dosierungen pro Gruppe.
85-E-2 2 12 390013500 | 459 | 1pp 60 720 | ® HeiBwasser- und Dampfentnahme
4500 4500 bei allen Modellen.
T = 5500|5500 - e Fillstandautomatik
8 85-E-3 3 19 7000| 7000 300 125 74 960 (automatische
Wasserzufuhr in den
5 85-E -4 4 | 25 | 7000 | 79001 300 | 150 | 85 | 1200 | Kessel) fir alle Modelle.
w
a ¢ Die Maschinen sind fur folgende Auf Wunsch
Spannungen geeignet: e Wasserentharter fir alle Modelle.
400V- 3N Drehstr. (Wider. ) & ¢ Gasheizungsanlage fir alle
230V - 3 Drehstr. (Wider. /\) eSS 9 470 Modelle. mit 2-3-4 aruopen
230V Einphasig — odefle, gruppen.
e Die Modelle Practical nur fur ; ; ; ; ° (E;;ﬁ:t&sc,?;[eﬁzszng:ﬂien
110/230 V einphasig A 545 usg

PRACTICAL und SPRINT)
e Modelle mit vier Ausgagegruppe: 2-3-4 gr.
nur mit Drehstrom.

e Eingebaute Pumpe fur Modell
SPRINT; externe Pumpe bei den
anderen Modellen.
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5. Installation

A e Die Installation ist von qualifiziertem, von La San Marco autorisiertem Fachperso-
nal auszufihren.
e Die Kaffeemaschine wird dem Kunden in einer Verpackung aus Karton und Styro-
por geliefert.
Die Verpackung enthélt: die Maschine samt Zubehdr, Handbuch und Konformitét-
serkldrung.

Nach dem Auspacken, die Unversehrtheit der Kaffeemaschine und ihrer Komponen-
ten Uberpriifen; im Zweifelsfall die Maschine nicht in Betrieb nehmen und sich an La
San Marco S.p.A. wenden. Die Verpackung ist Uber die eigens dazu vorgesehenen
Mullsammelstellen nach den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften zu entsorgen.
Nicht frei in die Umwelt gelangen lassen. Die Verpackungsmaterialien (Karton, Styropor,
Nylon, Metallnégel, etc.) sind eine mégliche Gefahrenquelle und drfen fiir Kinder nicht
zugénglich sein.

e Die Maschine muB auf einer perfekt ebenen, flir ihr Gewicht ausreichend tragféhigen Unter-
lage aufgestellt werden; rund um die Maschine muss gentigend freier Raum verbleiben, um
die beim Betrieb entstehende Wérme abfiihren zu kénnen.

5.1 Standardausstattung

Die Kaffeemaschine wird serienmaBig mit diversem Zubehor geliefert (in der Verpackung der Maschine):

— Filtereinheit mit Filterfeststellring

— Filter fUr Filtereinheit (einfache und doppelte Dosierungen)

— Blindfilter fur Filtereinheit

— AusgieBer fir Filtereinheit (einfache und doppelte Dosierungen)

- Kaffeestopfer fir gemahlenen Kaffee

— Verbindungsschlauch mit Stahlgeflecht 900 mm (Wasserzuleitung - Wasserenthérter)

— Gummischlauch mit Stahlspirale fir Abwasserabfluss

— Anschlussnippel 3/8" flir Wasserzuleitung

— Bldrste zur Reinigung der Ausgabegruppen

— Filter auf Saugleitung der Pumpe (auf Wunsch)

— Verbindungsschlauch mit Stahlgeflecht 600 mm (Saugleitung Pumpe - Wasserentharter) -
Wahlzubehor nur bei externer Pumpe

— Verbindungsschlauch mit Stahlgeflecht 1600 mm (Druckleitung Pumpe - Kaffeemaschine) -
Wahlzubehor nur bei externer Pumpe

5.2 Wasseranschluss vorbereiten

ZUFUHR

Das Rohr der Wasserleitung (Mindestdurchmesser 3/8") bis unter die Maschine fiihren und ein Absperrventil
(am besten Kugelventil 3/8") montieren, das rasch gedéffnet bzw. geschlossen werden kann.

ABLAUF

Auf FuBbodenniveau einen zugénglichen Schacht vorsehen, der an die Abwasserfliihrung angeschlossen ist
und den durch Schwerkraft von der Maschine hdngenden Abflussschlauch aufnehmen kann. Der Abfluss-
schlauch muss so angeordnet sein, dass der Abfluss ungehindert mdglich ist und sich beim Betrieb der
Maschine nicht verstopfen kann.

5.3 Wasserentharter (auf Wunsch)

Der Wasserenthérter fur Leitungswasser kann je nach Kundenwunsch von Hand oder automatisch
betrieben werden.

A Es wird dringend empfohlen, die im Wasserenthérter enthaltenen Harze vor dem Anschluss an die
Kaffeemaschine nach den Angaben in der mit dem Gerét gelieferten Betriebsanleitung zu reinigen.

Hinweis:

Der Wasserenthérter ist fiir den einwandfreien Betrieb der Kaffeemaschine unerldsslich; ist vom Kunden keine
Wasserenthértung vorgesehen, sollte eine solche eingebaut werden, um die volle Leistungsfédhigkeit und
lange Lebensdauer der Bauteile der Kaffeemaschine zu gewéhrleisten.
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5.4 Installation der hydraulischen Anlage

EINGEBAUTE PUMPE

1) Mit dem Schlauch 32 mit Stahlgeflecht 900 mm das Absperrventil der Wasserleitung mit dem Hahn 1 der
Wasserzufuhr flir den Wasserentharter verbinden (Abb. 1).

2) Mit dem Gummischlauch 35 mit Stahlgeflecht (2500 mm) die Saugleitung der eingebauten Pumpe mit
dem Hahn des Wasserentharters verbinden (Abb. 2).

Abb. 1
EXTERNE PUMPE

=7 %

1) Mit dem Schlauch 32 mit Stahlgeflecht 900 mm das Absperrventil der Wasserleitung mit dem Hahn der
Wasserzufuhr flir den Wasserentharter verbinden (Abb. 1).

2) Mit dem Gummischlauch 35 mit Stahlgeflecht (600 mm) die Saugleitung der Pumpe mit dem Hahn des
Wasserentharters verbinden (Abb. 3 - 4).

3) Mit dem Gummischlauch 36 mit Stahlgeflecht (1600 mm) die Druckleitung der Pumpe mit dem Nippel der
hydraulischen Anlage der Kaffeemaschine verbinden (Abb. 4 - 5).

5.5 Ablauf

35

Das Ablaufrohr an die Sudlade anschlieBen und mit dem Ablaufschacht der Abwasserfiihrung verbinden.

5.6 Elektrischer Anschluss

A Anleitungen fiir den korrekten elektrischen Anschluss der Kaffeemaschine:

62

Bevor die Maschine an das Stromnetz angeschlossen wird, die Ubereinstimmung der
Angaben auf dem Typenschild der Maschine mit den Daten der elektrischen Verteile-
ranlage Uberprifen; das Typenschild befindet sich links am Maschinenrahmen (fiir den

Zugang untere Wanne abnehmen).

Der Anschluss muss nach den im Land des Benutzers geltenden Vorschriften ausge-
flhrt werden.

Die vom Kunden vorbereitete, elektrische Anlage muss den geltenden Vorschriften ent-
sprechen; die Stromzuleitung muss Uber eine wirksame Erdung verfiigen. La San Mar-
co S.p.A. lehnt jede Haftung ab, wenn die gesetzlichen Vorschriften nicht eingehalten
wurden. Eine fehlerhafte Installation kann zu Personen- oder Sachschéden flhren, fiir
die der Hersteller nicht haftbar gemacht werden kann.

Ist der Einsatz von Adaptern, Mehrfachsteckdosen und Verldngerungskabeln notwen-
dig, ddrfen ausschlieBlich Produkte verwendet werden, die den geltenden Sicherheits-
vorschriften entsprechen.

Um eine Uberhitzung des Speisekabels zu vermeiden, muss es unbedingt in seiner
ganzen Lénge abgewickelt werden.

Fur den elektrischen Anschluss muss ein allpoliger Hauptschalter vor der elektrischen
Zuleitung der Maschine installiert werden, der entsprechend der elektrischen Daten auf
dem Typenschild der Maschine (Leistung und Spannung) auszulegen ist. Der allpolige
Schalter muss eine Kontaktweite von zumindest 3 mm fir die Abschaltung der Strom-
zufuhr aufweisen.



Das Speisekabel auf folgende Weise an den Hauptschalter anschlieBen:

NUR FUR MODELLEN

110V/230V EINPHASIG

1 WIDERSTAND

I

851 N 2

SCHWARZ ;

L GE/GR

-

230V EINPHASIG 2 WIDERSTANDE
BLAU SCHWARZ
NUR FUR MODELLEN SCHWARZ ﬁm
85 COMPACT BRAUN -

Q
NS

=

400V-3N DREHSTROM
BLAU

SCHWARZ

SCHWARZ

FCEEZ

3 WIDERSTANDE L

230V DREHSTROM
Ls BLAU
SCHWARZ

BLAU

UBRIGE MODELLEN

HINWEIS:

* Die Stromaufnahme
der Heizwiderstande
kann auf 2/3
reduziert werden,
wenn einer
der beiden
SCHWARZER
Dréhte eliminiert
wird.

230V EINPHASIG *
BLAU

SCHWARZ

L

400V-3N DREHSTROM
N BLAU

Ls _ SCHWARZ

Lo  SCHWARZ
L1

230V-3 DREHSTROM
Ls BLAU

63

DEUTSCH




I
(&)
0
-
o)
Ll
(=]

6. Betriebsanleitung der Maschine
6.1 Wasserzufuhr

Kontrolle der Wasserhdhne

a) Die Sudsammeltasse einschlieBlich Rost abnehmen und dann kontrollieren:
e AblaBhahn Kessel 21 geschlossen
¢ Ventilhahn automatischer Wasserstand 24 gedffnet
¢ Ventilhahn automatischer Wasserstand 22 gedffnet

b) Die Sudsammeltasse einschliBlich Rost wieder anbringen.

c) Den Haupthahn 33 der Wasserzufuhr offen.

d) Einen Dampfhahn 5 6ffenen, um den Austritt der Luft aus dem Kessel wahrend der Wasserzufuhr zu
ermoglichen.

Modelle 85 - Practical - S/E

e) Den Hauptschalter 1 auf Position 1 stellen, um die automatische Wasserzufuhr Kessel unter AusschiuB3 der
Heizungen auszuflihren. Wenn das Wasser die Sonde erreicht, beginnt die LED “MAX” zu leuchten. Nachdem
der Fullvorgang des Kessels beendet ist, Hauptschalter auf Position 2 (Betriebsposition) umschalten.

Modelle 85-S/E-2-3-4

f) Den Hauptschalter 1 kontrollieren, der auf Position “Null” stehen muB.

g) Die Taste 14 driicken und solange gedriickt halten, bis der Wasserstand die Marke von 3/4 auf der opti-
schen Standanzeige 20 erreicht hat.

6.2 Eichung Ausgabedruck Pumpe

a) Wenn der Kessel gefiillt ist, Hauptschalter auf Position 2 stellen (die Widerstande beginnen das Wasser
aufzuheizen).

b) Die Taste fir kontinuierliche Ausgabe 19 bei Maschinen mit manueller Dosierung oder die Taste 10 bei
elektronischen Maschinen mit automatischer Dosierung betédtigen, soda3 das Wasser aus der der betéa-
tigten Taste zugeordneten Gruppe austritt.

c) Auf der unteren Skala des Manometers 18 den Wert des Wasserdruckes ablesen. Der optimale Eichdruck
betragt 9 bar.

Die Einstellung des Druckes auf den gewiinschten Wert erzielt man durch Einwirken auf die Schraube der
Pumpe, wobei durch Einschrauben der Druck erhéht und durch Ausschrauben der Druck vermindert wird.
Wie in der folgenden Abbildung angegeben, bestehen
je nach Modell der Pumpe, mit der die Maschine aus-
gestattet ist, drei verschiedene Arten der Einstellung
dieser Schrauben:

- es wird nur die Schraube eingestellt

- die Schraube wird eingestellt und mit der Mutter
blockiert

- die zum Schutz vorgesehene Blindmutter abschrau-
ben und die Schraube einstellen.

PUMPE SCHRAUBE

6.3 Eichung Wasserdruck im Kessel

a) Wenn der Kessel mit Wasser gefllllt ist, den Hauptschalter auf Position 2 umstellen (durch die elektrischen
Widerstande beginnt das Aufheizen des Wassers).

b) Einen Dampfentnahmehahn 5 6ffnen, sodaB die Luft wahrend der Aufheizphase entweichen kann. Den
Hahn schlieBen, sobald die Phase der Dampfbildung einsetzt. Auf der oberen Skala des Manometers 18
von 0 bis 3 bar kann der Dampfdruck im Kessel abgelesen werden. Der Druck steigt bis zum Eichwert
des Druckwéchters 27 im Bereich 0.9-1.1 bar. Fir eine Anderung des Dampfdruckes auf die Schraube
28 des Druckwachters 27 einwirken. Durch Drehen der Schraube nach rechts verringert sich der Druck,
wahrend durch Drehen der Schraube nach links der Druck erhdht wird. Die Justierung wird mit einem
Schraubenzieher vorgenommen, der durch die Offnung im Deckel des Druckwéchters angesetzt wird. Der
Druckwachter ist Gber die Wanne und oberen Rost zugénglich.

6.4 Wasseraufheizung im Kessel

a) Den Hauptschalter auf Position 2 stellen.

b) Einen Dampfhahn 5 &ffen, damit wahrend der Aufheizphase die Luft austreten kann. Den Hahn schlieen,
sobald die Dampfbildung einsetzt. Auf der oberen Skala des Manometers 18 0+3 Bar kann der im Kessel
herrschende Wasserdruck abgelesen werden (empfohlener Wert 0,9+1,2 Bar).
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6.5 Elektrischer Tassenwéarmer (auf Wunsch)

Die Ein-/Austaste 4 dient zur Hoherstellung der Heizung fir die Tassenablage, sie kann beliebig ein- bzw.
ausgeschaltet werden.

6.6 Dampfentnahme

Dient zur Entnahme von Dampf aus dem Kessel flir die Erwdrmung von Flissigkeiten oder zur Herstellung
von Milchschaum flr Cappuccino. Durch Bewegung des Hebels 5 nach unten oder oben erhalt man einen
maximalen DampffluB, bei seitlicher Verschiebung des Hebels einen verminderten DampffluB3.

6.7 Heisswasserentnahme

Der Entnahmehebel 11 dient zur Entnahme von HeiBwasser aus dem Kessel fiir Tee usw. Die Funktionsweise
ist analog wie bei der Dampfentnahme.

6.8 Kaffeezubereitung

Kontrollieren, daB der Filter fir die gewilinschte Dosiermenge geeignet ist. Es ist wichtig, daB der im Filter
dosierte und zusammengepreBte Kaffee die Dusche der Ausgabegruppe erreicht. Zur Kontrolle, die Filterein-
heit in die Ausgabegruppe einhaken und wieder aushaken. Der Kaffee hat dann die richtige Héhe, wenn der
Abdruck der mittleren Befestigungsschraube der Dusche im Kaffee sichtbar ist.

6.9 Kaffeeausgabe

Halbautomatische Modelle: 85 - S

Ist der gefillte Filter in die Ausgabegruppe eingehangt, genlgt es, den Schalter 19 fir den Anlauf von Pum-
pe und Magnetventil zu betatigen. Ist die gewlinschte Dosis erreicht, wird die Ausgabe gestoppt, indem der
Schalter in die frihere Position zurtickgestellt wird.

Automatische Modelle: 85 - E

Ist der gefullte Filter in die Ausgabegruppe eingehangt, eine der folgenden funft Tasten drlicken. Dier ersten
beiden Tasten 6 und 7 dienen zur Auswahl von zwei programmierten einfachen Portionen. Die ndchsten bei-
den Tasten 8 und 9 dienen zur Auswahl von zwei programmierten Doppelportionen. Die Dosierung kann vor
ihrer Beendigung gestoppt werden, wenn die flnfte Taste 10 betétigt wird. Ebenfalls mit der fiinften Taste 10
kann im Handbetrieb eine belibige Dosierung ausgegeben wrden; der FluB geht solange weiter, bis die Taste
ein zweites Mal gedriickt wird.

6.10 Wasserblass aus dem Kessel

MuB der Kessel entleert werden, die Stromzufuhr der Maschine abschalten, indem der Hauptschalter 1 auf
Position “Null” gestellt wird; bei gasbetriebenen Maschinen die Gasflamme durch SchlieBen des Gaszu-
fuhrhahnes abschalten. Den AblaBhahn 21 6ffnen, bis der Kessel entleert ist.

Achuntg: vor dem neurelichen Fiillen des Kessels den AblaBhahn wieder schlieBen.

6.11 Automatische funktionsweise - programmierung der dosierungen

Automatische Modelle: 85 - E

A. Zugang zur Programmierung
Den Hauptschalter 1 auf Position “Null” stellen (Maschine abgeschaltet).
Die fiinfte Taste 10 der 1. Gruppe gedrtlickt halten und dabei den Hauptschalter 1 auf Position 1 stellen
(Maschine eingeschaltet). Nach einigen Sekunden die Taste 10 loslassen.
Daraufhin blinkt die Led-Anzeige der soeben losgelassenen Taste und gleichzeitig auch die aquivalenten
Tasten der Gbrigen Gruppen. In diesem Zustand kann die Maschine programmiert werden.

B. Programmierung
Die 4 Dosierungen der 1. Gruppe auf folgende Weise programmieren: aus der Dosiermihle die
Kaffeemenge entnehmen, die der Dosis des flr einen einzelnen Espresso entspricht.
Den Filtertrichter auf die 1. Gruppe aufsetzen.
Eine Tasse unter den AusguB des Filtertrichters stellen.
Die erste Taste 6 fUr die man die Dosierung speichern mdchte. Nach Erhalt der gew'nschten Kaffeemenge
direkt in der Tasse, wird durch Drlicken der Taste 10 die Ausgabe gestoppt und die Dosierung gespeichert.
Auf gleiche Weise die Speicherung der Ubrigen Dosierungen jeder Ausgabegruppe durchflihren. Méchte
man die anderen Ausgabegruppen mit den gleichen Dosierungen der ersten Gruppe programmieren ist es
nach Programmierung der ersten Gruppe ausreichend, die Taste 10 jeder Badienungsblende der anderen
Gruppen zu driicken. Dabei geht die Blinkanzeige des entsprechenden Led auf Dauerleuchtanzeige tber.
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C. Verlassen des Programmiermodus
Um den Programmiermodus der Maschine zu verlassen, die Taste 10 der ersten Gruppe driicken; dadurch
werden die Led-Anzeigen ausgeschaltet. Mit jeder Taste, die gedriickt wird, kann nunmehr die gespei-
cherte Dosierung ausgebeben werden.

6.12 Wichtige normen flr die ordentliche wartung

Um die optimale Leistungsfahigkeit der Maschinen zu erhalten, missen taglich nach BetriebsschluB folgende

Reinigungsarbeiten an den Ausgabegruppen durchgefihrt werden:

a) Den in der Ausristung der Maschine enthaltenen Blindfilter (Filter ohne Lécher) auf den Filtertrichter aufset-
zen.

b) Den Filtertrichter mit Blindfilter auf die Gruppe aufsezten, die gereinigt werden soll, ohne ihn einzuhaken,
sodaB3 das Wasser durch Uberlaufen austreten kann. Die Ausgabetaste fur fortlaufende Ausgabe beté-
tigen und das Wasser fUr ca. eine Minute flieBen lassen. Auf diese Weise werden die Dusche und die
Druckleitung der Ausgabegruppe gereinigt.

c) Den Filtertrichter einhaken, damit das Wasser nicht mehr durch Uberlaufen aus dem Blindfilter austre-
ten kann. Ca. 5 Sekunden die Taste fir fortlaufende Ausgabe betatigen und dann unterbrechen; diesen
Vorgang funf- bis sechsmal wiederholen. Auf siede Weise werden die AbfluBleitung der Gruppe und das
Magnetventil gereinigt.

Hinweis: Fir eine wirksame Reinigung der Gruppen kann in den Blindfilter ein handelstbliches Reinigungsmittel

beigegeben werden.

6.13 Alarmanzeigen

Blinkanzeige Led der 1. Taste einer Bedienungsblende: zeigt eine Funktionsstérung des volumetrischen Zahl-
werks an.

Blinkanzeige Led der 2. Taste aller Bedienungsblenden: zeigt eine Funktionsstérung im automatischen Sy-
stem der Wasserzufiihrung in den Kessel an (E-Ventil blockiert, kein Wasser aus Versorgungsleitung, usw.)
und nach 1°30” wird die elektrische Versorgung zum Motor abgeschaltet.

Hinweis: TBei jeder Blockierung der Maschine muB sie abgeschaltet und der Kundendienst zu Rate gezogen
werden.

A e Die Reinigung nicht mit Wasser- oder Dampfstrahlen oder dhnlichem ausfiihren. Vor Ausfiih-
rung von Reinigungs- oder Wartungsarbeiten an der Maschine, DAS STROMZUFUHRKABEL
AUS DER STECKDOSE ZIEHEN (WENN MOGLICH), ANSONSTEN DEN VOR DER MASCHI-
NE MONTIERTEN, ALLPOLIGEN SCHUTZSCHALTER AUSSCHALTEN.
e Beieiner eventuellen Beschédigung ist das Stromkabel durch ein Originalersatzkabel zu
ersetzen, das eigens vorarbeitet wurde und den geltenden Vorschriften entspricht.
e Alle auBerordentlichen Wartungsarbeiten, der Austausch von Maschinenteilen, die Au-
Bergebrauchnahme oder der Abbau der Maschine darf nur vom Kundendienstpersonal
La San Marco ausgefiihrt werden.

7. Heizung des boilers mit gas (wahlzubehor)
anleitung fur den befugten installateur

Bevor das Gerat installiert und in Betrieb genommen wird, diese Anleitung genau durchlesen.

A Dieses Gerét darf nur in Rdumlichkeiten mit Dauerbeliftung geméB Normen UNI-CIG 7129 und
UNI-CIG 7131 aufgestellt und betrieben werden.

7.1 Anschluss an die Gasversorgungsleitung

Das Geréat nach den Anleitungen im Betriebs- und Wartungshandbuch aufstellen, Schaltbrett ebenfalls nach der
Beschreibung i m genannten Handbuch abnehmen und den Anschluss an die Gasleitung oder Flissiggasflasche
(G80/G31) vornehmen; dazu starre oder biegsame Rohre gemaB Norm UNI-CIG 9891 verwenden.

Uberpriifen, ob das Gerét fiir die Gasart vorgeristet ist (dem Schild der Einstelldaten zu entnehmen), die auch
tatsachlich zur Verfiigung steht.Stimmen die Gasarten nicht Uberein, muss das Gerat umgerUstet werden, wie
im Abschnitt “Einstellung @ndern” beschrieben wird.

Die Gaszufuhrrampe, bestehend aus dem Absperrventil des Gerates (51), ist ein Gewinde gemaB ISO-Norm
228-1 (keine Dichtung am Gewinde) G 1/8”.Wird sie an eine Gasleitung mit starren Metallrohren angeschlos-
sen, einen geeigneten Dichtkegel zwischen Hahn und starrem Metallrohr einsetzen, auf dem wiederum ein
Innengewinde gemaB ISO-Norm 228-1 (keine Dichtung am Gewinde) G 1/8” einzusetzen ist.
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Wird sie an eine biegsame Metallrohrleitung angeschlossen, einen geeigneten Nippel mit Innengewinde
gemaB ISO-Norm 7-1 (Dichtung am Gewinde) G 1/8” und AuBengewinde gemaB ISO-Norm 228-1 (keine
Dichtung am Gewinde) G 1/2” einsetzen, wobei am Sitz eine geeignete Dichtung zu montieren ist.

Nach erfolgtem Anschluss die Gaszufuhr vor dem Gerét 6ffnen und mit einer Seifenldsung (keinesfalls mit
offenem Feuer) die perfekte Dichtung der Verbindung Uberprifen.

7.2 Ablass der Verbrennungsprodukte

Was den Ablass der Verbrennungsprodukte betrifft, gehdrt das Gerat zum Typ A1; das heiBt, die erforderliche
Verbrennungsluft wird aus dem Raum entnommen und die Abgase ebenfalls in den Raum abgelassen.

Es ist daher unbedingt auf die GréBe des Raums zu achten, in dem das Gerat aufgestellt werden soll: er muss
ein Volumen von mindestens 12 m*® aufweisen.Bei einem kleineren Raumvolumen ist das Gerat direkt unter
einer Absaughaube anzuordnen und zusatzlich eine Ansaugoffnung fir die Zufuhr von Verbrennungsluft mit
einem freien Querschnitt von mindestens 100 cm? einzurichten.

7.3 Zundung

Knopfgriff des Gashahns (51) driicken und gegen den Uhrzeigersinn bis zum Flammensymbol drehen, wie
in Abb. B gezeigt ist; Knopf gedriickt halten und gleichzeitig die Zindungstaste betétigen, die durch ein
Sternsymbol (53) gekennzeichnet ist; diese Taste mehrmals driicken, bis die Ziindung des Brenners erfolgt
(piezoelektrische Zindung).

Nach erfolgter Ziindung, die Uiber die eigene Offnung (54) kontrollierbar ist, den Knopf des Gashahns noch
5-10 sec. gedrickt halten.

Sollte nach Ablauf dieser Zeit die Flamme nicht bestehen bleiben, den beschriebenen Vorgang wiederholen.

7.4 Einstellung andern

Das Gerat ist fUr den Betrieb mit dem Gas vorgerUstet, das am entsprechenden Schild der Einstelldaten am
Geréat angegeben ist.

Die Angaben Uber die Einstellung der Luft, Einspritzdiisen, nominale und reduzierte Warmeleistung sind den
Tabellen 1 und 2 zu entnehmen. Die fUr jedes Modell zutreffenden Daten gehen aus dem vorletzten Zeichen
des Modell-Code hervor.

Zum Beispiel, der am Datenschild des Gasteils ablesbare Modell-Code 85-E-3-G gibt als vorletztes Zeichen
die Zahl 3 an.

4 N
(@)
N ¥
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1 d @ N
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] ‘ ‘ ‘N
53 51 54

Tabelle 1 - Einstellung Primarluft (Abb. C) Tabelle 2 - Diisendurchmesser in 100/mm
Gas 2 Gruppen | 3 Gruppen | 4 Gruppen Gas 2 Gruppen | 3 Gruppen | 4 Gruppen
Flissiggas | L=8mm |L=10mm|L =12 mm Flussiggas 40 55 65
(G30/G31) (G30/G31)
Methan L=4mm | L=4mm | L=4mm Methan 60X 81X 90X
(G20) (G20)
Qn = Nennwérmeleistung Qn (kW) 0,75 1,45 1,9
Qnr = Reduzierte ennwérmeleistung Qnr (kW) N.A. 1,0 1,3
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In diesem Fall muss daher in den Tabellen 1 und 2 auf die Spalte “3 Gruppen” Bezug genommen werden.
Muss ein Wechsel der Geréateeinstellung vorgenommen werden, den nachstehend angegebenen Anleitun-
gen folgen.

Schraube der Verstellmutter Primarluft abschrauben (55 - Abb. C), sodass die Dise frei wird (56). Mit dem
eigenen Schlissel die Duse (56) abschrauben und durch die in der Tabelle 2 angegebene ersetzen; dabei die
Ubereinstimmung des Durchmessers der Diise mit dem Gehéuse Uberpriifen.

Neue Dise (56) anschrauben und sofort die Verstellmutter Primarluft (55 - Abb. C) nach den Angaben in Ta-
belle 1 anbringen, wobei zur Eichung der Dimension “L” eine Lehre oder gleichwertiges Instrument einzuset-
zen und die Schraube zu ihrer Blockierung fest anzuschrauben ist.

Hauptschalter (1) auf Position 1 umschalten, um nur eine Heizung zu aktivieren (50% der elektrischen Lei-
stung des Boilers durch einphasigen Widerstand mit 2 Elementen und 1/3 der Leistung durch Widerstand 3
Elemente und dreiphasigen Anschluss) und den Brenner auf die bereits beschriebene Weise ziinden. Sobald
die Wassertemperatur im Boiler den eingestellten Wert erreicht hat, wird vom Gasregler automatisch die Ga-
smenge auf den der reduzierten Nennwéarmeleistung entsprechenden Wert reduziert.Nun auf die Schraube
(58) des Mengenreglers einwirken, um eine optimal stabile Flamme zu erhalten, die das empfindliche Ele-
ment des Thermopaars zur Erfassung der Flamme (52) umziingeln muss, und auf die Schraube (57), um den
gewtnschten max. Druck im Boiler zu erzielen.

Nachdem die einwandfreie Funktion Uberpriift wurde, das Schild der Einstelldaten des Gerates mit dem fiir
das neue Gas ersetzen, das in der serienmaBigen Ausstattung der soeben montierten Dise enthalten ist.
Vorhandene Sicherheitseinrichtungen (mit manueller Rickstellung).

Das Gerat ist mit zwei Sicherheitseinrichtungen ausgestattet, die bei versehentlichem Erléschen der Flamme
die Gaszufuhr sperren.

1 - Thermopaar (52): wirkt auf den Hahn (51) ein, dessen Flhler (52) von der Flamme des Brenners (50)
umziingelt werden muss; im gegenteiligen Fall wird die Gaszufuhr automatisch gesperrt.

2 - Thermostat (59): befindet sich in Kontakt mit dem Boiler, wirkt auf den Hahn (51) ein; wird vom
Thermostatfuhler (59) am Boilergehduse eine Temperatur von 140 °C ermittelt, wird die Gaszufuhr auto-
matisch gesperrt.

Erst nach Abkihlung des Boilergehduses auf 110 °C kann der Brenner nach dem beschriebenen Verfahren

erneut geziindet werden.Nach Ausldsung einer der beiden Sicherheiten versuchen, den Brenner nach dem

beschriebenen Verfahren erneut zu ziinden.

A Dauert die Stérung an und die Flamme des Brenner erlischt wieder, setzen Sie sich mit dem ndchsten
befugten Kundendienst in Verbindung, um die Ursache der Blockierung zu beheben.

8. Information fur die Benutzer innerhalb der
europaischen Gemeinschaft.

GemanB der Européaischen Richtlinie 2002/96/CE Uber elektrischen Abfall (WEEE) wird zur Kenntnisnahme flr
die Benutzer innerhalb der Europdischen Gemeinschaft folgendes erklart.

Das Symbol des durchgestrichenen Miilicontainers auf dem Gerat oder seiner Verpackung
bedeutet, dass dieses Produkt bei seiner Unbrauchbarkeit nicht mit dem Hausmdill, son-
dern getrennt gesammelt werden muss.

Die Sammelstelle der getrennten Millbeseitigung sorgt flr die Weitergabe des Altgerates an
die Wiederverwertung, Behandlung und umweltfreundliche Entsorgung und tragt damit zum
Vermeiden negativer Auswirkungen auf Umwelt und Gesundheit und zur Wiederverwertung
des Materials, aus dem sich das Gerat zusammensetzt, bei.

GemanB der Européischen Richtlinie 2002/96/CE hat die gesetzeswidrige Entsorgung des Produkts durch den

Benutzer, die Anwendung der von der ortlich geltenden, gesetzlichen Regelung vorgesehenen StrafmaBnah-
men zur Folge.
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9. Garantie

Der Garantieanspruch verfallt wenn:

Die Anleitungen in diesem Handbuch nicht eingehalten werden.

Die planmaBige Wartung oder etwaige Reparaturen durch unbefugtes Personal ausgefihrt werden.

Der Gebrauch des Geréates nicht der im Handbuch beschriebenen Verwendung entspricht.

Originalteile durch Ersatzteile anderer Hersteller ersetzt werden.

Keine Garantie besteht bei Schaden durch Nachlassigkeit, Gebrauch bzw. Installation auf falsche Weise
oder abweichend von den Anleitungen in diesem Handbuch, unsachgem&Ben Gebrauch, schlechte
Behandlung, Blitzschlag, Witterungseinflisse, Uberspannungen oder Uberstrdme, ungeniigende oder
ungleichmaBige Stromversorgung.

10. Konformitats-erklarung C€

Der Hersteller: \W

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italien — Via Padre e Figlio Venuti, 10

Telefon (+39) 0481 967111 — Fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

erklart auf eigene Verantwortung, dass die Espresso-Kaffeemaschine, die in diesem Handbuch beschrieben
und durch die Daten auf dem Typenschild des Gerétes identifiziert wird, den Richtlinien: 98/37/EG, 2006/95/
EG, 89/336/EWG und Verordnung (EG) Nr. 1935/2004 entspricht. Fir die Feststellung der Konformitét mit
besagten Richtlinien wurden folgende harmonisierte Normen angewendet: EN 12100-1, EN 12100-2, EN

60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’lsonzo, April 2009
Vertriebsleiter
Ing. Roberto Marri

DEUTSCH
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11. Storungen und ihre Behebung

oder defekt.
e \lerkabelung defekt.

STORUNG URSACHE BEHEBUNG

1. |Der Kessel ist voll und ¢ Eine der Kesselablaufleitungen | e Kreislauf Flllstandautomatik, manuelle
Wasser tritt Gber das oder ein Kreislauf der Gruppe Einfllltaste und Warmeaustauscher
Uberdruckventil aus. ist undicht. Uberprtfen.

e Abgenltzte oder beschadigte Teile
austauschen, um undichte Stellen
auszuschlieBen.

2. | Uberdruckventil ausgelést | e Defekt in der elektrischen ¢ \erkabelung der Speiseleitungen von
mit Dampfaustritt. Anlage (Heizwiderstand wird Widerstanden und Druckwachter

immer eingespeist). Uberprtfen.
¢ Druckanstieg im Kessel (das e Bei Maschinen mit elektronischer
Uberdruckventil spricht bei Temperatursteuerung die korrekte
1.9+2.5 bar an). Funktion von Elektronik, Triac,
Fullstandsonde und Verkabelung
Uberprtfen.

3. | Die Maschine wurde e Elektrischer Widerstand defekt | ® Einspeisung der Widerstande durch
korrekt gestartet, aber das | oder nicht eingespeist. das Stromnetz kontrollieren.
Wasser im Kessel erwarmt e Kontrollieren, ob der Sicherheits-
sich nicht. thermostat ausgeldst hat bzw. seine

korrekte Funktion Uberpriifen.

¢ Bei den Maschinen mit elektronischer
Temperatursteuerung die korrekte
Funktion von Elektronik, Triac,
Fillstandsonde und Verkabelung
Uberprtfen.

4. | Aus einer Ausgabegruppe | Kaffee zu fein gemahlen e Mahlstarke und/oder Kaffeedosierung
tritt kein Wasser aus. oder Dosierung fir den verandern.

eingesetzten Filter zu hoch. e Einspritzer, obere Umlaufleitung, Diise
e \Wasserkreislauf verstopft. und Magnetventil der Gruppe auf
e Magnetventil defekt. Verstopfungen untersuchen.

® Bei Maschinen mit elektronischer
Dosierung, volumetrischen Zahler und
entsprechende Hahne kontrollieren.

e Magnetventil der Gruppe, Verkabelung
und Sicherung der elektronischen
Steuerung kontrollieren.

5. | Die programmierten Kaffee- | Stdrung der elektronischen e Dosierungen separat fUr jede
Dosierungen sind nicht Steuerung oder der Ausgabegruppe programmieren. Bleibt
konstant bzw. &ndern sich volumetrischen Zahler. die Stérung bestehen, volumetrisches
bei den einzelnen Gruppen. |e Magnetventil der Zahlwerk der Gruppe austauschen.

Ausgabegruppe undicht. e Magnetventil der Gruppe austauschen.

6. | Die Dosierungen der Gruppe | ® Storung oder Defekt beim ¢ \erkabelung Steuerung-volumetrische
1 kdnnen nicht programmiert| volumetrischen Zahler der Zahler Uberprifen.
und flr die anderen Gruppe 1. ¢ \Jolumetrischen Zahler austauschen.
Gruppen kopiert werden.

7. | Alarm volumetrische Z&hler. | e Volumetrische Z&hler blockiert | e Volumetrischen Zahler austauschen.

Verkabelung und Kabelverbindungen,
Elektronik und Sicherungen
Uberprtfen.
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STORUNG URSACHE BEHEBUNG
8. |Alarm Flllstandautomatik. | e Kreislauf Flllstandautomatik ¢ Wasserkreislauf Fillstandautomatik
ohne Wasser. kontrollieren.
e Hauptventil der Wasserleitung e Sicherstellen, dass Absperrventil der
geschlossen. Wasserzuleitung gedffnet ist.
e Magnetventil Fillstandautomatik | ¢ Defektes Magnetventil
defekt. Fullstandautomatik austauschen.

9. |Maschine ist eingeschaltet | e Verkabelung der Elektronik ist ¢ \lerkabelung, Elektronik und ihre
(Hauptschalter auf Position defekt. Komponenten kontrollieren.

1 oder 2, Anzeigelampe e Elektronik ist defekt. e Elektronische Steuerung austauschen.
leuchtet), aber die Elektronik
funktioniert nicht.

10. | Die Maschine gibt Wasser | ® Magnetventil und/oder Pumpe | e Kurzschluss bei Relais der Elektronik.
aus einer Gruppe aus, standig eingespeist. e Elektronische Steuerung austauschen.
ohne dass eine Dosierung
gewahlt wurde.

11. | Modelle 85 S: eine Gruppe | Stromkreis der Gruppe falsch ¢ Anschluss kontrollieren und korrigieren
gibt sténdig Wasser aus. angeschlossen. (siehe Schaltplan).

12. | Aus der Dampfspritze tritt e Hahndichtung beschédigt. ¢ Dichtung austauschen.

Dampf in kleinen Mengen
oder als Wassertropfen aus.

18. | Aus dem Wasserhahn treten | ¢ Hahndichtung beschadigt. ¢ Dichtung austauschen.

Wassertropfen aus. e Magnetventil undicht. e Magnetventil kontrollieren und evitl.
austauschen.

14. | Nach der Kaffeeausgabe ist | ® Stérung bei Expansionsventil. e Expansionsventil kontrollieren und evtl.
ein Pfeifton zu hoéren. e Pumpendruck zu hoch. austauschen. Ventil auf 12 bar eichen.

e Betriebsdruck der Pumpe kontrollieren.
Pumpe auf 9 bar eichen.

15. | Filter hakt sich von der ¢ Dichtung unter dem Gehéause ¢ Dichtung austauschen.
Ausgabegruppe von selbst beschadigt. e Ausgabegruppe und Filtereinheit
aus. reinigen.

16. | Bei der Ausgabe tropft der | e Dichtung unter dem Gehduse ¢ Dichtung austauschen.

Kaffee zum Teil aus dem beschadigt. e Ausgabegruppe und Filtereinheit
Gehauserand. reinigen.

17. | Wasseraustritt aus dem e Magnetventil der Gruppe defekt. | ¢ Magnetventil der Gruppe kontrollieren.
Ablauf des Magnetventils e Kihlsystem der Gruppe undicht. | Ventilschaft kontrollieren und reinigen.
einer Gruppe. e Magnetventil austauschen.

e Kihlrohr und Dichtungsringe in der
Gruppe kontrollieren.
18. | Kaffee zu hell (Kaffee flieBt |a. Kaffee zu grob gemahlen. a. Kaffee feiner mahlen.
rasch aus dem AusgieBer). |b. Zu wenig gestopft. b. Fester stopfen.
c. Dosierung zu gering. c. Dosierung erhéhen.
d. Klarwassertemperatur zu d. Druck im Kessel erhdhen.
niedrige. e. Pumpendruck reduzieren.
e. Pumpendruck Uber 9 bar. f. Uberprifen und mit Blindfilter reinigen
f.  Filter der Dusche der Gruppe oder austauschen.

verstopft.
g. Filteréffnungen vergroBert
(Filtereinheit).

g. Filter kontrollieren und austauschen.
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STORUNG URSACHE BEHEBUNG
19. | Kaffee zu dunkel (Kaffee a. Kaffee zu fein gemahlen. a. Kaffee weniger fein mahlen.
tritt tropfenweise aus dem |b. Zu fest gestopft. b. Weniger fest stopfen.
AusgieBer aus). c. Dosierung zu hoch. c. Dosierung reduzieren.
d. Wassertemperatur Gber 90°C. |d. Druck im Kessel reduzieren.
e. Pumpendruck unter 9 bar. e. Pumpendruck erhdhenl.
f. Filter der Dusche der Gruppe |f. Uberpriifen und mit Blindfilter reinigen
verstopft. oder austauschen.
g. Filteréffnungen verstopft g. Filter kontrollieren und austauschen.
(Filtergehause).
20. | Kaffeesud in der Tasse. a. Kaffee zu fein gemahlen. a. Kaffee weniger fein mahlen.
b. Mahlsteine der Dosiermuhle b. Mahlsteine austauschen.
abgenutzt. c. Pumpendruck reduzieren.
c. Pumpendruck héher als 9 bar. |d. Uberpriifen und mit Blindfilter reinigen
d. Filter der Dusche der Gruppe oder austauschen.
verstopft. e. Filter kontrollieren und austauschen.
e. Filteréffnungen vergroBert
(Filtereinheit).
21. | Kaffee in der Tasse mit e Filter der Dusche der Gruppe |® Uberpriifen und mit Blindfilter reinigen
wenig Schaum (tritt verstopft. oder austauschen.
strahlweise aus dem
AusgieBer aus).
22.|Kaffee in der Tasse bleibt |e Kaffee zu lange extrahiert e Filter reinigen oder austauschen.
nicht cremig (verschwindet wegen verstopftem Filter. e Filter der Dusche reinigen oder
nach wenigen Sekunden). |e Kaffee zu schnell extrahiert austauschen.
wegen verstopftem Filter der | e Temperatur im Kessel reduzieren.
Dusche.
e Wassertemperatur zu hoch.
23.| Sudschichten Uberlagern | Filter der Dusche teilweise e Filter der Dusche reinigen oder
sich (in der Filtereinheit). verstopft. austauschen.
e Dosierung flir den e Kaffeedosierung regulieren.
verwendeten Filter zu gering.
Hinweis:

Kann das Problem auf die beschriebene Weise nicht behoben werden oder es ist eine sonstige Stérung auf-
getreten, wenden Sie sich bitte an einen befugten Kundendienst La San Marco S.p.A.
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1. Introduccion
A PRECAUCION
Antes de usar la maquina, leer atentamente las instrucciones contenidas en el presente manual.

1.1 Consulta del manual

A El presente manual ofrece toda las informacion necesaria para la instalacion, el uso y el mante-
nimiento de la maquina de café exprés.

1.2 Consejos

A e No poner en marcha la maquina ni efectuar las operaciones de mantenimiento rutina-
rio antes de leer este manual.

e FEsta maquina ha sido disefiada y fabricada para erogar café exprés y producir agua
caliente (para preparar bebidas e infusiones) y vapor (para calentar liquidos). El uso
de la maquina con una funcion diferente de las prescritas en el presente manual debe
considerarse impropio y no autorizado. El fabricante declina cualquier responsabilidad
por los posibles dafios derivados del uso impropio de la maquina.

e F| usuario debe ser una persona adulta y responsable y debe respetar las normas de
seguridad vigentes en el pais de instalacion asi como las reglas dictadas por el sentido
comun.

e Queda absolutamente prohibido hacer funcionar la maquina con las protecciones fijas
0 moviles desmontadas o con los dispositivos de seguridad desactivados; también
esta prohibido terminantemente remover o alterar los dispositivos de seguridad. No se
debe extraer ninguno de los paneles de recubrimiento de la maquina (existe el riesgo
de sacudidas eléctricas).

e Es necesario respetar meticulosamente las operaciones de mantenimiento de rutina
indicadas en el presente manual para trabajar en condiciones de seguridad y mantener
la eficiencia de los equipos.

e FEn caso de averia o si se rompe alguno de los componentes de la maquina de café
expreés, es necesario dirigirse a un centro de asistencia autorizado y solicitar el uso de
piezas de repuesto originales LA SAN MARCO SPA.

e Con el fin de prevenir posibles riesgos, en caso de deteriorarse el cable de alimenta-
cion debera ser cambiado por el fabricante o por su servicio de asistencia técnica, o
bien por una persona cualificada.

e Queda terminantemente prohibido realizar operaciones para las cuales no se disponga
de autorizacion o de las que no se haya comprendido con precision el procedimiento.
Contactar el fabricante para cualquier informacion sobre la maquina, los recambios o
los accesorios.
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1.3 Uso de la maquina de café

Temperatura ambiente: 5 + 45° C (vaciar el sistema del agua en presencia de hielo)
Presidén agua red hidrica: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bar)
Dureza agua: inferior a 5° fH
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2. Figuras de los distintos modelos

19

20

Mod. 85-S
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3. Esquema aliementacion hidraulica

Identification de las partes:

©CoO~NOOIA,WN=

Interruptor general

Luz piloto de alimentacién

Lanza extraccién vapor

Interruptor on/off calientatazas
Palanca grifo extraccion vapor

Botén distribucién café simple corto
Botoén distribucion café simple largo
Botoén distribucion café doble corto
Boton distribucion café doble largo
Botoén distribuicion continua

Palanca grifo extraccion agua caliente
Grupo distribucioén café exprés

Copa portafiltro con empufiadura
Palanca de carga manual agua caldera
Lanza extraccion agua caliente

Botén encendido hornillo gas

Botén de seguridad hornillo gas
Manémetro de doble escala

Botoén distribucion café

Nivel éptico

21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38

Grifo desagle agua caldera
Grifo autonivel

Valvula de botdn con valvula de retencion
Grifo autonivel

Valvula de retencion y seguridad
Electrovalvula autonivel
Presostato

Tornillo de calibrado preséstato
Cubeta de recogida posos

Tubo desagtie

Depurador

Tubo alimentacién depurador
Grifo alimentacién red hidrica
Tubo alimentacion red hidrica
Tubo alimentacion bomba

Tubo alimentaciéon maquina
Bomba (modelo externo)
Bomba (modelo interno)

7

=
(©)
2
o
(72}
w




4. Caracteristicas tecnicas

4.1 SEMIAUTOMATICAS

s6lo en version trifasica.

POTENCIA ABSORBIDA (W)
CAPACIDAD, DIMENS.
MODELO GrUpog | CALDERA [CONBXORALARED T HGALENTA LD | PRESTACIONES CONCRETAS
(LITROS) | MONOF. |TRIFASICA (Optional (mm)
85 - PRACTICAL - S 1 4,9 | 1750 - 300 - 39 380 | e Suministro de cafe
con arranque y parada
85 - SPRINT - S 2 | 49 | 3000|4500 | 275 | - 56 | 626 | Mediante un boton.
e Toma de agua caliente
85-S-2 2 12 % % 300 | 100 | 60 | 720 | y e vaporen todos los
550 550 modelos.
85-5-3 3 19 /76%6 70%6 300 | 125 74 960 | « Autonivel (carga automatica
agua en la caldera) para
85-S-4 4 | 25 | 7000 1%%6 300 | 150 | 85 | 1200 | todos los modelos.
4.2 AUTOMATICAS
POTENCIA ABSORBIDA (W)
CAPACIDAD, DIMENS.
MODELO GRLT",OS CALDERA (- CONEXION ALA RED Bovs. |CaiNTA- P(isf A PRESTACIONES CONCRETAS
(LITROS) | MONOF. |TRIFASICA (Optional 9 (mm)
_ _ _ _ e Suministro de cafe con
85 - PRACTICAL - E 1 4,9 | 1750 300 39 380 dosificador electronico con
posibilidad de memorizar
85 - SPRINT - E 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 4 dosis distintas para cada
grupo.
85-E-2 2 12 350013500 | 309 | 100 | 60 | 720 | ® Toma de agua caliente
4500 4500 y de vapor en todos los
e 5500 | 5500 modelos.
8-E-3 8 19 7000| 7000 300 125 4 %0 |, Autonivel (carga at;tomética
agua en la caldera) para
85-E-4 4 | 25 | 7000 7’%%%6 300 | 150 | 85 | 1200 | todos los modelos.
e | as cafeteras hestan preparadas Optativo
para las siguientes tensiones:
400V - 3N Trifasica (Resist. L) ¢ ai%‘glzgor de agua para todos los
230V -3 Trifasica (Resist. /) R B 470 '
230V Monofasica p e Autonivel (carga automatica de
¢ | modelli Practical solamente: = = = = agua en la caldera).
- 110/230V monofase A 545 ¢ |nstalacion del calentamiento a
o gas en todos los modelos de los
Z e Los modelos con cuatro grupos
E grupos lI-1lI-IV.
(2]}
w

e Calientatazas eléctrico para todos

e Bomba incorporada en el mod.
. los modelos (excluso PRACTICAL
SPRINT; bomba externa en los y SPRINT) grupos II-lII-IV.

otros modelos.
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5. Instalacion

A e [a instalacion debe ser realizada por personal técnico cualificado y autorizado por La
San Marco.

e [a maquina de café se entrega al cliente en un embalaje de carton y poliestirol.
El embalaje contiene: la maquina y sus accesorios, el manual de uso y la declaracion de
conformidad.
Una vez abierto el embalaje, controlar la integridad de la maquina de café y de sus com-
ponentes; en caso de dudas no utilizar la maquina y dirigirse a La San Marco S.p.A. El
embalaje debera ser eliminado en los centros de recoleccion apropiados, como previsto
por las leyes en vigor en el pais de instalacion de la maquina. No abandonar los materiales
de embalaje en el ambiente, estos materiales (carton, poliestirol, nylon, puntos metalicos,
etc.) pueden ser peligrosos. No dejar el material al alcance de los nifios.

e [a maquina debe ser colocada sobre una superficie perfectamente horizontal y sufi-
cientemente robusta para sostener el peso de la misma, rodeada por un espacio libre
suficiente que permita eliminar el calor producido durante el funcionamiento.

5.1 Equipo entregado junto con la maquina

Junto con la maquina de café exprés se entrega una serie de accesorios incluidos en el embalaje:

— cacillos portafiltro con anillo sujetafiltro

— filtros para cacillos portafiltro (dosis simples y dobles)

— filtro ciego para cacillo portafiltro

— picos para cacillos portafiltro (dosis simples y dobles)

— apisonador para café molido

— tubo trenzado en acero inoxidable de 900 mm para la conexion hidraulica (red hidrica - depu-
rador)

— manguera de goma con espiral de acero para descargar las aguas blancas

— niple de 3/8" para conexion a la red hidrica

— cepillo para limpiar los grupos de erogacion

— filtro en la aspiracion de la bomba (a pedido)

— tubo trenzado en acero inoxidable de 600 mm para la conexién hidraulica (aspiracion bomba -
depurador) - opcién sélo para bomba externa

— tubo trenzado en acero inoxidable de 1600 mm para conexion hidraulica (impulsion bomba -
maquina de café)

— opcidn solo para bomba externa

5.2 Preparacion red hidrica

ALIMENTACION

Llevar el tubo de la red de alimentacion hidrica hasta la maquina (el didmetro debe ser de al menos 3/8") y montar
una valvula de cierre (preferiblemente de bola de 3/8") que permita una maniobra rapida de apertura y cierre.
DESAGUE

Prever un pozo de registro inspeccionable en el piso empalmado con la red de eliminacion de las aguas blan-
cas, idéneo a recibir el tubo de desagle de la maquina por gravedad. La posicion del tubo de desaglie debe
permitir la salida libremente sin posibilidad de obstruccién durante el funcionamiento.

5.3 Depurador de agua (Opcidn)
El depurador para ablandar el agua de la red puede ser manual o automatico, segun las exigencias del cliente.

A Antes de conectar el depurador a la maquina de café se recomienda lavar las resinas contenidas
en el mismo, como se describe en el manual de uso entregado con la maquina.

Nota:

El depurador de agua es un aparato indispensable para garantizar el correcto funcionamiento de la maquina
de café exprés; si el cliente no ha previsto ningun sistema de depuracion es oportuno instalarlo para garanti-
zar la eficiencia, las prestaciones y la duracion de los componentes de la maquina de café exprés.
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5.4 Instalacion del equipo hidraulico

BOMBA INTERNA

1) Utilizar el tubo 32, trenzado en acero inoxidable de 900 mm, para conectar la valvula de cierre de la red
hidrica con el grifo de entrada de agua al depurador (figura 1).

2) Conectar con el tubo 35 de goma trenzado en acero inoxidable (de 2500 mm) la aspiracion de la bomba
interna con el grifo del depurador (figura 2).

32 35

Figura 1 Figura 2 ‘

BOMBA EXTERNA

1) Utilizar el tubo 32, trenzado en acero inoxidable de 900 mm, para conectar la valvula de cierre de la red
hidrica con el grifo 1 de entrada de agua al depurador (figura 1).

2) Conectar con el tubo 35 de goma trenzado en acero inoxidable (de 600 mm) la aspiracion de la bomba
con el grifo del depurador (figura 3 - 4).

3) Conectar con el tubo 36 de goma trenzado en acero inoxidable (de 1600 mm) la impulsion de la bomba
con el niple del equipo hidraulico de la maquina de café (figura 4 - 5).

36 35

Figura 4 Figura 5

36
5.5 Desagtie
Empalmar el tubo de desagtie al recipiente recolector de posos y unirlo con el pozo de registro de la red de
eliminacion de las aguas blancas.

5.6 Conexion eléctrica
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A Disposiciones para una conexion eléctrica correcta de la maquina de café expreés:

e Antes de conectar la maquina a la red eléctrica, verificar que los datos de placa de la maqui-
na correspondan con los del sistema de distribucion eléctrica; la placa esta colocada sobre
el costado izquierdo del bastidor (se puede acceder quitando la bandeja inferior).

e [ aconexion debe ser efectuada de conformidad con las disposiciones del pais donde
se instala la maquina.

e [ a instalacion eléctrica predispuesta por el cliente debe respetar las normas vigentes;
la toma de corriente debe estar dotada de un sistema eficaz de puesta a tierra. La San
Marco S.p.A. declina cualquier responsabilidad en el caso no se respetasen las dispo-
siciones legales. Una instalacion equivocada podria causar dafios a personas o cosas
para las cuales el fabricante no puede ser considerado responsable.

e Si fuera necesario utilizar adaptadores, enchufes mdultiples y/o prolongaciones, habra
que usar solamente productos conformes a las normas de seguridad en vigor.

e Para evitar que el cable de alimentacion se recaliente, se recomienda desenrollarlo en
toda su longitud.

e Para la conexion eléctrica es necesario instalar un interruptor general omnipolar antes
del sistema de alimentacion eléctrica, cuyas dimensiones deben corresponder con las
caracteristicas eléctricas (potencia y tension) indicadas en la placa de la maquina. El
interruptor omnipolar debe desconectarse de la red con una apertura de los contactos
de al menos 3 mm.
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Conectar el cable de alimentacion al interruptor general de la siguiente manera:

SOLAMENTE PARA
MODELOS 85 1

110V/230V MONOFASICA

AZUL

1 RESISTENCIA

AZUL

MARRON
AMANER

\\}»I-Z

MARRON

AMANER

O

SOLAMENTE PARA

230V MONOFASICA
AZUL

2 RESISTENCIAS
NEGRO

m
MARRON

= La potencia absor-
bida por las resis-
tencias eléctricas
puede ser reducida
a 2/3 eliminando
uno de los hilos
NEGROS.

MODELOS
85 COMPACT | | Nz
= o "“
400V-3N TRIFASICA 3 RESISTENCIAS .
N AZUL
Ls
L2 ’
L1 MARRON
%
230V TRIFASICA
Ls AZUL
1
- AMA/VER
230V MONOFASICA *  400V-3N TRIFASICA
MODELOS AZUL N AZUL
RESTANTES
Ls
. L2
N Ly wawron

AMANER

o

230V-3 TRIFASICA
LS AZUL
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6. Instrucciones para el funcionamiento de la cafetera
6.1 Carga de agua

Control de la posicion de los grifos en la instalacién hidrica
a) Quitar el plato recoge posos con su respectiva parrilla y controllar que:
e El grifo de desaglie de la caldera 21 esté cerrado.
e El grifo de la valvula del autonivel 24 esté abierto.
e El grifo de la valvula del autonivel 22 esté abierto.
b) Colocar el plato recoge posos con su respectiva parrilla.
c) Abrir el grifo 33 de la alimentacién general de agua.
d) Abrir un grifo vaporizador 5 para permitir la salida del aire en la fase de llenado de la caldera.

Modelos 85 - Practical - S/E

e) Llevar el interruptor general 1 a la posicion 1 de manera que ejecute la carga automatica de la caldera
excluyendo las resistencias. Cuando el agua llegara a la sonda se iluminara el led "MAX". Terminada la
carga del agua en la caldera, conmutar el interruptor general en la posicién de trabajo 2.

Modelos 85-S/E-2-3-4
f) Controlar que el interruptor general 1 se encuentre en la posicién “ZERO”.
g) Apretar el botén 14 y tenerlo pulsado hata que el agua no haya alcanzado 3/4 del nivel éptico 20.

6.2 Graduacion de la presion de distribucion de la bomba

a) Terminada la carga del agua en la caldera poner el interruptor general en posicidén 2 (las resistencias
eléctricas inician a calentar el agua).

b) Accionar el botén de distribucién continua 19 para las maquinas de dosificacién manual o el boton 10
para las maquinas electronicas de dosificacion automatica, en modo que el agua salga del grupo corres-
pondiente al botén accionado.

c) Leer en la escala inferior del mandmetro 18 el valor de la presion del agua.

El valor de graduacion optimal es de 9 bar.

La regulacion de la presidn al valor deseado se obtie-
ne actuando en el tornillo de la bomba, atornillando TORNILLO DE LA BOMBA
si aumenta la presidén, mientras destornillando se
disminuye. Como se indica en la figura siguiente, en
funcién del modelo de bomba en dotacion a la maqui-
na, existen tres casos diferentes para la regulacion de
este tornillo:

- regular solamente el tornillo

- regular el tornillo y bloquear con la tuerca

- destornillar la tuerca ciega de proteccion y regular
el tornillo.

6.3 Graduacion de la presion del agua en la caldera

a) Terminada la carga del agua en la caldera colocar el interruptor general en la posicion 2 (las resistencias
eléctricas inician a calentar el agua).

b) Abrir un grifo vaporizador de palanca 5 en modo que el aire salga durante la fase de calentamiento. Cerrar

el grifo no apenas se esta en la fase de vapor. En la escala superior del manémetro 18 de 0 a 3 bar se
lee la presién del vapor en la caldera.
La presion sale hasta el valor de graduacién del preséstato 27 en el campo 0.9-1.1 bar. Para variar la
presion del vapor es necesario actuar en el tornillo 28 del preséstato 27. Girando el tornillo en sentido
horario disminuye la presion mientras girando el tornillo en sentido antihorario aumenta. La regulacion
se efectla con un destornillador a través del agujero efectuado sobre la tapa del preséstato. Se llega al
presostato a través del recipiente y rejilla superior.

6.4 Calientamiento de agua de la caldera

a) Llevar el interruptor general a la posicion 2.

b) Abrir un grifo vaporizador a palanca 5 de modo que en la fase de calentamiento el aire salga fuera.
Cerrar el grifo enseguida que comience la fase de vapor. En la parte superior de la escala del mandéme-
tro 18 que va de 0 a 3 bar se puede leer la presion del vapor formado en la caldera (valor aconsejado
0,9+1,2 bares).
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6.5 Calientatazas eléctrico (Optativo)

El boton on/off 4 sirve para aumentar el calentamiento de la superficie de apoyo de las tazas; se conecta o
desconecta a voluntad.

6.6 Toma de vapor

Sirve para tomar vapor de la caldera, para calentar liquidos y para espumar la leche de los “cappuccini” (café
con leche). Bajando o levantando la palanca 5 se obtiene el maximo fluido.
Desplazando lateralmente la palanca se obtiene un fluido reducido.

6.7 Toma de agua caliente

El grifo con palanca 11, sirve para tomar agua caliente de la caldera, para preparar té, manzanilla, etc. El
funcionamiento es analogo al del vapor.

6.8 Preparacion de cafe

Asegurese que el filtro situado sobre la copa sea de la dimensién deseada. Es importante que el café esté
dosificado y apretado en el filtro y que apenas roce la ducha del grupo. Para controlarlo basta enganchar la
copa portafiltro al grupo y quitarla. Si el café llega hasta el nivel justo debe quedar visible la huella del tornillo
central de fijacion de la ducha.

6.9 Suministro de cafe

Modelos semiautomaticos: 85 - S

Una vez aplicada la copa portafiltro al grupo, basta pulsar el interruptor 19 de arranque de la bomba y de la
electrovalvula. Cuando ha alcanzado la dosis de café deseada pare el suministro llevando el interruptor a la
posicién anterior.

Modelos automaticos: 85 - E

Una vez aplicada la copa portafiltro al grupo, pulse uno de los cinco botones correspondientes. Los dos pri-
meros botones 6 y 7 seleccionan dos dosis ya programadas como simples. Los botones 8 y 9 seleccionan
dos dosis programadas como dobles. El fluido del café se puede parar anticipadamente pulsando el quinto
botén 10. También con el quinto botén 10 puede suministrar manualmente la cantidad de café sedeada,
pulsando este botén el café sale en continuacién y puede parar la salida del café pulsando una segunda
vez el boton.

6.10 Desagtie de agua de la caldera

Cuando tenga que vaciar la caldera es necesario que quite la tensién a la cafetera conmutando el interruptor
general 1 en la posicién “ZERO”, en cambio cuando se trata de cafeteras a gas hay que apagar la llama cer-
rando la llave de la alimentacién del gas. Abra el grifo de desagle 21 hasta que se concluya la operacion.
Atencion: Cierre el grifo cuando reanude la operacion de llenado.

6.11 Funcionamiento automatico - programacion de las dosis

Modelos automaticos: 85 - E

A. Entrar en la programacion
Lleve el interruptor general 1 a la posicién “ZERQO” (cafetera apagada).
Tenga pulsado el quinto botén 10 del primer grupo y al mismo tiempo lleve el interruptor general 1 a la
posicién 1 (cafetera encendida).
Unos istantes mas tarde puede soltar el botén 10. A partir de este momento el Led correspondiente al
botén que usted ha soltado empezara a encenderse de manera intermitente y contemporanemanete se
encenderan los respectivos de los otros grupos.
Una vez reunidas estas condiciones, la cafetera se encuentra en la fase de programacion.

B. Programacion
Programe las 4 dosis del | grupo en el siguiente modo:
Tome del molinillo dosificador la cantidad de café necesaria para preparar una dosis (un café solo).
Introduzca la copa portafiltro en el | grupo y coloque la taza de café debajo del orificio de la copa.
Pulsando el primer botén 6 usted memorizara la dosis deseada y cuando haya ya obtenido, directamente
en la taza, la dosis de café que desea, pare y memorice la dosis pulsando el quinto botén 10.
Repita la misma operacion precedente para la memorizacion de las demas dosis de cada grupo. Si desea
programar los otros grupos con la mismas dosis usadas en el | grupo es suficiente, una vez que ya haya
programado el | grupo, pulsar el botén 10 de cada uno de los distintos teclados de los diversos grupos,
de modo que el correspondiente Led deje de ser intermitente y permanezca encendido.
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C. Salida de la programacion
Para parar la fase de programacién de la cafetera basta pulsar el botén 10 del | grupo y los distintos Led
se apagaran. A continuacion cada tecla pulsada dara la dosis que anteriormente ha memorizado.

6.12 Normas importantes para la manutencion diaria

Para obtener un 6ptimo rendimiento de la cafetera es importante que la persona que la use efectie cada

tarde, al final de la jornada de trabajo, las siguientes operaciones de limpieza de los grupos:

a) Predisponga sobre la copa el filtro ciego en dotacion con la cafetera (filtro sin agujeros).

b) Enganche la copa con el filtro ciego al grupo que tiene que limpiar, sin bloquearla, de modo que el agua
salga fuera a chorros. Accione el botdn de suministro continuo y deje que el agua fluya durante un minuto.
De este modo limpiara la ducha y el canal de vuelta del grupo.

c) Bloquee la copa portafiltro de modo que el agua ya no salga fuera del filtro ciego a chorros. Durante unos
5 segundos accione el suministro continuo y luego interrumpa la accién de suministro; repita esta opera-
cion unas 5 o 6 veces. Este es el modo para limpiar el canal de desagie del grupo y la electrovalvula.

Nota: Para una limpieza mas eficaz de los grupos, puede meter en el interior del filtro ciego detergentes

especiales que se encuentran a la venta en las tiendas del sector.

6.13 Senales de alarma

Un parpadeo frecuente del Led de la | tecla del teclado:

indica una anomalia en el funcionamiento del contador volumétrico.

Un parpadeo frecuente del Led de la Il tecla de todos los teclados:

indica una anomalia en el funcionamiento del sistema hidraulico de la carga automatica de agua en la caldera
(electrovalvula bloquedada, falta de agua en la red hidraulica, etc...) y pasado 1’30” (1 minuto 30 segundos)
la alimentacién eléctrica del motor se bloquea.

Nota: Cada vez que se verifica un bloqueo en la cafetera es necesario que la apague y se dirija al Servizio
de Asistencia Técnica.

A e Cuando efectue las operaciones de limpieza no use chorros de agua, vapor u otros si-
milares. Antes de comenzar la tarea de limpieza de la cafetera o su. SIEMPRE QUE SEA
POSTRLE EL CABLE DE ALIMENTACION ELECTRICA, SI NO PUEDE, ENTONCES

APAGUE EL INTERRUPTOR ONNIPOLAR EN LA PARTE SUPERIOR DEL APARATO.
e FEn caso de averia, el cable de la alimentacion eléctrica tiene que sostituirse por un re-

cambio original, con una preparacion especial y conforme a las normativas vigentes.
e Todas las operaciones de manutencion extraordinaria, la sustitucion de partes, la pues-
ta en desuso o superesion del aparato tiene que ser realizada por parte del personal de

Asistencia Técnica de la casa La San Marco.

7. Instrucciones para el instalador autorizado
Alimentacion con gas para el calentamiento
de la caldera (facultativo)

Leer las instrucciones antes de instalar y usar el aparato.

A Este aparato se puede instalar y funcionar sdlo en locales ventilados continuamente segtn las
Normas UNI-CIG 7129 e UNI-CIG 7131.

7.1 Conexion a la red de distribucién del gas

Colocar el aparato segun las instrucciones descritas en el manual de uso y mantenimiento, quitar la parte
delantera con los mandos como se describe en el manual y realizar la conexién con la red de distribucién del
gas o con la bombona GPL (G30/G31), usando tubos metalicos rigidos o mangueras, en arreglo a lo dispue-
sto por la Norma UNI-CIG 9891.

Comprobar que el gas para el cual esta predispuesto el aparato (cuyas caracteristicas se indican en la placa)
corresponda al gas efectivamente disponible. Si las caracteristicas no corresponden, cambiar la configura-
cién como se describe en el parrafo “cambio de calibrado”.

La rampa de entrada de alimentacion del gas, constituida por grifo de cierre del aparato (51), presenta un
roscado segun la Norma ISO 228-1 (no es hermética en el roscado) G 1/8”.

84



Si se utilizan tubos metadlicos rigidos para la conexion a la red, intercalar una ojiva entre el grifo y el tubo
metalico rigido en el cual, a su vez, se colocara una rosca hembra segun la Norma ISO 228-1 (no es hermética
en el roscado) G 1/8”.

Si se utilizan mangueras para la conexion a la red, intercalar un niple hembra adecuado segun la Norma ISO
7-1 (hermética en el roscado) G 1/8” y macho segun la Norma ISO 228-1 (no es hermética en el roscado) G
1/2”, en cuyo alojamiento se colocara una junta hermética adecuada.

Realizada la conexion, abrir la alimentacién del gas antes del aparato y con una solucién jabonosa (nunca
usar una llama libre), comprobar la perfecta estanqueidad de la conexién.

7.2 Descarga de los productos de la combustion

El aparato, en relacion con la descarga de los productos de la combustion, es de Tipo A1, o sea toma del
ambiente el aire comburente necesario para la combustion y descarga los humos en el mismo.

Prestar atencion especial al volumen del ambiente en el cual se instalara el aparato, que debe ser de al menos
12 m®.

Si el volumen fuera menor, sera necesario instalar el aparato directamente debajo de una campana de aspi-
racion realizando también una toma de ventilacion para la alimentacion del aire comburente, cuya seccién util
de pasaje no debe ser menor de 100 cm?.

7.3 Encendido

Pulsar y girar el mando del grifo del gas (51) en sentido antihorario hasta llegar al simbolo que representa una
llama, como se indica en la Fig. B; manteniendo el mando pulsado, operar en el boton usado para el encen-
dido y marcado con el simbolo que representa una estrella (53), pulsandolo varias veces hasta encender el
quemador (encendido piezoeléctrico).

Realizado el encendido, que se comprueba a través del orificio adecuado (54), mantener pulsado el mando
del grifo de gas por unos 5-10 segundos. Después de este periodo, si la llama no quedase encendida, repetir
la operacién anterior.

7.4 Cambio de calibrado

El aparato esta preparado para funcionar con el gas indicado en la placa de calibrado colocada en el aparato.
Los datos relativos a la regulacion del aire, al inyector, a la capacidad térmica nominal y reducida, se indican
en las Tablas 1y 2.

La correspondencia de estos datos con cada modelo se identifica del penultimo caracter de la sigla del modelo.
Por ejemplo, la sigla del modelo que se encuentra en la placa de las caracteristicas del gas 85-E-3-G indica
el nimero 3 en el penultimo caracter. Por lo tanto, en este caso sera necesario remitirse a los datos indicados
respectivamente en las tablas 1y 2 de la columna titulada “3 Grupos”.

" ™ 0 e 0 e
o 0 o
((Ceeed > (Ceeed )
/
D (1° GRUPPO) H (2° GRUPPO)
= 0w 0
= S
4 R
1 g N
5 | Ty
53 51 54

Tabla 1 - Regulacién del aire comprimido (Fig. C) Tabla 2 - Diametro de las toberas en 100/mm
Gas 2 Grupos | 3 Grupos | 4 Grupos Gas 2 Grupos | 3 Grupos | 4 Grupos
GPL L=8mm |[L=10mm|L=12 mm GPL 40 55 65

(G30/G31) (G30/G31)
Metano L=4mm | L=4mm | L=4mm Metano 60X 81X 90X
(G20) (G20)
Qn = Capacidad térmica nominal Qn (kW) 0,75 1,45 1,9
Qnr = Capacidad térmica nominal reducida Qnr (kW) N.A. 1,0 1,3
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Si fuera necesario cambiar el calibrado del aparato, seguir las indicaciones descritas a continuacion:
Desenroscar el tornillo de la virola de reglaje del aire primario (55 - Fig. C), dejando al descubierto la tobera
(56). Con la llave apropiada desenroscar la tobera (56) sustituyendo con el adecuado en la Tabla 2, compro-
bando que corresponda el diametro del mismo en el cuerpo de la tobera.

Enroscar la tobera nueva (56) y, enseguida después, colocar la virola de reglaje del aire primario (55 - Fig. C)
segun lo que se indica en la Tabla 1, usando para el reglaje de la medida “L” un calibre o instrumento equi-
valente, enroscando muy bien el tornillo destinado al bloqueo del mismo.

Conmutar el interruptor general (1) en la posiciéon 1, en manera de conectar una sola resistencia (50%) de
la potencia eléctrica de la caldera para la resistencia monofasica de 2 elementos y 1/3 de la potencia para
resistencias de 3 elementos con conexion trifasica) y encender el quemador como ya descrito. Apenas la
temperatura del agua contenida en la caldera habra alcanzado la temperatura configurada, el regulador del
caudal del gas reducira automaticamente la capacidad del mismo al valor correspondiente a la capacidad
térmica nominal reducida.

En este momento operar en el tornillo (58) del regular de caudal, al fin de optimizar la llama desde el punto de
vista de la estabilidad y que roce el elemento sensible del termopar destinado a la deteccion de la llama (52)
y en el tornillo (57) para obtener el valor de presion maxima deseada en la caldera.

Comprobado el correcto funcionamiento, sustituir la placa de calibrado del aparato con la placa que corresponde
al nuevo gas que se encuentra con los equipos suministrados de serie, que contiene la tobera apenas montada.

Dispositivos de seguridad presentes (con rearme manual).
El aparato esta dotado de dos dispositivos de seguridad que bloquean la distribucién del gas en el caso de
apagado accidental de la llama.

1 - Termopar (52): actua en el grifo (51) cuya sonda (52) debe ser rozada por la llama del quemador (50);
en caso contrario la alimentacién del gas sera bloqueada automaticamente.

2 - Termostato (59): puesto a contacto con la caldera, opera en el grifo (51); a la temperatura de 140°C
detectada por el elemento sensible del termostato (59) en el cuerpo de la caldera, la alimentacion del
gas sera bloqueada automaticamente.

Sélo después del enfriamiento del cuerpo de la caldera a 110°C, sera posible volver a encender el quemador
con el procedimiento ya descrito. Luego de la intervencién de una de las dos seguridades, intentar volver a
encender el quemador como se ha descrito anteriormente.

servicio de asistencia autorizado mas cercano a su domicilio que se encargara de eliminar la

C Si persistiera el mal funcionamiento y el consiguiente apagado del quemador, contactar con el
causa del problema.

8. Informacion para los usuarios de la Comunidad
Europea

De acuerdo con la Directiva Europea 2002/96/CE sobre los residuos eléctricos (WEEE), se pone en conoci-
miento de los usuarios de la Comunidad Europea lo siguiente.

El simbolo del contenedor tachado indicado en el aparato o en su embalaje indica que, al final
de su vida util, el producto debe ser recogido de manera separada de los demas residuos.

Una adecuada recogida separada, para el posterior reciclaje, tratamiento y eliminacién del
aparato desechado compatibles con el medio ambiente, contribuye a evitar posibles efec-
tos negativos para el medio ambiente y para la salud, y favorece la reutilizacion y/o el reci-
claje de los materiales de los que se compone el aparato.

De acuerdo con la Directiva Europea 2002/96/CE, la eliminacién incorrecta del producto por parte de su po-
seedor comportara la aplicacion de las sanciones previstas por la normativa local vigente.
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9. Garantia

La garantia pierde validez si:

¢ No se respetan las instrucciones del presente manual.

Las operaciones de mantenimiento programado y de reparacion son realizadas por personal no autorizado.
Se usa la maquina con una funcién diferente de la prevista en el manual de uso.

Las piezas originales han sido sustituidas con recambios de otro fabricante.

La garantia no se aplica para los dafios provocados por negligencia, uso e instalacion incorrectos y no
conformes a lo recomendado en el presente manual, uso inadecuado, maltratamiento, rayos y fendmenos
atmosféricos, sobretensiones y sobrecorrientes o alimentacién eléctrica insuficiente e irregular.

10. Declaracion de conformidad q3

La empresa fabricante: \_W

La San Marco S.p.A.

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

teléfono (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina de café exprés descrita en este manual e identificada
con los datos de servicio de la placa colocada sobre el aparato se ajusta a las directivas: 98/37/CE, 2006/95/

CE, 89/336/CEE y Reglamento (CE) n° 1935/2004. Para asegurar la conformidad con dichas directivas se
han aplicado las normas armonizadas: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’Isonzo, Abril de 2009

Administrador delegado
Ing. Roberto Marri
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11. Problemas y soluciones

DEFECTO

CAUSA

SOLUCION

La caldera esta llena de
agua y desborda de la val-
vula de seguridad.

¢ Una de las vias de descarga de
la caldera o de un circuito del
grupo presenta una pérdida.

e Controlar el circuito de autonivel, el

botén de carga manual y los intercam-
biadores caldera.

e Sustituir las partes desgastadas o

dafadas para eliminar la pérdida.

2. |Interviene la valvula de|e Falla en el sistema eléctrico (la|e Controlar el cableado eléctrico que
seguridad purgando el| resistencia eléctrica esta siem-| alimenta la resistencia y el presostato.
vapor. pre alimentada). Verificar el correcto funcionamiento de

e Aumento de la presion en la| la central electrdnica en las maquinas
caldera (la valvula de seguri-| con control electrénico de la tempe-
dad interviene a 1.9+2.5 bar). ratura. Controlar también el triac, la

sonda de nivel y los cableados eléctri-
COS.

3. |La maquina ha sido arran-|e La resistencia eléctrica esta|e Controlar que la resistencia esté ali-
cada correctamente pero| averiada o no es alimentada. mentada por la red eléctrica.
no calienta el agua en la Controlar si ha intervenido el termos-
caldera. tato de seguridad de la resistencia y

verificar el correcto funcionamiento.
En las maquinas con control elec-
tronico de la temperatura verificar el
funcionamiento correcto de la central
electronica, del triac, de la sonda de
nivel y de los cableados eléctricos.

4. |No sale agua del grupo de | El café esta molido demasiado | ¢ Regular el molido y/o la dosis del café

erogacion. fino o la dosis es demasiado| molido.
elevada en relacioén con el filtro | e Verificar que el inyector, el tubo de cir-
utilizado. culacion superior, el gicleur y la electro-

e E| circuito hidraulico esta obs-| valvula del grupo no estén obturados.
truido. En las maquinas de dosificaciéon

e La electrovalvula esta averia-| electronica controlar el contador volu-
da. métrico y sus grifos.

Controlar la electrovalvula del grupo,
su cableado vy el fusible en la central
electronica.

5. |Las dosis de café exprés|e Funcionamiento anémalo de la|e Programar las dosis en funciéon de
programadas no son cons-| central electronica o de los| cada grupo de erogacién. Si el pro-
tantes o varian en los varios| contadores volumétricos. blema persiste, sustituir el contador
grupos. e Pérdida electrovalvula del| volumétrico del grupo en cuestion.

grupo de erogacion. Sustituir la electrovalvula del grupo de
erogacion.

6-

No se llega a programar|e Funcionamiento andmalo o|e Controlar el cableado eléctrico de la
las dosis en el grupo 1 y| fallado del contador volumétri-| central-contadores volumétricos.

a copiarlas en los otros| co del grupo 1. Sustituir el contador volumétrico.
grupos.

7.

Alarma contadores volu-
meétricos.

e Contadores volumétricos blo-
queados o fallados.
e Cableado eléctrico fallado.

e Sustituir el contador volumétrico.
e Controlar el cableado eléctrico y sus

conexiones, la central y los fusibles.
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DEFECTO CAUSA SOLUCION
8. |Alarma de autonivel. e Circuito hidraulico del autoni-|e Controlar el circuito hidraulico del
vel sin agua. autonivel.
e Valvula general red hidrica|e Controlar que la valvula de cierre de
cerrada. la red hidrica esté abierta.
e Electrovalvula de autonivel|e Sustituir la electrovalvula de autoni-
fallada. vel.

9. |La maquina esta encendi- | El cableado eléctrico de la cen- | e Controlar el cableado eléctrico, la
da (el interruptor general| tral electronica estéa fallado. central y sus componentes.
esta en posiciéon 1 6 2 y laje La central electrénica esta|e Sustituir la central electrénica.
luz piloto esta encendida)| fallada.
pero no funciona el sistema
electronico.

10. | La maquina eroga agua de | ® Electrovalvula y/o bomba ali-|® Relé central en corto circuito.
un grupo sin haber selec-| mentadas continuamente. e Sustituir la central electrénica.
cionado una de las dosis.

11.|Modelos 85 S: un grupo|e Circuito eléctrico del grupo|e Controlar la conexion y regular (ver el
eroga agua continuamente. | conectado de manera incorrecta. | esquema eléctrico).

12. | Del vaporizador sale vapor | e Junta del grifo desgastada. e Sustituir la junta.
en pequenas cantidades o
gotas de agua.

13. | Del grifo de extraccion del | e Junta del grifo desgastada. e Sustituir la junta.
agua salen algunas gotas. |e Pérdida electrovalvula. e Controlar la electrovalvula y eventual-

mente sustituirla.

14. | Al final de la erogacion del | ® Funcionamiento anémalo de la|e Controlar la valvula de expansion y
café se escucha un silbi-| valvula de expansion. eventualmente sustituirla. Calibrar la
do. ¢ Presion bomba alta. valvula de 12 bar.

e Controlar la presién de servicio de la
bomba. Calibrar la bomba a 9 bar.

15. | El cacillo portafiltro se des-| e Junta debajo del cacillo des-|e Sustituir la junta.
engancha del grupo de| gastada. e Limpiar el grupo de erogacion y el
erogacion. cacillo portafiltro.

16. | Durante la erogacion del café, | ® Junta debajo del cacillo des-|e Sustituir la junta.
una parte del mismo goteadel | gastada. e Limpiar el grupo de erogacion y el
borde del cacillo portafiltro. cacillo portafiltro.

17. | Pérdida de agua de la des- | ® Electrovalvula del grupo falla-|e Controlar la electrovalvula del grupo.
carga de la electrovalvula| da. e Controlar el vastago de la electroval-
del grupo. e Pérdida de agua en el sistema| vulay limpiarla.

de enfriamiento del grupo. e Sustituir la electrovalvula.
e Controlar el tubo de enfriamiento y los anillos
de estanqueidad en el interior del grupo.

18. | Espuma clara (el café bajaja. Molido grueso. a. Molido mas fino.
rapidamente por el pico). |b. Apisonado débil. b. Aumentar el apisonado.

c. Dosis escasa. c. Aumentar la dosis.

d. Temperatura del agua de per- |d. Aumentar la presién en la caldera.
colacién altae. e. Disminuir la presién de la bomba.

e. Presion bomba superior a 9 bar. |f. Verificar y limpiar con filtro ciego o

f. Filtro ducha del grupo obstruido. sustituir.

g. Agujeros del filtro dilatados
(cacillo portafiltro).

Controlar y sustituir el filtro.
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DEFECTO CAUSA SOLUCION
19. |Espuma oscura (el café|a. Molido fino. a. Molido mas grueso.
baja a gotas por el pico). |b. Apisonado fuerte. b. Reducir el apisonado.
c. Dosis elevada. c. Disminuir la dosis.
d. Temperatura agua de perco-|d. Disminuir la presion en la caldera.
lacion altae. e. Aumentar la presién de la bomba.
e. Presion bomba inferior a 9 bar |f. Verificar y limpiar con filtro ciego o
f. Filtro ducha del grupo obs- sustituir.
truido. g. Controlar y sustituir el filtro.
g. Agujeros del filtro obstruidos
(cacillo portafiltro).
20. | Presencia de posos de café |a. Café molido demasiado fino. |a. Molido mas grueso.
en la taza. b. Muelas del molinillo dosifica- |b. Sustituir las muelas.
dor desgastadas. c. Disminuir la presién de la bomba.
c. Presion de la bomba superior |d. Verificar y limpiar con filtro ciego o
a 9 bar. sustituir.
d. Filtro ducha del grupo obs-|e. Controlar y sustituir el filtro.
truido.
e. Agujero del filtro dilatados
(cacillo portafiltro).
21.| Café con poca espuma en|e Filtro ducha del grupo obtura- | e Verificar y limpiar con filtro ciego o
la taza (sale del pico salpi- do. sustituir.
cando).
22.|La espuma del café en la|e Extraccion del café prolon-|e Limpieza o sustitucion del filtro.
taza es débil y desapa- gada debida a la obstruccion |e Limpieza o sustitucion del filtro
rece después de algunos del filtro. ducha.
segundos. e Extracciéon del café demasia-|® Disminuir la temperatura en la cal-
do rapida debido a la obs- dera.
truccioén del filtro ducha.
e Temperatura del agua dema-
siado alta.
23.|Presencia de hundimien-|e Filtro ducha parcialmente|e Limpieza o sustitucion del filtro
tos en los posos del café obturado. ducha.
(observando el interior del|e Dosis escasa en relacion con|e Regular la dosis del café molido.
cacillo portafiltro). el filtro usado.
Nota:

Si no es posible resolver el problema como indicado en la figura, o bien se ha verificado algun defecto, con-
sultar el centro de asistencia técnica autorizado de La San Marco S.p.A.

90



UTILIZACAO E MANUTENCAO SERIE 85 / S-E

PORTUGUES




~

(72}
|
2
(]
)
-
o
o
o

indice

1.

N

10.
11.

Introducao. ........ ... ... . pag. 93
1.1 Comoconsultaromanual . .......... .t e pag. 93
1.2 Recomendacles . ...ttt pag. 93
1.3 Como utilizaramaquinadecafé............. ... ... . i i pag. 93
llustracdo perspéctic dos varios modelos.................... pag. 94
Esquema de alimentacdo hidraulica.......................... pag. 95
Caracteristicas técnica ............................. pag. 96
4.1 SEMIAUTOMATICAS . . oo e e e e e pag. 96
4.2 AUTOMATICAS . .ottt e e e e e pag. 96
Instalacao ................. pag. 97
D51 ACESSOMIOS & v v vttt e e e pag. 97
5.2 Preparagdodarede hidrica . . ..... ..o e e pag. 97
5.3 Depurador de agua (Opcional). . . .. ..o ot pag. 97
5.4 Instalagdo do sistema hidraulico . . . . ... i pag. 98
5. DESCANgA . . v vttt pag. 98
5.6 Ligacdo eléctrica . ... ..o e e e pag. 98
Instru¢cdes para o funcionamento da maquina............... pag.100
6.1 AdMISSA0 da AgUa . . . . v ottt e e e pag.100
6.2 Regulacdo da presséo de distribuicdo dabomba. ....................... pag.100
6.3 Regulagédo da pressdao daaguanacaldeira. . ... ......ccviiiin ... pag.100
6.4 Aquecimentodaaguanacaldeira. . ...... ...t pag.100
6.5 Aquecedor de chavenas eléctrico (Facultativo). . ........................ pag.101
6.6 AdMISSA0 O VaAPOK . . v it e ettt e e pag.101
6.7 Admissdodaagua quente. . . .. ... e pag.101
6.8 Preparac@o do café . ... ..ot e e pag.101
6.9 DistribuicBo do café. . . ... ... e e pag.101
6.10 Escoamentodaaguadacaldeira. . ........... .. ... i pag.101
6.11 Funcionamento automatico - programagdodasdoses. . ... .............. pag.101
6.12 Normas importantes de manutencéo ordindria. . ................c...... pag.102
6.13 Sinaisde alarme. . . ... .. e e pag.102
Instru¢cdes para o instalador autorizado Alimentagéao

com Gas para aquecimento da caldeira (Opcional) .......... pag. 102
7.1 Ligagéo arede de distribuicdodogas ............. ... pag. 102
7.2 Descarga dos produtos dacombustdo . .............. . oL pag.103
7.3 C0MO0 @CENAEN . . oottt pag.103
7.4 Modificagdo daregulagdo . . ...ttt pag.103
Informacao aos utentes da Comunidade Europeia........... pag. 104
Garantia ... pag.105
Declaracao de conformidade ................................. pag.105
Problemas e solugbes.................................L pag.106

Cédigo do manual: 7770.003
Revisdo 04/09

92



1. Introducao

A ATENCAO
Antes de usar a maquina deve-se ler com atencdo todas as instrucées contidas neste manual.

1.1 Como consultar o manual

A O presente manual contém todas as informagées necessarias para a instalagdo, utilizagdo e ma-
nutencdo da mdquina de café expresso.

1.2 Recomendacodes

A e N&o colocar a maquina em funcionamento ou efectuar a manutencéo ordindria antes de
ter lido este manual.

e FEsta maquina foi projectada e fabricada para fazer café expresso, para a extraccdo de
dgua quente (para a preparacao de bebidas e infusées) e de vapor de agua (para aque-
cer liquidos). Todo uso que ndo seja o especificado neste manual deve ser considerado
imprdprio e, portanto, ndo autorizado. O fabricante exime-se de qualquer responsabi-
lidade por danos decorrentes do uso imprdprio do aparelho.

e O utilizador deve ser uma pessoa adulta e responsavel, que deve seguir as normas
de seguranca vigentes no pais de instalacao e também as normas impostas pelo bom
senso comum.

e E severamente proibido deixar a maquina funcionar com as guardas fixas e/ou mdveis
desmontadas ou com os dispositivos de seguranca desactivados; é severamente proi-
bido retirar ou alterar os dispositivos de seguranca. Nenhum painel de revestimento da
maquina deve ser retirado (ha risco de choque eléctrico).

e E necessario sequir escrupulosamente as manutencées ordindrias enumeradas neste
manual para poder trabalhar de modo seguro e para manter o aparelho eficiente.

e No caso de avarias ou quebra de qualquer componente da maquina de café expresso
, contactar o centro de assisténcia autorizado e pedir a utilizacdo de pecas sobressa-
lentes originais LA SAN MARCO SPA.

e Se o fio de forga estiver danificado, 0 mesmo deve ser substituido pelo fabricante ou
pelo seu servico de assisténcia técnica ou de qualquer maneira por pessoa com quali-
ficacao similar, de maneira a prevenir qualquer risco.

e E explicitamente proibido efectuar operacées para as quais ndo se possui autorizagéo e
das quais ndo se compreendam os modos correctos. Recomendamos contactar o Fa-
bricante para toda necessidade de informacées, pecas sobressalentes e acessorios.

1.3 Como utilizar a maquina de café

Temperatura ambiente: 5 + 45° C (esvaziar o sistema hidrico em caso de gelo)
Pressédo da agua da rede hidrica: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bar) d
Dureza da agua: inferior a 5° fH

PORTUGUES
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2. llustracao perspéctic dos varios modelos
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3. Esquema de alimentacao hidraulica

Inscriao explicativa:

Interruptor geral

Lampada piloto de alimentagao

Ejector de vapor

Interruptor on/off aquecedor de chavenas
Alavanca da torneira do ejector de vapor
Botao de extraccdo de um café curto
Botao de extraccdo de um café longo
Botao de extracgdo de dois cafés curtos
Botao de extracgdo de dois cafés longos
Botao de extracgdo continua

Alavanca da torneira de extracgéo de agua
quente

Grupo de extraccao de café expresso
Suporte do filtro com pega

Alavanca de enchimento manual da caldeira
com agua

15 Ejector de agua quente

16 Botao de ligar o queimador a gas

17 Botéo de seguranca do queimador a gas
18 Manometro de duas escalas

-
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19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38

Botao de extraccéo de café

Nivel éptico

Torneira de esvaziamento da agua da caldeira
Torneira de autonivel

Valvula de botdo com valvula de retencéo
Torneira de autonivel

Valvula de retencédo e segurancga
Electrovélvula de autonivel

Pressostato

Parafuso de regulagéo do pressoéstato
Cuba para recolher borras

Tubo de descarga

Depurador

Tubo de alimentac&o do depurador

Tubo de alimentagéo da rede hidrica
Tubo de alimentacdo da bomba

Tubo alimentacion bomba

Tubo de alimentagédo da maquina

Bomba (modelo externo)

Bomba (modelo interno)
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4. Caracteristicas técnica

4.1 SEMIAUTOMATICAS

POTENCIA ABSORVIDA (W) <
. | CAPACID. s DIMENSAQ
MODELO GRB'POS CALDEIRA |—HIGAGAQ A REDE BoVEA | AQUECED. P(ES)O A RENDIMENTOS ESPECIAIS
LITROS | MONOF. | TRIFASE (Optional) 9 IN MM
85 - PRACTICAL - S 1 4,9 | 1750 - 300 - 39 380 | e Distribuigdo do café com
arranque e paragem por
85 - SPRINT - S 2 | 49 | 3000|4500 | 275 | - | 56 | 626 | Meiode botdo.
e Admissao de agua quente
el 3500|3500 e vapor, em todos os
85-S-2 2 12 |5 150|300 | 100 | 60 | 720 ?Odelosi et
e Autonivel (enchimento
85-S-3 3 | 19 §§7%%6 55;/8%6 300 | 125 | 74 | 960 | automatico da caldeira
com agua) para todos os
85-S-4 4 | 25 | 7000 1%%8—6 300 | 150 | 85 | 1200 | mModelos.
4.2 AUTOMATICAS
CAPACID POTENCIA ABSORVIDA (W)
N° - | LIGAGAO A REDE AQUECED. | PESO
MODELO CALDEIRA ; RENDIMENTOS ESPECIAIS
GRUPOS | °\ 1TR0s | MONOF. | TRIFasE | BOVIBA %QXE%)S kg
85-PRACTICAL-E | 1 | 49 |1750| - | 300 | - | 39 | 380 | ® Distribuicdo do café com
dosagem electrénica com
possibilidade de memorizar
85 - SPRINT - E 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 4 doses diferentes por cada
grupo.
85-E-2 2 12 |3500 13500 | 309 | 100 | 60 | 720 | * Admissdo de agua quente e
4500| 4500 vapor em todos os modelos.
_E. 5500|5500 - ¢ Autonivel (enchimento
85-E-3 3 19 7000 | 7000 300 125 4 960 automatico da caldeira
com agua) para todos os
85-E-4 4 | 25 | 7000 %(03—6 300 | 150 | 85 | 1200 |  modelos.
e As maquinas sdo predispostas Facultativos:
para as seguintes tensoes: .
400V - 3N trifasica (resist. A) " Depurador de agua para todos os
230V -3 trifasica (resist. £\) = B 470 ’
230V monofasica p— ¢ Nivel automatico (carregamento
e Os modelos Practical somente - - - - automatico da agua na caldeira).
110/230V monofasico. A 545 ¢ Instalagcdo de aquecimento a gas
e Bomba incorporada no modelo para todos os modelos de 2-3-4
grupos.

SPRINT;, bomba externa nos

outros modelos. e Aquecedor de chavenas eléctrico
para todos os modelos (excepto
PRACTICAL e SPRINT) 2-3-4
grupos.

~

(72}
L
2
(]
)
-
o
o
o

96



5. Instalacao

A e A instalacado deve ser feita por técnico qualificado e autorizado La San Marco.

e A maquina de café é entregue aos clientes numa embalagem adequada de cartao e
poliestireno.
A embalagem contém a maquina e os seus acessorios, o manual de uso e a declaragdo
de conformidade.
ApOs ter aberto a embalagem, certificar-se de que a maquina de café e os seus compo-
nentes estejam integros; se houver duvidas, ndo utilizar o aparelho e recorrer a La San
Marco S.p.A. A embalagem deve ser tratada pelos centros de recolha de residuos, em
conformidade com as leis vigentes no pais de instalacdo. N&o libertar para o ambiente.
Os componentes da embalagem (cartdo, poliestireno, nylon, agrafos, etc.) podem ser
fonte de perigo. Ndo deixar ao alcance das criangas.

e A maquina deve ser colocada sobre uma superficie perfeitamente horizontal e suficien-

temente sdlida para sustentar o peso da mesma, com um espacgo ao redor suficiente
para poder dispersar o calor produzido durante o funcionamento.

5.1 Acessorios

Com a maquina de café expresso é entregue (dentro da embalagem) uma série de acessorios:

— suportes de filtro com anel de bloqueio do filtro;

— filtros para suportes (doses de um e dois cafés);

— filtro sem furos para suporte de filtro;

— bicos para suportes de filtro (doses de um e dois cafés);

— calcador para café em po;

— tubo trangado em inox de 900 mm para a ligagao hidraulica (rede hidrica - depurador);

— tubo flexivel em borracha com espiral de aco para descarga de aguas brancas;

— bocal duplo de 3/8" para ligacdo a rede hidrica;

— escovinha para limpeza dos grupos de extraccgao;

— filtro na aspiracado da bomba (a pedido);

— tubo trangcado em inox de 600 mm para a ligacao hidraulica (aspiracdo da bomba- depurador)
- opcional somente para bomba externa;

— tubo trangado em inox de 1600 mm para a ligagéo hidraulica (compressado da bomba- maquina
de café) - opcional somente para bomba externa.

5.2 Preparacéao da rede hidrica

ALIMENTACAO

Posicionar nos pés da maquina o tubo da rede de alimentacao hidrica (o diametro minimo deve ser 3/8") e
montar uma valvula de corte (de preferéncia de esfera de 3/8") que permita abrir e fechar rapidamente.
DESCARGA

No nivel do pavimento, instalar uma caixa inspeccionavel ligada a rede de tratamento das aguas brancas,
para receber o tubo de descarga da maquina por gravidade. O tubo de descarga deve ser posicionado de
modo que a entrada seja livre e sem possibilidade de obstrugcao durante o funcionamento.

5.3 Depurador de agua (Opcional)

O depurador para abrandar a agua de rede pode ser manual ou automatico, segundo as necessidades do
cliente.

A E importante, antes de ligar o depurador a maquina de café, lavar as resinas contidas no mesmo,
segundo as instru¢cées do manual de uso fornecido com o aparelho.

Nota:

O depurador de agua é considerado um aparelho indispensavel para garantir o bom funcionamento
da maquina de café expresso; se o cliente ndo instalou nenhum sistema de depuracdo, recomenda-se
instala-lo para garantir a eficiéncia, o desempenho e a duracdo dos componentes da mdquina de café
expresso.
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5.4 Instalacdo do sistema hidraulico

BOMBA INTERNA

1) Utilizar o tubo 32, trancado em inox de 900 mm, para ligar a valvula de corte da rede hidrica a torneira
1 de entrada de agua no depurador (figura 1).

2) Ligar, mediante o tubo 35 de borracha trancado em inox (de 2500 mm), a aspiracdo da bomba interna
a torneira do depurador (figura 2).

32

Figura 1

BOMBA EXTERNA

1) Utilizar o tubo 32, trangado em inox de 900 mm, para ligar a valvula de corte da rede hidrica a torneira
1 de entrada de agua no depurador (figura 1).

2) Ligar, mediante o tubo 35 de borracha trangado em inox (de 600 mm), a aspiragdo da bomba interna a
torneira do depurador (figura 3 - 4).

3) Ligar, mediante o tubo 36 de borracha trangado em inox (de 1600 mm), a compressao da bomba ao
bocal duplo do sistema hidraulico da maquina de café (figura 4 - 5).

36 35

Figura 4

5.5 Descarga

Ligar o tubo de descarga a cuba de recolha de borras e liga-lo a caixa de descarga da rede de tratamento
das aguas brancas.

5.6 Ligacéao eléctrica

A Informacgoes para fazer correctamente a ligagcao eléctrica da maquina de café expresso

e Antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, certificar-se de que os dados da placa da
maquina correspondam aos do sistema de abastecimento eléctrico; a placa encontra-
se no lado esquerdo da estrutura (retirar a cuba inferior para ter acesso).
A ligacdo deve ser feita consoante as disposi¢ées do pais de instalagcao.
O sistema eléctrico predisposto pelo cliente deve respeitar as normas vigentes; a to-
mada de corrente deve possuir um sistema de ligagdo a terra eficaz. La San Marco
S.p.A. declina toda responsabilidade se as imposicées de lei ndo forem respeitadas.
Uma instalacéo incorrecta pode causar danos a pessoas ou coisas, pelos quais o fabri-
cante ndo pode ser considerado responsavel.

e Se for necessario utilizar adaptadores, tomadas multiplas e/ou extensées, € preciso
utilizar somente produtos em conformidade com as normas de seguranca vigentes.

® Para evitar eventuais sobreaquecimentos do cabo de alimentacdo, recomenda-se de-
senrola-lo completamente.

e Para a ligacdo eléctrica, é necessario instalar um interruptor geral omnipolar antes do si-
stema de alimentacéo eléctrica, que deve ser dimensionado segundo as caracteristicas
eléctricas (poténcia e voltagem) transcritas na placa do aparelho. O interruptor omnipolar
deve ser desligado da rede mediante uma abertura dos contactos de pelo menos 3 mm.
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Ligar o cabo de alimentagdo ao interruptor geral da seguinte maneira:

SOMENTE PARA

110V/230V MONOFASICO

1 RESISTENCIA

SOMENTE PARA
MODELOS 85
COMPACT

AZUL
PRETO

MODELOS 85 1 N Ad AZUL
CASTANHO >
L AMNER AMNER
.
230V MONOFASICO 2 RESISTENCIAS

PRETO

AM/VER

W,

400V-3N TRIFASICO
AZUL

CASTANHO

FCEEZ

230V TRIFASICO

Ls AZUL

AMNER, 1

OUTROS MODELOS

NOTAS:

* A poténcia
absorvida pelas
resisténcias
eléctricas pode
ser reduzida a 2/3
eliminando um dos
dois fios PRETOS.

230V MONOFASICO *

400V-3N TRIFASICO
N AZUL

Ls

3 RESISTENCIAS .

L2

L1  CASTANHO
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6. Instrucoes para o funcionamento da maquina

6.1 Admissao da agua

Controlo da posicao das torneiras da instalacao hidrica
a) Tirar o prato de recolha das borras com a sua grelha e controlar:
e Torneira de escoamento da caldeira 21: fechada.
e Torneira da valvula de nivel automatico 24: aberta.
e Torneira da valvula de nivel automatico 22: fechada.
b) Colocar novamente o prato de recolha das borras com a sua grelha.
c) Abrir a torneira 33 de alimentacgéo geral da agua.
d) Abrir uma torneira vapurizadora 5 para permitir a saida do ar na fase de enchimento da caldeira.

Modelos 85 - Practical - S/E

e) Pceor o interruptor geral 1 na posicdo 1 de maneira a efectuar a admissdo automatica da agua na caldeira
com excluséo das resisténcias. Quando a agua alcangar a sonda, acender-se-a a luz avisadora "MAX".
Terminado o enchimento da caldeira com a agua, coloque o interruptor geral na posicéo 2 de trabalho.

Modelos 85-S/E-2-3-4
f) Certificar-se de que o interruptor geral 1 esteja na posicao "zero".
g) Carregar no botdo 14 e manté-lo carregado até que a agua nao tenha alcancado 3/4 do nivel 6ptico 20.

6.2 Regulacao da pressao de distribuicao da bomba

a) Concluido o enchimento da caldeira com agua, colocar o interruptor geral na posi¢ao 2 (as resisténcias
eléctricas comecam a aquecer a agua).

b) Accionar o botao de distribuicdo continua 19 para as maquinas de dosagem manual ou o botdo 10 para
as maquinas electronicas de dosagem automatica, de modo que a agua saia do grupo que corresponde
ao botao accionado.

c) Ler na escala inferior do mandmetro 18 o valor da pressdo da agua. O valor de regulagao
6ptimo é 9 bar. A regulagdo da pressdo com o valor
desejado obtém-se mediante o parafuso da bomba, PARAFUSO DA BOMBA
aparafusando aumenta-se a pressdo, ao passo que
desaparafusando, diminui-se.

Conforme indicado na figura que segue, em funcao
do modelo de bomba entregue com a maquina,
existem trés casos diferentes para a regulagéo de tal
parafuso:

- regular somente o parafuso

- regular o parafuso e bloquear com a porca

- soltar a porca cega de protecgao e regular o parafuso.

6.3 Regulacdo da pressado da agua na caldeira

a) Concluido o enchimento da caldeira com agua, colocar o interruptor geral na posi¢ao 2 (as resisténcias
eléctricas comecam a aquecer a agua).

b) Abrir a torneira de vaporizacdo de alavanca 5 de modo que durante o aquecimento o ar saia. Fechar
a torneira assim que iniciar a fase de vapor. Na escala superior do manémetro 18 de 0 a 3 bar, lé-se a
pressao do vapor na caldeira. A pressao sobe até ao valor de regulacdo do presséstato 27 no campo 0.9-
1.1 bar. Para variar a pressao do vapor, é necessario regular o parafuso 28 do pressoéstato 27. Girando o
parafuso no sentido horario, a pressao diminui, ao passo que girando o parafuso no sentido anti-horario,
a pressao aumenta. A regulacédo € feita com uma chave de parafuso mediante o furo existente na tampa
do pressostato. Tem-se acesso ao pressoéstato através da gaveta e grelha superior.

6.4 Aquecimento da agua na caldeira

a) Por o interruptor geral na posigéo 2.

b) Abrir uma torneira vaporizadora de alavanca 5 de maneira que durante o aguecimento o ar possa sair.
Fechar a torneira logo que estiver em fase de vapor. Na escala supeior do manémetro 18 de 0-3 bar
pode-se ler a pressao do vapor na caldeira (valor aconselhado 0,9+1,2 bar).
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6.5 Aquecedor de chavenas eléctrico (Facultativo)

O botao on/off 4 serve para incrementar o aquecimento do suporte das chavenas. Pode ser ligado ou desli-
gado quando desejar.

6.6 Admissao do vapor

Serve para tirar vapor da caldeira para aquecer os liquidos ou para tornar mais espumoso o leita para 'cap-
puccino". Baixando ou velantando a alavanca 29 obtém-se o fluxo maximo. Deslocando lateralmente a ala-
vanca obtém-se um fluxo reduzido.

6.7 Admissao da agua quente

Torneira de alavanca 11, serve pra tirar a agua quente da caldeira para fazer cha, camomila, etc. O funcio-
namento é analogo ao do vapor.

6.8 Preparacéo do café

Certificar-se de que o filtro na taca seja do peso (em gramas) desejado. E importante que o café doseado e
premido no filtro toque de leve o duche do grupo. Para ter a certeza que seja assim, é suficiente enganchar
a taca porta-filtro ao grupo e retira-la. Se o café esta no nivel certo, o parafuso central de fixacdo do duche
deixa a marca.

6.9 Distribuicdo do café

Modelos semi-automaticos: 85 - S
Depois de aplicada ao grupo a taga porta-filtro, basta carregar no interruptor 19 de arranque da bomba e da
electrovalvula. Quando o café alancar a dose desejada, pode-se parar a distribuicdo colocando novamente
o interruptor na posicédo precedente.

Modelos automaticos: 85 - E

Aplicada ao grupo a tacga porta-filtro, carregar num dos cinco respectivos botdes. Os primeiros dois botdes
6 e 7 seleccionam duas doses individuais programadas. Os segundos dois botdes 8 e 9 seleccionam duas
doses duplas programadas. O fluxo do café pode ser parado antecipadamente carregando no quinto botéo
10. Sempre com o quinto botéo 10, é possivel distribuir manualmente a quantidade de café desejada: carre-
gando nesse botdo o café sai em continuacgéo, o fluxo para carregando uma segunda vez no mesmo botao.

6.10 Escoamento da 4gua da caldeira

Se for preciso esvaziar a caldeira, desligar a corrente da maquina colocando o interruptor geral 1 na posicao
"zero" e no caso de maquinas com gas apagar a chama fechando a torneira de alimentagdo do gas. Abrir a
torneira de escoamento 21 até completar a operacéao.

Atencao: Fechar a torneira quando recomecar o enchimento.

6.11 Funcionamento automatico - programacao das doses

Modelos automaticos: 85 - E

A. Comeco da programagé&o
Pér o interruptor geral 1 na posicao "zero" (maquina desligada).
Mantendo carregado o quinto botdo 10 do primeiro grupo, pceor o interruptor geral 1 na posicédo 1
(méaquina ligada). Depois de uns segundos, soltar o botao 10. Agora a luz piloto correspondente ao botédo
soltado vai acender de luz intermitente e contemporaneamente tambén vao piscar os mesmos dos outros
grupos. Estas condi¢cbes a maquina esta em fase de programacao.

B. Programacéo
Programar as 4 doses do 1° grupo da seguinte maneira:
Tirar do moedor/doseador a quantidade de café correspondente a dose utilizada para o café expresso
individual. Inserir a taca porta-filtro no 1° grupo.
Posicionar a chavena debaixo do bico da taca.
Carregar no primeiro botédo 6 de que se quer memorizar a dose e, uma vez alcangada a quentidade desejada,
directamente na chavena, parar a distribuicdo e memorizar a dose carregando no quinto botdo 10.
Proceder de mesma maneira para a memorizagéao das outras doses de cada grupo. Desejando programar
os demais grupos com as mesmas doses do primeiro, € suficiente, uma vez programado o primeiro
grupo, carregar no botdo 33 de cada quadro de botdes dos outros grupos, de maneira que a luz piloto
correspondente mude de intermitente a fixa.
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C. Fim da programacgéo
Para acabar a programacao da maquina, carregar no botdo 33 do 1° grupo e as luzes piloto apagar-se-
ad. Cada botéo sucessivamente carregado dara a dose memorizada anteriormente.

6.12 Normas importantes de manutencéo ordinaria

Para o melhor rendimento da maquina é importante que o gerente efectue todas as noites, acabado o
trabalho, as seguintes operagdes para a limpeza dos grupos:

a) Predispor sobre a taca porta-filtro o filtro cego entregue com a maquina (filtro sem furos).

b) Enganchar a taca com o filtro cego ao grupo a limpar, sem a bloquear, de maneira qua a agua saia
trasbordando. Carregar no botado de distribuicdo continua e deixar a agua correr durante cerca de um
minuto. Desta maneira, limpa-se o duche e o canal de recalque do grupo.

c) Bloquear a taca porta-filtro de maneira que a agua pare de trasbordar pelo filtro cego. Accionar durante
cerca de 5 segundos a distribuicdo continua e a seguir interrompé-la; repetir essa operagao por 5-6
vezes. Desta maneira, limpa-se o canal de escoamento do grupo e a electrovalvula.

Nota: Pata obter uma limpeza eficaz dos grupos, no filtro cego podem ser postos os especiais detergentes
que se encontram a venda.

6.13 Sinais de alarme

Intermiténcia da luz piloto do 1° botao do quadro dos botdes:

indica funcionamento anémalo do contador volumétrico.

Intermiténcia da luz piloto do 2° bo&o de todos os quadros de botdes:

indica funcionamento anémalo do sistema hidraulico de admissdo automatica da agua na caldeira (elec-
trovalvula bloqueada, auséncia de agua na rede, etc.) e, depois de 1'30", a alimentacao eléctrica do motor
bloqueia-se.

A e Para as operacées de limpeza néo utilizar jactos de agua, vapor ou outra coisa. Antes
de comencar as operacées de limpeza da maquina, ou a sua manutencdo. DESLIGAR
O CABO DE ALIMENTACAO ELECTRICA SE POSSIVEL, SENAO DESLIGAR O INTER-
RUPTOR ONIPOLAR DA MAQUINA.

e Em caso de danificagcdo, o cabo de alimentacéo electrica deve ser substituido por uma

peca de origem, provida de preparacao especial e conforme as normas em vigor.
e Todas as operacbes de manutencao extraordinaria, a substituicdo de partes, o inutilizar
ou destruir a maquina devem ser efectuadas por pessoal da Assisténcia La San Marco.

7. Instrucoes para o instalador autorizado Alimentacao
com Gas para aquecimento da caldeira (Opcional)

Leia as instru¢cdes antes de instalar e usar o aparelho.

A Este aparelho pode ser instalado e funciona sé em local permanentemente ventilado segundo as
Normas UNI-CIG 7129 e UNI-CIG 7131.

7.1 Ligacao a rede de distribuicdo do gas

Posicione o aparelho consoante as instrugcdes constantes do manual de uso e manutencéo, retire o painel con-
forme descrito no mesmo manual e faga a ligagéo a rede de distribuigdo do gas, ou botija de GPL (G30/G31), por
meio de tubos metalicos rigidos ou tubos metalicos flexiveis conformes a Normas UNI-CIG 9891.

Verifique se o gas para o qual o aparelho esta predisposto (indicado na placa de caracteristicas) corresponde
ao gas efectivamente disponivel.

Se ndo corresponder, faga a substituicdo conforme as instrugdes do paragrafo "modificacao da regulacao”.
A rampa de ingresso da alimentagéo de gas, formada pela valvula de corte do aparelho (51), € uma rosca se-
gundo as Normas ISO 228-1 (ndo estanque na rosca) G 1/8".Se forem utilizados, para a ligagao a rede, tubos
metalicos rigidos, interponha uma ogiva apropriada entre a valvula e o tubo metalico rigido no qual, por sua
vez, deve ser colocada uma rosca fémea conforme a Norma ISO 228-1 (ndo estanque na rosca) G 1/8".
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Se forem utilizados, para a ligagcéo a rede, tubos metalicos flexiveis, interponha um bocal duplo fémea apro-
priado conforme a Norma ISO 7-1 (estanque na rosca) G 1/8" e macho segundo a Norma ISO 228-1 (ndo
estanque na rosca) G 1/2", em cuja sede sera colocada uma junta de vedacéo.

Feita a ligagéo, abra a alimentagéo do gas a montante do aparelho e com uma solugao de sab&o (nunca uma
chama), verifique se a ligagcéo esta perfeitamente estanque.

7.2 Descarga dos produtos da combustao

O aparelho, relativamente a descarga dos produtos da combustao, € de Tipo A1; ou seja, obtém o ar com-
burente necessario a combustdo do ambiente e descarrega os fumos no mesmo.

Preste muita atencdo ao volume do ambiente no qual se pretende instalar o aparelho, pois deve ser pelo
menos igual a 12 m?,

Se o volume for inferior, vai ser necessario posicionar o aparelho directamente sob uma chaminé de aspi-
racao e realizar também uma tomada de ventilacdo para a aducéo de ar comburente cuja seccao da abertura
atil ndo deve ser inferior a 100 cm?.

7.3 Como acender

Carregue e gire o botdo da valvula de gas (51) no sentido anti-horario até ao simbolo da chama, conforme
ilustra a fig. B; mantendo pressionado o botéo, accione a tecla de acender identificada com o simbolo da
estrela (53) pressionando-a varias vezes até acender o queimador (acendimento piezoeléctrico).

Quando o queimador se acender, o que se pode averiguar através da respectiva abertura (54), mantenha
pressionado o botdo da valvula de gas por 5-10 segundos.Apds este periodo, se a chama nao permanecer
acesa, repita a operagédo acima descrita.

7.4 Modificagdo da regulacéo

O aparelho esta predisposto para funcionar com o gas indicado na respectiva plaqueta de caracteristicas
aposta no aparelho.As indicagdes relativas a regulacao do ar, injector, débito calorifico nominal e reduzido,
encontram-se nas Tabelas 1 e 2.

A correspondéncia de tais dados com cada um dos modelos pode ser observada por meio do penultimo ca-
racter da sigla do proprio modelo.Por exemplo, a sigla do modelo presente na placa de caracteristicas parte
gas 85-E-3-G traz, no pendultimo caracter, o niumero 3.

4 N
O O ©)
N Y
f O Gy H E=crupPo) H\\\\
ox | M
1 - @ N
N\ J
-] e
53 51 54

Tabela 1 - Regulacao do ar primario (Fig. C) Tabela 2 - Diametro dos bicos em 100/mm
Gas 2 Grupos | 3 Grupos | 4 Grupos Gas 2 Grupos | 3 Grupos | 4 Grupos
GPL L=8mm |[L=10mm |L=12 mm GPL 40 55 65

(G30/G31) (G30/G31)
Metano L=4mm | L=4mm | L=4mm Metano 60X 81X 90X
(G20) (G20)
Qn = débito calorifico nominal Qn (kW) 0,75 1,45 1,9
Qnr = débito calorifico nominal reduzidoreduzido Qnr (kW) N.A. 1,0 1,3
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Assim, é necessario neste caso consultar os dados ilustrados respectivamente nas Tabelas 1 e 2, na coluna
denominada " 3 Grupos". Se for necessario modificar a regulagéo do aparelho, siga as instrugdes ilustradas
a seguir.Solte o parafuso do anel de regulagdo do ar primario (55 - Fig. C), e o bico fica descoberto (56).
Com a respectiva chave, solte o bico (56) e substitua-o pelo apropriado indicado na Tabela 2, verifique que o
didametro do mesmo corresponda com o corpo do préprio bico.

Aparafuse o novo bico (56) e, logo apds, posicione o anel de regulagdo do ar primario (55 - Fig. C) segundo
o quanto indicado na Tabela 1, utilizando para a regulacdo da quota "L" um calibrador ou um instrumento
equivalente fixando bem o parafuso de bloqueiodo mesmo.

Coloque o interruptor geral (1) na posigcéo 1, de modo a activar uma so resisténcia (50% da poténcia eléctrica
da caldeira para resisténcia monofasica de 2 elementos e 1/3 da poténcia para resisténcias de 3 elementos
com ligacao trifasica) e acenda o queimador como ja descrito.

Assim que a agua presente na caldeira tiver alcangado a temperatura programada, o regulador de caudal do
gas reduzird automaticamente o préprio caudal até alcancar o valor correspondente ao débito calorifico no-
minal reduzido.De seguida, accione o parafuso (58) do regulador de caudal, a fim de optimizar a estabilidade
da chama, para que toque ligeiramente o elemento sensivel do termopar previsto para a deteccéo da chama
(52) e regule o parafuso (57) para obter o valor de pressdo maxima desejada na caldeira.

Verifique o bom funcionamento, substitua a plaqueta de caracteristicas do aparelho pela correspondente ao
novo gas, a qual se encontra no kit fornecido de série, que contém o bico que acabou de montar.
Dispositivos de segurancga presentes (de rearme manual).

O aparelho ¢é dotado de dois dispositivos de seguranca que bloqueiam a saida de gas se se apagar aciden-
talmente a chama.

1 - Termopar (52): actua na valvula (51), cuja sonda (52) deve ser tocada ligeiramente pela chama do
queimador (50); caso contrario o gas sera automaticamente cortado.

2 - Terméstato (59): colocado em contacto da caldeira, actua na valvula (51); quando a temperatura
atingir 140 °C, detectada pelo elemento sensivel do termdstato (59) no corpo da caldeira, o gas sera
automaticamente cortado.

S6 quando o corpo da caldeira atingir 110 °C, vai ser possivel acender novamente o queimador de acordo

com as instrucdes ja descritas.De seguida, quando intervier uma das duas segurancas, tente acender

novamente o queimador como ja descrito anteriormente.

A Se o0 mal funcionamento, que faz com que o queimador se apague, persistir, contacte o Servico
de assisténcia autorizado mais proximo, que solucionara a causa do bloqueio.

8. Informacao aos utentes da Comunidade

Europeia
Nos termos da Directiva Europeia 2002/96/CE sobre os lixos eléctricos (WEEE) comunica-se aos utentes da
comunidade europeia quanto a seguir.

O simbolo do caixote de lixo barrado contido no aparelho ou na sua embalagem indica que
o produto no fim da propria vida util deve ser recolhido separadamente dos outros lixos.

A recolha diferenciada apropriada para o encaminhamento sucessivo do aparelho desac-
tivado a reciclagem, ao tratamento e a eliminacdo compativel com o ambiente, contribui
para evitar possiveis efeitos negativos no ambiente e na saude e favorece a reutilizagao e/
ou a reciclagem dos materiais com os quais o aparelho € composto.

De acordo com a Directiva Europeia 2002/96/CE a eliminacao abusiva do produto, por parte do detentor,
implica na aplicacao das penalidades previstas pela norma local vigente.
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9. Garantia

A garantia é anulada se:

e Nao forem respeitadas as instrucdes deste manual.

As manutencdes programadas e as reparacdes forem efectuadas por pessoal ndo autorizado.

A maquina for usada de maneira diferente do modo prescrito no manual de uso.

As pecas originais forem substituidas por pecas de outro fabricante.

A garantia ndo é valida para danos provocados por descuido, uso e instalagdo incorrectos e ndo em
conformidade com o quanto prescrito por este manual, ma utilizagdo, ma conservacao, raios e fenbmenos
atmosféricos, sobretenséo e sobrecorrente, alimentagao eléctrica insuficiente ou irregular.

10. Declaracao de conformidade C€

O fabricante_ \W
La San Marco S.p.A. y

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) Italia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

telefone (+39) 0481 967111 — fax (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina de café expresso descrita neste manual e identificada
pelos dados da placa aplicada no aparelho, € conforme as directivas: 98/37/CE, 2006/95/CE, 89/336/CEE,
Regulamento (CE) n° 1935/2004. Para a verificacdo da conformidade a tais directivas foram aplicadas as
normas harmonizadas: EN 12100-1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’lsonzo, abr. de 2009

Administrador delegado
Eng. Roberto Marri
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11. Problemas e solucoes

DEFEITO

CAUSA

SOLUCAO

A caldeira esta cheia de
agua e transborda pela
valvula de seguranca.

e Uma das vias de descarga da
caldeira ou de um circuito do
grupo apresenta uma fuga.

e Controlar o circuito de autonivel, o
botao de enchimento manual, os
trocadores da caldeira.

e Substituir as partes desgastadas ou
avariadas para solucionar a fuga.

2. |Intervencédo da valvula de |e Defeito no sistema eléctrico e Controlar as ligacdes eléctricas
seguranca com saida do (a resisténcia eléctrica esta que alimentam a resisténcia e o
vapor. sempre alimentada). pressostato.

® Aumento da pressao na e Nas maquinas com controle
caldeira (a valvula de electrénico da temperatura, verificar
seguranca intervém a 1.9+2.5 se a unidade electrénica, o triac, a
bar). sonda de nivel, as ligacOes eléctricas
funcionam correctamente.

3. | A maquina foi ligada ¢ A resisténcia eléctrica esta e Controlar se a resisténcia esta
correctamente, mas nao defeituosa ou ndo esta alimentada pela rede eléctrica.
aquece a agua da caldeira.| alimentada. e Controlar se interveio o termdstato

de seguranca da resisténcia e
verificar o funcionamento do mesmo.
e Nas maquinas com controle
electrénico da temperatura, verificar
se a unidade electrénica, o triac, a
sonda de nivel, as ligacOes eléctricas
funcionam correctamente.

4. | Nao sai agua por um e Café moido demasiado fino ¢ Regular a moagem e/ou a dose de

grupo de extraccao. ou dose demasiado elevada café moido.
relativamente ao filtro utilizado. | e Verificar se o injector, o tubo de
e Circuito hidraulico obstruido. circulacao superior, o injector de
e Electrovalvula defeituosa. gas e a electrovalvula do grupo nao
estejam obstruidos.
¢ Nas maquinas de dosagem
electronica, controlar o contador
volumétrico e as suas torneiras.
e Controlar a electrovalvula do grupo,
a sua ligacao e o fusivel na unidade
electronica.

5. |As doses de café expresso | ¢ Funcionamento anormal da e Programar as doses separadamente
programadas nao sao unidade electrénica ou dos para cada grupo de extracgdo. Se
constantes ou variam nos contadores volumétricos. o problema continuar, substituir o
diversos grupos. ¢ Fuga na electrovalvula do contador volumétrico do grupo em

grupo de extraccao. questéo.
e Substituir a electrovalvula do grupo
de extraccao.

6. |N&o se consegue e Funcionamento anormal e Controlar a ligacao eléctrica entre a
programar as doses no ou defeito no contador unidade-contadores volumétricos.
grupo 1 e copia-las nos volumétrico do grupo 1. e Substituir o contador volumétrico.
outros grupos.

7. |Alarme dos contadores e Contadores volumétricos e Substituir o contador volumétrico.

volumétricos.

bloqueados ou avariados.
¢ Ligacao eléctrica defeituosa.

e Controlar a ligacao eléctrica e as suas
conexoes, a unidade e os fusiveis.
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DEFEITO CAUSA SOLUCAO
8. |Alarme de autonivel. e Circuito hidraulico do autonivel | ® Controlar o circuito hidraulico do
sem agua. autonivel.
e Valvula geral da rede hidrica | Controlar se a valvula de corte da
fechada. rede hidrica esta aberta.
¢ Electrovalvula de autonivel e Substituir a electrovalvula de
defeituosa. autonivel.

9. |A maquina esta ligada (0 | A ligacao eléctrica da unidade | e Controlar a ligagao eléctrica, a
interruptor geral esta na electrénica esta defeituosa. unidade e os seus componentes.
posicdo 1 ou 2 e aluz ¢ A unidade electronica esta e Substituir a unidade electrénica.
avisadora esta acesa), mas| defeituosa.
nao funciona o sistema
electronico.

10. | A maquina efectua a e Electrovalvula e/ou bomba ¢ Relé da unidade em curto-circuito.
extraccdo de agua num alimentadas continuamente. e Substituir a unidade electrénica.
grupo sem que uma
das doses tenha sido
seleccionada.

11. | Modelos 85 S: um grupo | Circuito eléctrico do grupo e Controlar a ligacao e corrigir (vide
faz a extracgcao de agua ligado incorrectamente. esquema eléctrico).
continuamente.

12. | Do €jector de vapor sai vapor | ® Junta de vedacao da torneira |e Substituir a junta de vedacao.
em pequenas quantidades desgastada.
ou goticulas de agua.

13. | Da torneira de extraccdo | Junta de vedacao da torneira |e Substituir a junta de vedacao.
de agua saem goticulas. desgastada. e Controlar a electrovalvula e, se

e Fuga na electrovalvula. necessario, substitui-la.

14. | Ao terminar a extraccao e Funcionamento irregular da e Controlar a valvula de expanséo e,
do café, sente-se um valvula de expansao. se necessario, substitui-la. Calibrar a
"assobio". ® Pressdo da bomba elevada. valvula a 12 bar.

e Controlar a pressao de
funcionamento da bomba. Calibrar a
bomba a 9 bar.

15. | O suporte do filtro ¢ Junta de vedacéo sob o e Substituir a junta de vedacgao.
desengancha-se durante a | suporte desgastada. e Limpar o grupo de extraccao e o
extraccéo. suporte do filtro.

16. | Ao tirar o café, parte deste | ® Junta de vedacao sob o e Substituir a junta de vedacgao.
sai, a gotejar, pelo bordo suporte desgastada. e Limpar o grupo de extraccao e o
do suporte. suporte do filtro.

17. | Fuga de agua pela e Electrovalvula do grupo e Controlar a electrovalvula do grupo.

descarga da electrovalvula
do grupo.

defeituosa.
e Fuga de agua no sistema de
arrefecimento do grupo.

e Controlar a haste da electrovalvula e
limpa-la.

e Substituir a electrovalvula.

e Controlar o tubinho de arrefecimento
e 0s anéis de vedacao do interior do

grupo.
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DEFEITO CAUSA SOLUCAO
18. | Creme claro (o café sai a. Café moido grosso. a. Moagem mais fina.
rapidamente pelo bico). b. Café pouco comprimido. b. Comprimir mais forte.
c. Dose insuficiente. c. Aumentar a dose.
d. Temperatura acqua de d. Aumentar a pressao na caldeira.
extraccdo baixa. e. Diminuir a pressdo da bomba.
e. Pressdo da bomba superior a |f. Verificar e limpar com o filtro sem
9 bar. furos ou substituir.
f.  Filtro do duche do grupo g. Controlar e substituir o filtro.
obstruido.
g. Furos do filtro dilatados
(suporte do filtro).
19. | Creme escuro (o café sai |a. Café moido fino. a. Moagem mais grossa.
em gotas pelo bico). b. Café muito comprimido. b. Comprimir menos.
c. Dose elevada. c. Diminuir a dose.
d. Temperatura acqua de d. Diminuir a pressao na caldeira.
extraccdo alta. e. Aumentar a pressao da bomba.
e. Pressdo da bomba inferior a |f. Verificar e limpar com o filtro sem
9 bar. furos ou substituir.
f.  Filtro do duche do grupo g. Controlar e substituir o filtro.
obstruido.
g. Furos do filtro dilatados
(suporte do filtro).
20. | Borras na chavena. a. Café moido demasiado fino. |a. Moagem mais grossa.
b. L&minas do moinho b. Substituir as Idaminas.
doseador desgastadas. c. Diminuir a pressdo da bomba.
c. Pressado da bomba superior a|d. Verificar e limpar com o filtro sem
9 bars. furos ou substituir.
d. Filtro do duche do grupo e. Controlar e substituir o filtro.
obstruido.
e. Furos do filtro dilatados
(suporte do filtro).
21.| Café com pouco creme na |® Filtro do duche do grupo e \Verificar e limpar com o filtro sem
chavena (sai por borrifos obstruido. furos ou substituir.
pelo bico).
22.| O creme do café na e Extracgcao do café Limpeza ou substituicdo do filtro.
chavena tem uma prolongada devido a Limpeza ou substituicdo do filtro do
consisténcia insuficiente obstrucédo do filtro. duche.
(desaparece apds poucos |e Extracgcado do café e Diminuir a temperatura na caldeira.
segundos). demasiado rapida devido a
obstrucédo do filtro do duche.
e Temperatura da agua
demasiado elevada.
23. | Presenca de abaixamentos | e Filtro do duche parcialmente |e Limpeza ou substituicdo do filtro do
nas borras do café obstruido. duche.
no suporte do filtro e Dose insuficiente em relacdo |® Regular a dose de café moido.
(observando o interior do ao filtro utilizado.
suporte do filtro).
Nota:

Se néo for possivel solucionar o problema no modo descrito, ou se houver outro defeito, recorrer ao centro
de assisténcia autorizado La San Marco S.p.A.
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1. EIZArQrH

e [IPOZOXH
[Mpv va XpnOLLOTIoOETE TN PNXavr dlaBACTE TIPOCEKTIKA OAEG TIG 0dNYieQ TTOU avagpEpovTal OTO
apov eyxelpidlo.

1.1 ANAITNQ2H TOY EIXEIPITIOY

To eyxepidlo autd mapéxel OAEG TIG AMAPAITNTEG TANPOPOPIEG yla TNV TOMOBETNON, TN XPHNON KAl TN
OUVTNPNON TNG UNXAVNC KAPE EOTIPEDO.

1.2 2YSTAZEIZ

e Mnv B€0eTe 0€ AelToupyia TN UNXAVH KAl UNV EKTEAECETE TNV TAKTIKA OUVTAENOT TPV va dlaBAcEeTe TO
apov eyxelpidlo.

e H unxavr autn oxedlAoTNKE KAl KATAOKEUAOTNKE € OKOTIO VA TIAPACKEUALEL KAPE EOTIPECO, VA TIAPEXEL
(eoTO vepd (Y@ TNV TIOPACKEUN POPNUATWV KAl APEYPNUATWYV) KAl atud (ylia To (EOTAPA UYPMV).
Oroladnrote xprion 1ou dev TEPLYPAPETAL OTO TIAPOV £YXELPIOIO Bewpeital avapuooTn KAl CUVETIWG
Oev erutpenetal. O KATAOKEUAOTAG apveital ornoladnnoTe eubuvn yia BAGBEG TIOU TIPOKARBNKAV AOYW
avAappooTng XProng Tng OUOKEUNG.

e O XEIPLOTNC TNG MNXAVAG TIPETEL VA eival €va eVAAIKO Kal UreUBuvo Atopo. MpEmeL va CUMUOPPOVETAL
L€ TOUG KAVOVIOUOUG AOpAAEiag TToU LoXUOUV OTn XWPa £YKATAOTAONG TNG MNXAVAG KAl PUOLKA e TOUG
Kavoveg Tou ETIRAAAEL 1) KOLVH AOYIKHA.

¢ AriayopeUeTal QUOTNPEA N AELTOUPYIA TNG UNXAVNG, OE TIEPITTTWOT) TIOU £X0UV apalpebeil Ta 0TaBeEPA /KAl
KIVNTA TIPOOTATEUTIKA KAAUUUATA, 1) €AV €X0OuV arevepyortonBei ol dlatd&elq aocpaAeiag. ArayopeueTal
auotned n agaipeon f n napaBiaon Twv datdéewv acpaAeiag. Tev TpEMel va agalpebei kaveéva
TIPOCTATEUTIKO KAAUUUA artd Tn pnxavr (unapxel kivouvog nAeKTporAngiag).

e H OXOAQOTIKA THPNON TWV TOKTIKOV CUVINPENOEWV TIOU ava@eEPoVIal OTO TAPOV EYXELPIOLo eival
anapaitnT yla va epyadeoTe e AOPAAELQ KAl YA VA BPIOKETAL N Unxavn navta o€ KOAN kataotaon.

e > miepinmTwon BAABNG ) PBopAg KATOIOU €EQPTNUATOG TNG MNXAVNG KApE £0TIPECO areubuvBeite oTo
€EOUOLOOOTNUEVO KEVTPO TEXVIKAG e&urmpétnong (o€pPLg) Kat InTHoTe va Xpnouwloromnbouv yvAhola
avtaAAakTika g LA SAN MARCO SPA.

e EAQv T0 KOAWDLO TPOPOBOOiag TIapouctalel PBOPEG, TIPETIEL VA AVTIKATAOTABEL ard TOV KATAOKEUAOTH
N arno IV UTNPEOCia TEXVLKNG EUMMNPETNONG AUuToU 1) o KABe nepimtwon and Atopo pe rapduola
e&eldikeuon, mPog aroPuyn KaBe Kivduvou.

e ArayopeUeTal QUOTNPEA va TIPORAIVETE O EVEPYELEG YIA TIG OTtoieg dev eioTe £EOUCLOBOTNEVOL KAL dEV
EXETE KATAAAREL TOV AKPLPT) TPOTIO EKTEAEONG. AV EXETE AVAYKN aTIO TIANPOPOPIES, AVTAAAAKTIKA 1
a&eooudp, areubuvBeiTe OTOV KATAOKEUAOTT).

1.3 XPH>H TH> MHXANHZ KA®E EZTPEZ0O

Oepuokpaoia nepBaAAovTog: 5 + 45 'C (o€ mepinmTwon rayeTou, adeldoTte TO KUKAWUA ToU VEPOU)
Mieon napoxng vepou: 80 + 800 kPa (0.8 + 8.0 bar)

2KANPEOTNTA VvEPOU: KATW artd 5 'fH
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2. MANOPAMIKH MNMAPOY2IAzH TQ AIA®OPQN MONTEAQN

19

20

Mod. 85-S
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3. ZXHMA YAPAYAIKOY KYKAQMATOZ

>XHMA YAPAYAIKOY KYKAQMATOX

SYNAEZH MONTEAQN ME
E=ZQTEPIKH ANTAIA

EME=HIMHZEIZ:

["evikOg SLAKOTIING

EvdelKTIKN) Auxvia nmapouciag taong

2WANVAKL TIApoxNG atuou

Alokormtng on/off Bepuavtinpea eAIT¢aviov

AeBLEg Bavag Mapoxng atuou

Kouprti pong povou KapE pLOTPETO

Koupri porg povou ka@e AoUvyKo

Kouuri pong dImAoU KapE PLOTPETO

Koupuri pong dirmAou kagpe AoUVYKO

10 Koupri ouvexoug pong

11 AeBieg BaABidag mapoxng (eotou vepou

12 T[Kpour pong KapE EOTIPECO

13 Kourma ¢iATpou pe XelpoAaRn

14 AeBLlEQ XEPOKIiVNTOU YEUIOMATOG veEPOU OTO
MTTOIAEP

15 ZwAnvaki napoxng eotou vepou

16 Koupri avaupatog eoTiag agpiou

17 Koupuri acpaAeiag eotiag agpiou

18 Mavopetpo JIMAAC KAIMaKag

19 Koupri pong kapé

20 AceikTng oTt@Bung vepou

21 Bava ekkévwong vepou arod TO UMOIAEP

22 BaABida autépatng pubuiong otabung

O©COoONOGUGARWN=

23
24
25
26

27
28
29
30
31
32
33
34
35
36
37
38

25 >YNAEZH MONTEAQN ME
ENZQOMATOMENH ANTAIA

BaABida avtemoTtpopng

BaABida autéuatng pubuiong otabung
BaABida avTemoTpopng Kal acpaAeiog
HAekTpoBaABida autduaTng pUBULONG
oTAbuNGg

MeCootdng

Bida pubuiong refootarn

AEKAVN CUANOYNG UTTOAEIUUATWV
ZWAAVAG EKKEVWONG

ATOOKANPUVTAG

2WAAVAG MAPOXNC ATIOOKANPUVTH
Bava cwAnva mapoxng diktuou
2wARvag nmapoxng dIKTuou

2WARvVag Mapoxng vepou avTAiag
2WAARvVAQ MAPOXNS vEPOU UNXavng
AvTAila (eEWTEPLIKO LOVTEAO)

AVTAilQ (EVOWUATWUEVO OVTEAOD)
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4. TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

4.1 HMIAYTOMATA

PO TA—AOPPO®OYMENH [EXYS. (W)
MONTEAO rKégYn unoigp  {HAEKTP. TPOGOAOSIA, o\ 7 gfﬂ"z- B‘(\g c))z A/'\A(zr:rﬁ)z' AEITOYPTIKA XAPAKTHPISTIKA
(s |MONO®. | TPIGAS. |ANTAIAZ| qo0qer)
85 - PRACTICAL - S 1 4,9 1750 - 300 - 39 380 | e Mapaokeur Kape. EvapEn kat
OTAUATNMA JE KOUWTTL.
85 - SPRINT - S 2 | 49 |3000|4500 | 275 | - | 56 | 626 | * MapoxiZeotol vepol katatuou os
OAa Ta HOVTEAQ.
350 3500 ° S(OTNUA AUTONATNG PUBHIONG
85-5-2 2 | 12 |30 1SRN0 800 | 100 | 60 | 720 | " Giching (auronaro véwmoa tou
m ’5ﬂ0_, vepPOU OTO UMOIAEP) O€ OAa Ta
85-S-3 3 19 300 125 74 960 HovTéAa.
S 7000|7000
85-S-4 4 | 25 | 7000 Z%%?)E 300 | 150 | 85 | 1200

4.2 AYTOMATA

AMNOPPO®OYMENH IZXYZ (W)

XOPHTIKOTHTA

AP. HAEKTP. TPOOAOSIA OEPM. | BAPOS |AIASTAS.
MONTEAO MMOIAEP KINHT. AEITOYPIIKA XAPAKTHPISTIKA
MKPOYI i | MONOO. | TPIOAS. |ANTAIAS| o 2 | (@) | A ()
85-PRACTICAL-E | 1 | 49 1750 | - | 300 | - | 39 | 380 | * [lopdoKeun kae ue AeKTpOVIKN
HETPNON ddoewv. Auvatotnta
arodnkeuong otn UvAun 6 ddéocwv
85 - SPRINT - E 2 4,9 | 3000 | 4500 | 275 - 56 626 ava YKpourt.
e [lapoxn CeoTou vepou Kal atuou oe
85-E-2 2 12 3500 | 3500 - 300 100 60 790 OAa Ta HovTEAQ.
4500| 4500 * JUOTNUA AUTOHATNG PUBKIONG
oTAoung (QUTOMATO YEULONA TOU
85-E-3 3 | 19 ’5’%%%6 ’5’%'(0)%6 300 | 125 | 74 | 960 | vepos oto umotkep) o€ OAa Ta
HOVTEAQ.
85-E-4 4 | 25 | 7000|7990 300 | 150 | 85 | 1200
9000
e Ol UNXAVEG Urmopouv va MpoalpeTika:
AelToupynoouv Ue TI§ €ENQ TAoELG: e ATMTOOKANPUVTAG vEPOU Yla OAa ta
400V - 3N TpLpaoIKO (oUvdeon L) [ HoVTEAQ.
230V — 3 TpLpaciko (ouvdeon /) = 9 470 o SUOTNUA BEPUAVONG HE AEPLO VLA
230V povogpaociko ' OAQ TA MOVTEAQ HE 2-3-4 YKPOUTL.
e Movo yia Ta povtéAa Practical: - - - - e HAEKTPIKOG BEpHAVTHPAS
110/230V povopaoltko. A 545 PATCaviwVv yla OAa Ta HOVTEAQ UE
¢ Evowuatwpévn avtiia oto 2-3-4 yKpouTt.

povtéAlo SPRINT. EE&wTtepikn
avTtAia ota AAAa povTEAQ.
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5. TormolOTnon

e H TOroBETNON TPETIEL VA TIPAYUATOTIOMBEL ard eEEIOIKEUMEVOUG TEXVIKOUG TIOU €ival
e€ouotodotnuévol amno Tt La San Marco.

e H pnxavr) mapadidetal oTov EAATN CUCKEUAOUEVT O €va EIOIKO XOAPTOKIBWTIO HE
TIPOOTATEUTIKA artd PeAILOA.
H ouokeuaoia meplExel: Tn unxavn kat Ta a&eocoudp NG, TO EYXELPIOI0 0ONYLWV XPNOoNG
Kal T OHAWOT CUPPOPPWOoNG.
Apou avoi&ete n ouokeuaoia, BeBaiwbeite OTL N Pnxavn Tou KAPE Kat Ta
TIAPEAKOPEVA TNG Eival AKEPALA. & TIEPITTWON AUPLBOALDV, LN TN XENOLUOTIOW|OETE,
aAAQG arteuBuvBeite otn La San Marco S.p.A. H cuokeuaaoia mpérel va mapadobei ya
AVOKUKAWOT) 0TA €0IKA KEVTPA dLABEONC ATOPPIUUATWY, CUMPWVA UE TIC LOXUOUOEG
dlaTdéelg TG Xwpag oag. Mnv v neTdte aveEEAeyKTa oTo TIEPIBAAAOV. Ta UAIKA
NG ouoKeuaoiag (Xaptovl, PeAICOA, VAIAOV, JETAAAIKOL CUVOETNPES, KTA.) UITopEl va
aArroTeAECOUV MY KIVOUVOU. Mnv Ta apriveTe OTnV akTiva dpdong Twv Tatdlwv.

e H unxavr npérel va TorobetnBel mavw oe pia evrieAwg emninedn empAavelq, mou va
avTéExel To BApog TNG. MNUpw aarnod auTrVv TIPETEL VA UTTAPXEL KEVOG XWPOG, Yia va
Yuxetal n unxavr) katd Tnv Asttoupyia mge.

5.1 MNapexodueva a&eocoudp

211 OUCKEUAOoia TNG HNXAvng e0TIPECO Ba Bpeite Ta eERg a&eoouap:

— Koureg QIATpOU pe SAKTUALO CUYKPATNONG (PIATPOU.

— OiATpa yia TIG KOUTEG (LOVEG Kal OMAEG DOOELG).

— TupAO PIATPO YA KOUTIA PIATPOU.

— 2TOMA YIa KOUTIEG PIATPOU (LOVEG Kal OMAEG DOOELS)

— [Matnmpt YIa AAECUEVO KAPE.

— 2wANvag Aegiun avo&eidwTog, 900 mm, yia udpauA. oUvoeaon (SIKTUO VEPOU — ATTOOKANPUVTAG)

— EUKaurTtog AAOTIXEVIOS CWANVAG e aVOEEIdWTO OTIPAA YA ArTOXETEUOT ToU vePOU.

— Pakdp (naotog) 3/8” yia ouvdeon pe TO KUKAWUA TIApOXNG vepou.

— Bouptodkt yia Tov kaBaplopd Twv YKPOUTL.

— O{ATpO 0TV avappd@non TG avtAiog (Katory rnapayyeAiog)

— 2wAvag eAegiun avo&eidwtog, 600 mm, yia udpaul. cuvdeoN (avappo®non avtaiag —
QTMOCKANPUVTNAG) — TIPOALPETIKA LOVO YA EEWTEPIKA aVTAiQ

— 2WANvag QAEiuT avoteidwTog, 1600 mm, yia udpaul. ouvdeon (MPooaywyr] QvTAIOG — UNxavr) Kage)
— TIPOALPETIKA POVO Yla EEWTEPIKT AvTAIQ

5.2 lNpoeTolpacia TNG UBPAUAIKAG £yKATAOTAONG

MAPOXH NEPOY

Eykataotrote éva owAnva (Touldylotov 3/8”) arod tTnv napoxn Tou JIKTUOU VEPOU UEXPL TO onueio érou

Ba TornoBemnBei n pnxavr. ToroBeTHOTE Wia Bava (Kata mpoTiunon, opalplkr 3/8”) yla va Uropeite va
QAVOLYOKAEIVETE EUKOAQ TO VEPO.

ATMOXETEYZH

270 8Aredo KATW artd T pNXavr) MPETEL VA TIPOETOUACETE VA ETIOKEWLLO PPEATLO TIOU VA ETIKOWVWVEL IE TO
OIKTUO AroXETEUONG. 2TO PPEATLIO AUTO Ba TIPETIEL VA EKPEOUV e TN Baputnta O6Aa Ta uypd Tng pnxavng. O
OWANVAG ArOXETEUONG Ba TIPETEL VA £ival EYKATECTNUEVOG KATA TETOLOV TPOTIO, £TOL WOTE VA ETUTPETEL TNV
€AeUBEPN EKPON TWV UTTOAEUUATWY KAl va N BOUAWVEL.

5.3 ATTOOKANPUVTNG VEPOU (TIPOALPETIKA)

O anmooKANPUVTNG, Yla TNV ArtooKANpuvon Tou vepoU Tou JIKTUOU, WMOoPEL va ival pun autouaTtog 1) autouaTog,
avaAoya [e TIG aralToelg ToU TIEAAT.

20G OUVIOTOUE, TIPOTOU OUVOEOETE TOV ATIOCKANPUVT) HE TN KMNXAvr) ToUu KAPE, va kabapioeTte
TIG PNTIVEQG TIOU TIEPLEXEL, OULPWVA [E TIG 0dNYIEQ TOU EYXELPLOIOU XPrONG TIOU OAG XOPNYNBNnKE.

2nueiwon:

O anooKANpPUVTNC VEPOU BewpeiTal [ia CUOKEUT arnapaitnT yla va eEacpaAOTEL N OWOTH AclToupyia g
pNXxavng Kagpé eotipéco. Av 0 TIEAATNG deV EXEL TIPOETOLACEL KAVEVA CUCTNLA ATTOCKATPUVONC TOU VEQPOU, TOU
OUVIOTOUE VA TO KAVEL, YA VA eEACPAALICTEL N AMTOTEAEOUATIKOTNTA, 1) KAAT) artddoon Kal n LeYAAn dldpkela

wNG TG HNXavnG.
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5.4 2Uvde0n USPAUALKOU KUKAWUATOG

E>XQTEPIKH ANTAIA

1) Xpnotuoroote T0 CWANvVa 32 (avo&eidwTo PAEEIUMA, urkoug 900 mm) yia va cuvoeoeTe Tn Bava
TIAPOXNG TOU SIKTUOU, E TO PAKOP £10O6S0U TOU VEPOU OTOV ATIOCKANPUVTA (elkdva 1).

2) 2UVOEOTE HE TO AAOTIXEVIO OCWARVA -UE TO avo&eidwTo QAEEIUNA mepiBAnua- 35 (urikoug 2500 mm)
NV avappoPnon NG EOWTEPIKNG avTAiag, Je TO pakdp TOU AnMOCKANPUVTA (elkova 2).

EZQTEPIKH ANTAIA

32

Ewova 1

1) Xpnotuoroote 1o cwAriva 32 (avo&eidwTto PAeEIUNA uhkoug 900 mm) yia va cuvdEoeTe Tn Bava
TapOXNG TOU JIKTUOU LE TO pakop 1 el06O0U TOU VEPOU OTOV AMOCKANPUVTH (ekova 1).

2) SUvdEQDTE, e TO AAOTIXEVIO OWANVA -E TO avOEEidWTO PAEEIUTA TiepiBANua- 35 (ufkoug 600 mm), Tnv
avappoenon NG aviAiag pe To pakdp TOU anmooKANPUVTN (elkoveg 3 — 4).

3) SuvdEQDTE, e TO AACTIXEVIO OWANVA -UE TO aVOEEidWTO PAEEIUMA TiepiBANua- (uAkoug 1600 mm), Tnv
MPooaywyr TNG avtAiag pe To PaKOP TOU USPAUAIKOU KUKAMUATOG TNG UNXAavng (ewkova 4 — 5).

36 35

Eikova 3
35 Ewova 4

5.5 Artoxeteuon

2UVOEOTE TO OWANVA €KPONG E TO dOXEIO CUANOYNG UMOAEIUUATWY KAl AUTO PE TO PPEATLO ATIOXETEUONG.
5.6 HAeKTPIKN] ouvdeoN

Odnyieqg ya Tr| OWOTH NAEKTPIKY) OUVOEDT TNG UNXAVAG:
[MPOTOU CUVBEDETE TN PNXAVY) HE TO NAEKTPIKO PEUUA, BeBawwbeite 6TL Ta oTOLKEID TTOU
AvapEPOVTAL OTNV TIVOKIDA TNG CUUTTITTTOUV [E TA OTOLXEIA TOU NAEKTPIKOU SIKTUOU. H rivakida
A g MNXavng Bploketal 0To aploTEPO ToiXWHA TNG MNXavng (yia va T Bpeite mpemnel va ByAAete

™ AekAvVn CUANOYNG UTTOAEIUUATWVY).

e H ouvdeon TIPETIEL VA TIPAYUATOTIONBEL CUUPWVA E TOUG LOXUOVTEG TEXVIKOUG KAVOVIOUOUG TNG
XWpag oag.

e H nAeKTPIKI EYKATAOTAOT TOU KTNPIOU TIPETEL VA £ival KATAOKEUAOUEVN OE CUUUOPPWON HE TA
loxuovTa TeXVIKA TipéTuna. H rpifa rmpéret va SLlabeTeL Eva aroTteAEONATIKO cUCTNUA Yelwong.
H La San Marco S.p.A. apveital oroladnrote eubuvn, o€ TEPITTWOn TIou dev TnENBoUV oL
loXuouoeg dlatd&elq. H AavBaopévn ToroBETNON TNG UNXAVAG UIMOPEL va TIPOKAAECEL BAABEG OE
POoWA 1) TIPAYUATA, YIa TIG ortoieg dev Urmopel va BewpnBei ureuBuvog 0 KATAOKEUAOTNAG.

e Av xpelaoTei va XpnOoYoTomoETE TPOOAPOOTES (QVTATTTOP), TOAAAMAEG TPICEG /KAl
TIPOEKTACELG, TIPETIEL VA £ivAL TIPOLOVTA KATACKEUAOUEVA CUUPUWVA [E TIG LOXUOUOEG DATAEELG
QAOPOAAEIQG.
Na va ano@euxBei n urepbEPavoT Tou KOAWdIOU, 0ag OUVIOTOULE va TO EETUNEETE EVTEAWG.
[Mla TNV NAEKTPIKT) OUVOEDT), TIPETIEL ATTAPAITNTA VA EYKATAOTIOETE £€va TIOAUTIOAIKO SLAKOTTT, TPV
ard To cUOTNUA NAEKTPIKAG TPOPOSOGCIag, TIou va gival KATAAANAOG YIa NAEKTPIKA XAPOKTNEIOTIKA
Mg MNXavng (loxug kat TAon), Ta oroia avagepovTal oTnV Tvakida. To avolyua Twv enapunv
AuToU Tou JILAKOTTN, OTAV ArOCcUVOEETAL Ao TO PeUNA, TIPEMEL va eival TOUAAGXIOTOV 3 mm.
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2UVOEOTE TO KAAWDOLO TPOPOSOCiag e TO YEVIKO DLAKOTITN, e TOV €ENG TPOTIO:

110V/230V MONOO®AZIKO 1 ANTIZTAZH
MONO A TA .
MONTEAA 85 1 N . oe
h KITPINOTIPASINO
230V MONO®AZIKO 2 ANTIZTAZEIZ
MIMAE MMNAE
MONO A TA
MONTEAA
85 COMPACT L
n KITPINOTIPAZINO
400V-3N TPI®AZIKO 3 ANTIZTAZEIZ |
N MMAE MMAE
Ls
L2
L1
o KITPINOTIPASINO KITPINOTIPASINO
= =
230V TPI®AZIKO 3 ANTIZTAZEIZ N
Lz MnAE MMAE
L2
L1
i KITPINOTIPAZINO
= KTPINOMIPATING,
230V MONO®AZIKO *  400V-3N TPIGAZIKO 3 ANTIZTAZEIZ |
MAPATHPHZEIZ: N MMAE N MMAE MMAE
x H aroppopoupevn Ls
LoXUG Twv L2
NAEKTPIKDV L L1
avTioTacewv L KITPINOTIPASINO . KITPINOTIPASINO KITPINOTIPASING,
propei va - - -
Mewwlel oTa 2/3 230V-3 TPIGASIKO 3 ANTIZTAZEIZ
eEOUdETEPWVOVTAG
. ) Ls MIMAE MMNAE
évav arod Tou
duo MAYPOYX
aywyoug. L2
L1
KITPINOMIPASINO
KITPINOTIPAINO,
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6. OAHIEZ XPHZHZ THZ MHXANHZ
6.1 TEMIZMA NEPOY 3TO MMOIAEP

‘EAeyxog Kataoctaong 8avwv udpauAikng eykardotaong

a) BydAte Tn Aeka@vn CUAAOYNG UMOAEIUUATWV KAl TNV avtioTolXn oxapa, kal eEakplBwoTte OTL:
e H Bava ekkevwong UnotAep (21) eival KAelotn.
e H Bava g BaABidag autopaTou yepiopatog (24) eivat avouytn.
e H Bava g BaABidag autopaTou yepiopatog (22) eivat avolytn.

B) ZavatomobetrioTe TN AeKAVN CUAAOYTQ UTIOAELMPATWY KAl TN OXETIKN OXAPA.

Y) Avoi&te Tn yevikn Bava (33) tpopodociag vepou.

0) Avoi&te €va Kouri Tou CwAnvapiou atpou 5 yia va propei va Byaivel o agpag o0tav Yepidel To UMoOLAeP
pE vepod.

MovTOAa 85 — Practical - S/E

€) [lepotpeéPte TO YeEVIKO Olakomtn (1) otn Beon 2, €10l WOTE va yepioel autopata 1O WMOLAEP,
QAropovwvovTag TNV NAEKTPLKT avtiotaon. ‘Otav 1o vepd pBAcel GTO aloBnThpLlo 0TABUNg, Ba avayel
n evoelKT. Auxvia “MAX”. ApoU To UMOLIAEP YEUIOEL VEPO, TIEPIOTPEYTE TO YEVIKO JLAKOTTIN OTn B€on 2
(B¢on epyaoiag).

MovTOAa 85 - S/E — 2-3-4

oT) BeBawwbeite 0TL 0 Yevikog dlakomng 1, BpiokeTtal otn B€on “Undev”.

¢) Tatnote 1o Koupri 14 kal KPATAOTE TO TIATNUEVO, EWG OTOU TO VEPO PBAceL 0Ta 3/4 Tou deiktn 0TABUNG
vepou (20).

6.2 @EPMANZH NEPQY >TO MIMOIAEP

a) [eploTpePTe TO YEVIKO dlakortn (1) otn B€on 2.

B) Avoi&te €va kouumi ocwAnvapiou pe AefLe (5), yla va propei va Byaivel o agpag 6tav katd tn Bpuavon.
KAgiote 10 kouprti, LOALG ByEL O ATHOG. 21NV NMAvw Babuovounuevn KAipaka Tou pavoueTtpou (18), amo
0+3 bar, unodelkvueTal N Tiieon ATHOU OTO UMOAep (ouviot®pevn Tr: 0,9 -1,2 bar).

6.3 HAEKTPIKOZ OEPMANTHPAX ®AITZANIQN (Mpoatpetika)

O dwakomtng on/off (4) xpnolevel yia va augavel n Bepuokpacia tou Bepuavinpa GAITCaviV, Pe TNV
EVEPYOTIOINON Miag EIOLIKNG NAEKTPIKAG AVTIOTAONG.

6.4 MAPOXH ATMOY

Xpnolpeuel ya T AfYn atpou ard 1o PIoLAEp, yia Tn B€puavon TwV UypwV 1) Yia To AppLlopa Tou YAAOKTOG
yla KarouToivo.

KateBadovtag 1) onkwvovTag To AEBLE 5, TIITUYXAVETE 1) HEYLOTN POT.

MetaTtorifovtag To AeBLE TIAEUPLKA, 1) PO Eival PUELWUEVN.

6.5 NMAPOXH ZEXTOY NEPOY

To owAnvakt pe AegBe (11) xpnowevel yia T AfYn ¢eotou vepou ard To WUMOIAEP, YO TNV TAPACKEUN
TOAYLoU, XauounALlou, KTA.. H Asttoupyia eival mapopola e To OWANVAKL aTHou.

6.6 MAPAXKEYH TOY KA®E

BeBawwbeite 011 TO PiATpo OTnV Kouta (13), €Xel TI§ OWOTEG dlAOTACELG Yla Tn d60n Tou emAggare. O
KAPEG, apou ToV MATACETE, MPETEL va ayyidel Tn OdTpNTn MAGKA Tou Ykpour (12). Na va BeBawwbeite,
APKEL VO AYKIOTPWOETE TNV KOUTIA TOU PIATPOU OTO YKPOUTT KAl va TNV EavaByaAeTe. Av 0 KOQEG eival 0tn
OWOTA OTABUN, TIAVW TOU TIPETIEL VA €XEL TIAPAEIVEL TO (XVOC TNG KEVTPIKNAG Bidag oTepEWONG TNG SLATPNTNG
TAGKQG.
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6.7 POH TOY KA®E

Huiautépata povrBAa: 85 - S

AQOoU ayKIOTPWOETE TN KoUTIA OTO YKPOUTI, APKEl va TIATACETE TO KOUWTI evepyortoinong avrtAiag kat
nAekTpoBaABidag (19). MOAIG ECEL N TIPOKABOPLOUEVN DOCT HECA OTO PAITCAVL, YA VA OTAUATACETE TN PO
TIPETIEL VA ETIAVAPEPETE TO KOUUTTL OTNV Tiponyouuevn B€on.

Huiautépara povrOAa: 85 - E

AQOoU ayKIOTPWOETE T KOUTIA OTO YKPOUTT, TIATHOTE £va ATIO TA TEVTE OXETIKA KoupTtid. Me ta mpwTa dUo
kouurua (6 kat 7), ermAgyovtal OUO HOVEG TIPOYPAUUATIONEVEG DOCELG. Me Ta GAAa dUo kouuria (8 kat 9),
ETUAEYOVTAL DUO BUMAEG TIPOYPAUMATIONEVEG DOCELG.

H por) Tou ka@E propei va oTAUATACEL KAl YPNYopoTeEPa, MATOVTAG TO TMEUTTTO Kouurt 10.

Emiong, pue autd 1o méumto Kouuri 10, propeite va MapackeudoeTe, Un AutOUATa, TNV AKPLPRA TI0COTNTA
KAgE TIou BEAETE. MNATWVTAG QUTO TO KOUWTL, N PON TOU KAPE eival ouveXng. Nla va tn oTauaTnoETE, TIPETIEL
va EavarnathoeTe TO (OLO KOUWTTL.

6.8 EKKENQ>H NEPOY MIIOIAEP

Av BEAETE VO EKKEVWOETE TO WMOIAEP, OLOKOWTE TO PeUMA TNG UNXAvNng (MEPLOTPEPOVTAG TO YEVIKO
olakortn 1 otn Béon “undév”) kait, av n pnxavn Asltoupyel ye agéplo, offfiote t PAOYaQ, KAgeivovtag To
OLaKOTTIN TPOoYOodOooiag uypaepiou. AvoiEte Tn Pava ekkevwong (21) kat aproTte TNV avolytr €wg 6Tou
adeldoel EVTEAWG.

Mpocoxn: ZavakAeiote Tn Bava 6tav OeARceTE va EavayeliceTe To PTTOIAED.

6.9 AYTOMATH AEITOYPTIA — TNMPOIrPAMMATIZMOZ AOZEQN

Autépata povrOAa: 85 - E

a) Eicodog oTtov Mpoypapuatiopd
MeploTpEPTE TO YEVIKO dLaKOTTN 1 01N B€0on “UndEV” (Unxavn ofnotn). Kpatwvtag matnuévo 10 TIEUTTTO
kouutti (10) Tou TIPWTOU YKPOUTI, TIEPLOTPEWTE TO YEVIKO dlakomtn (1) otn B€on 1 (unxavn avappevn).
MeTa amo peplkd deuTEPOAETTTA, APrioTe Tou Kouprti 10.
270 onueio autod, n avtiotoln eVOELKTIKA Auxvia Ba apxicel va avafoofrvel kal, Tautoxpova, Ba
avaBooprvouv Kal Ol EVOEIKTIKEG AUXVIEQ TwV AAAWV YKPOUTL. YTIO QUTEQ TIG OUVONKEG, N Unxavn
BpiokeTal oe katdoTaon MPEOYPAUUATIOMOU.

B) TMpoypaupatiopdg
Mpoypauuatiote TIG 4 660€IG TOU 10U YKPOUTI, hE TOV €ENG TPOTIO:
MapTte arnd 1O JOCIUETPIKO HUAO, TNV TOCOTNTA TOU KAPE TIOU amnatteital yia pia do6on povou Kage.
BdaATe TNV Kouma 0To 10 YKpOUTT.
BaAte 10 QAITCAVI KATW ard TO OTOMIO PONG TNG KoUTag.
MaTtnoTe 1O MPWTO AMO TA KOUUTIA 6, OTO oroio BEAETE va mpoypapuatioete ™ 060N, Kal, HOAIG O
Kagpeg pBAacel 0To emBuunTtd onueio Tou PAltfaviou, CTAUATHOTE TN EOY) TOU KAl aroBnkeUuoTte OTN
MVTUN TN d00N, MATOVTAG TO MEUMTO Kouprti 10.
AkoAoubrote Tnv d0la dladikaocia, yia va rmpoypaupaTtioeTe TIG 000EIg TwV AAAWV YKPOUTT.
Av Kal ota AAAa YKPoUTT BEAETE va Tipoypaupatioste v dla d6on 1ou mpoypaupatioate oto 10
YKPOUT, apkel va rnatnoete 1o kouurti 10 og 6Aa Ta XEPLOTHPIA TWV AAAWV YKPOUTT, £TOL WOTE N
avTioTouxn evOELKTIKY AuXvia va navoel va avapBoofrvel (LEvel 0TaBepd avauuevo).

Y) 'E&odog amd tov MpoypauuaTiond
lMa va Byeite amod v KATACTAOT TIPOYPAUUATIONOU, TIATAOTE Tou Kouuri 10 Tou 1ou YKPOUTT Kal ol
eVOEIKTIKEG AuXVvieg Ba ofrioouv. MeTa arod AUTEG TIG EVEPYELEG, TIATOVTAG TA AVTIOTOLXA KOUMTILA Ba
TIAPEXETAL N TIPOYPAUMATIONEVN OOON KAPE.

6.10 ATIOZKAHPYNTHX NEPOY (lMpoatpeTtika)

O anookAnpuVvTNg vepou Bewpeital Hia cuoKeur amapaitntn ya va eEacpaAloTel  0woTr AElToupyia g
MNXAVNG KApE 0TIPECO. 2UVOEOTE TOV OUUPWVA HE TO OXNHUA TOU UBPAUALIKOU KUKAMWMATOG (BA. oeA. 5). H
avaygvvnon Twv pNnTVaV TIPETIEL VA TIPAYUATOTIOLEITAL CUMPWVA UE TIG 0dNYIEC TOU eyXeLpdiou odnylwv
TIOU OUVOJEUEL TOV ATIOCKANPUVTH.
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6.11 2HMANTIKOI KANONEZ AMNAH2 2YNTHPHZHZ

lMa TNV ohaAn AelToupyia TNG PNxXavng, o XPNotng, OoTo TEAOG TNG NUEPAG, va TPAYUATOTIOEL TIG €ENGQ

EVEPYELEG YIA TOV KABAPIOUS TWV YKPOUTT:

a) BdAte otnVv KouTa 10 “TUPAS” PIATPO (XWPIG TPUTIER) TIOU 0AG XOPNYNONKE e TN UNXavh.

B) AYKIOTPOTE TNV KoUTa UE TO TUPAS PIATPO OTO YKPOUTT TIou BEAETE va Kabapiocete, Xwpic va
opi&eTe, £TOL WOTE TO vEPO va EeXELNICEL. EvepyoTol|oTE TO KOUUT cuveXoUqg vEPOU APNOTE TO VEPO
va TPEEEL Yia €va Tepinou Aetto. Me auTto Tov TPOTo KaBapidel n dldTpnTn MAAGKA (Madvw QIATPO) Kat 0
aywyog Tpooaywyng vepou TOU YKPOUTT.

Y) Z2@i€Te TNV KouTa TAVW OTO YKPOUT, £TOL WOTE VA U Propel To vepod va Byel ard To TUPAO PIATPO.
Evepyoroinote, yla 5 mepinmou deUuTePOAETTA, TN OUVEXN pon Kal YETA dlakoYTe Tnv. EnavaAapete
5-6 popég TV idla evepyela. Me autdv To TPOTO, kKaBapilel 0 CWARVAG EKKEVWONG TOU YKPOUTT KAl N
NAeKTPORAARBIdA.

2nueiwon: MNa va kaBapioouv Ta YKPOUTT KAAUTEPQ, HECA OTO “TUPAO” YKPOUTI, UMOopPEiTe va piEeTe KAMOLO

€10IKO armopPUAVTIKO artd auTd TIoU KUKAOPOPOUV OTO EUMOPIO.

MNxavn arnod To NAEKTPIKO peUja.

e 'OAEG Ol EVEPYELEG EKTAKTNG CUVTAENONG 1) QVTIKATAOTAONG HEPWYV I OPYAVWV TNG UNXAVNAg,
TPETIEL VA TIpAYPATOToloUVTAL ard TEXVIKOUG Tou o€pPLg Tng La San Marco.

e H unxavn autn oxXedlA0TNKE KAl KATAOKEUAOTNKE e OKOTIO VA TIAPACKEUALEL KAPE EOTIPECO, Va
rnapéxel (eoto vepod kal atud. H San Marco dg pEpel Kauia euBuvn, og TEPITTWON AvAPHOOTNG

XPNong TG UNXavng.

2 e [lplv mpoReite og OMOIAdNTOTE EVEPYELA ATTANG CUVTAPNONG 1) PUBULONG, ATIOCUVOECETE TN

7. MAPOXH AEPIOY A TH ©EPMANZH TOY MMOIAEP
(MPOAIPETIKA).
OAHFIEZ TON EZOYZIOAOTHMENO ErKATASTATH

AlapdoTe TIg 0dnyieg, Tplv Ard TNV €yKATAOTAON KAL TN XPENON NG CUCKEUNG.

H ocuokeuny autn propel va eykataotabei kal va Aettoupyel poévo o povida aepllopevoug
Xwpoug, cuppwva pe ta ipodtura UNI-CIG 7129 kal UNI-CIG 7131.

7.1 2YNAE>H ME TO AIKTYO AIANOMHZ AEPIOY

EYKATaoTroTE TN CUOKEUT) CUMPWVA LE TIG 0dNYIEG TOU £YXELPLOIOU XPNONG KAL CUVTAPNONG. 2TN OUVEXELQ,
APAIPEDCTE TO TIEPIPBANMA, OTIWG TIEPLYPAPETAL OTO OL0 EYXELPIOLIO, KAl OUVOEDTE TN CUCKEUT UE TO OIKTUO
olavoung agpiou 1 pe ™ QLAAN vypaepiou LPG (G30/G31), XpnOLUOTIOIOVTAG OKANPOUG 1 EUKAUTITOUG
METAAALKOUC CWANVEG, ocUupwva ue to Mpoturo UNI-CIG 9891.

Kottd&te omnv eldikn mvakida pubBuiong, yia va BeRaiwbeite 6Tl 0 €EOMAIOMOG TNG OUOKEUNG eival
KATAAANAOG yla TOV TUTO TOU AgPIoU TOU 0ag TIapEXETAL.

2NV avTiBeTn MePIMTWOon, TPETEL VA TIPAYUATOTIOINOETE TIG AAAQYEQ TIOU TIPOTEIVOVTAL OTNV TIAPAYPAPO
“AAAayn TUTIOU agpiou”.

To cuotnua €lo6doU NG MAPoXNG agpiou, TIou anoteAeital anod To JSLAKOTTN TNG OUoKeung (51), dlabeTel
gva pakop G 1/8”, oe ouppoppwon pe to Mpodturo ISO 228-1 (xwpig oTeyavo omeipwua).

e TEePIMTWOon Tou Yla Tn ouvdeon PE TO JIKTUO XPNOLUOTIOoeTE OUOKAUTTOUG UETAAAIKOUG OWANVEG,
€YKATAOTNOTE €va YaoTO PETAEU NG BAvAg KAl TOU SUCKAUMTOU PETAAAIKOU CWARVA, Kal, TTAvw 6’ auTov,
€va BnAuko6 pakop G 1/8”, cupgpwva pe to Mpdturo ISO 228-1 (xwpic oteyavo omeipwua) .

e TIEPIMTWON TIOU XPENOIUOTIOINCETE EUKAUMTOUG METAAAIKOUG OWANVEG, TIPEMEL VA OUVOECETE €vav
KATAAANAO BnAukd paoto G 1/8”, ouppwva pe 1o lMpoédtuno ISO 7-1 (ue oTeyavo oTeipwua), Kal Eva
apoevikd G 1/2”, cuppwva e to Mpoturo ISO 228-1 (Xxwpig oteyavod omneipwia), mapepBAAAOvVTAG Kal TN
KATAAANAN pAGvtla oTEYAVOTNTAG.

MeTa ) ouvdeon, avoiEte To SLAKOTTTN TIAPOXNG AEPIOU TIOU UTIAPXEL TIPLV TN CUCKEUTN Kal, Ye TN fonbela
evog oanwvouyou OlaAupatoqg (MoTé pe eAdYa), Bepawwbeite OTL Ta onueia ouvdeong sival armoAuTwg
oteyava.
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7.2 ANAITQIrH NMPOIONTQN KAYZHX

H ouokeun, 600v apopd TNV anaywyrn Twv Kanvaspiwv, eivat Turou Al. AnAadr), napalapBavet Tov
arapaitnTo agpa Kauong arnod To XwPo Orou BpiokeTal Kal SIOXETEUEL TA KATVAEPLA OTOV (O10 XWPO.
Mpémel va nmpoog€ete 1Blaitepa 6OOV aPopd TIG SLACTACELG TOU XWPOU OTIOU TIPOKELTAL VA TOTIOBETNOETE
N UNXavn: PETEL va eival TouAaxloTtov 12 m3.

2€ TIEPITITWOT) TIOU 0 XWPOG EXEL MKPOTEPEG BLAOTACELG, BA TIPETIEL VA EYKATAOTIOETE TN CUOKEUT] AKPLBWS
KATW ard €vav aroppoPnthpa. EKTOG autou, mpérnel va avoifete pia orm nmpoocaywyng agpa kauong, n
WEEALUN dlaToun Tou ortoiou mpémel va eival peyaAutepn ard 100 cm?2.

7.3 ANAMMA

MathoTe Kal meploTpePTe TO dLAKOTTN agpiou (51) aploTePOOTPOPA, £WG TO CUUBOAO TNG PAOYAG, OTIWG
paivetal oto 2x. B. KpatwvTtag to SlOKOTTN MATNUEVO, TIATHOTE EMAVEIANUUEVA TO UTTOUTOV AVAUUATOG,
TIoU €XEL TTAVW TOU WG OUPPBOAO éva aotept (53), Ewg 6Tou avayel 0 KauoTAPAG (TILECONAEKTPLIKO Avauuq).
Metad 1O Avauua, Tou Uropeite va dlarmoTOoeTe UEOW NG €I0IKNG omng (54), ouvexiote va Kpatdte
natnpévo To SLakoTTn aepiou, yia AAAa 5-10 deutepoAernTa. Av PHeTA ard aAutd TO XPOVIKO dldoTnua, 1
PAOYa dev Mapapeivel avauuevn, emavaldpBete TIq Oleg evEPYELEG.

7.4 AANNATH TYTIOY AEPIOY

H ouokeur) €xel TIPOETOWAOTEL YA VA AELTOUPYEL JE TO AEPLO TIOU UTIOBELKVUETAL OTNV EWOIKA TIVOKIdA
puBuioewv n oroia eival eMKOAANUEVN TIAVW OTN CUOKEUN.

O1 urnodei&elg ou apopouv TN PUBULON TOU aEPA, TN OLAUETPO TWV UTEK, TNV OVOUAOTIKY) BEPUIKN LOXU,
KaBwg Kal TN MELWUEVN LOoXU, avaypdagovTtal otoug mivakeg 1 kat 2. Na va evroTioeTe Tola otolxeia Tou
Tivaka TIPETIEL VA €PAPOOTOUV YIa TO POVTEAO TIOU €XETE OTN dLABeOT 0ag, TIPETEL va AABeTe umnoyn 1o
npoteAeuTtaio Yneio Tng €voelEng Tou PovtéAou oag. Mapddetypa: Av otnv €voelgn TO JOVTEAOU TIOU €XETE
otn ddbeon oag (BA. vakida punxavng) eival 85-E-3-G, to nmpoteAeutaio Ynpio eival o aplBuog 3.

Katd ouvénela, ta otolxeia mou apopouv Tn CUCKEUR 0ag eival autd mou avaypdagovtal oTn othAn “3
Mkpoutt” Twv Mvakwyv 1 kat 2.

2 € TePIMTWOoN TIoOU XPELOOTEL va AAAAGEETE TOV TUTIO AEPIOU UE TOV OTIOIO AELTOUPYEL 1] CUCKEUT), AKOAOUBNOTE
v €€Ng dladikaoia.

ZeBdwote ™ Bida Tou dakTUAiou puBuong Tou TpwTevovta agpa (55 - 2x. C), amokaAurtoviag To
UreK (56). Me eva eldikd KAedi, EeROWOTE TO prek (56), kal avTIKATAOTACTE TO PE €va AAANO TIOU €XEL TA
XAPAKTNPLOTIKA TIoU TIpoTteivovTal oTov lMivaka 2, agou BeBawwbeite OTL ) JAUETPOS Tou TaAPLAlEL OTN
OLAUETPO TOU OCWUATOG TOU WTEK.

BidwoTte TO KaAwvoUpYLo urek (56) kal, auEowS KETA, TOTTOBETAOTE TO SAKTUALO pUBULIONG TOU TpWwTEUOVTA
agpa (55 - Zx. C), ouppwva pe auta mou mpoteivovTal otov lMivaka 1. MNa t pubuion g andoTaong
“L” xpnolLoTooTe €va TIAXUPETPO 1 €va avaAoyo Opyavo. 2Tn ouveéxela, Bdwote tTnv avrtioTtouxn Bida
OTEPEWONG.

MeploTpéPTe TO YEVIKO OlaKOTTN (1) 0Tn B€on 1, £€TOL WOTE va evepyoronBei povo n pia avriotaon (50%
NG NAEKTPLKAG LOXUOG TOU MMOIAEP, AvA HOVOPACIKA avtiotaon 2 otolxeiwv, kat 1/3 Tng woxuog, oe
QVTIOTACELG 3 OTOLXEIWV HE TPLPACIKO peUNa) KAl avaPTe TOV KAUOTNPA, OTIWG TIEPLYPAPETAL TIAPATIAVW.
MOAIG TO vePO TIOU UTTAPXEL MECA OTO WIOIAEP PBACEL OTNV TIPOKABOPLIOUEVN BEPUOKPAOCIA, O PUBLLOTNG
TapoxnNG aepiou Ba PEWOEL QUTONATA TNV TIAPEXOUEVN TIOOOTNTA, PEPVOVTAG TNV OTNV TIPOKABOPLOPEVN
MelwpEVN OVOUAOTIKY) BEPULKT LOXU.

210 onueio autd, mepotpePTe TN Bida (58) TOU PUBULOTH TAPOXNG, YA va EMTUXETE Tnv APLOTN
otabeportoinon TG GAGYAG, £TOL WOTE Va ayyilel To BepuooTolxeio avixveuong AGYag (52), kat tn Bida
(57), ya va pubuioete TN HEYLOTN £TIBUUNTA TIiEOT) TOU UMOLAEP.
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MNivakag 1 — PuBpion mpwrtevovta abpa (Zx. C) Mivakag 2 — AiapeTpog umrek o 100/mmm
A6pio 2 Nkpoum 3 Mkpoun 4 Ikpourt A6pio 2 Nkpoum 3 kpoun 4 I'kpourt
Yypagplo L=8mm L=10mm | L=12mm Yypagplo 40 55 65
(L.P.G.) (L.P.G.)
(G30/G31) (G30/G31)
MeBavio L=4mm L=4mm L=4mm MeBavio 60X 81X 90X
(G20) (G20)
Qn = OvopaOoTIKA BEPLKN LOXUG Qn (kW) 0,75 1,45 1,9
Qn = Mewwpévn OVOUAOTIKY) BEPULKY) LOXUG Qnr (kW) N.A. 1,0 1,37

AQoU JlaMIOTWOETE TNV OMAAR AElTOUPYIA TNG OUOKEUN, AVIIKATAOTAOTE TNV Tivakida pubBuicewv tng
OUOKEUNG, TOTIOBETWVTAG AUTT) TIOU AVTIOTOLXEL OTO VEO agpLo. Oa tn Bpeite peéoa oto kit Tou oag nmapexeTal
LE TN OUOCKEUN KAl TIEPLEXEL TO UTTEK TIOU POALG TOTIOBETHOATE.

MpooTateuTikeg dlatd&elg (XelpokivnTou eMAvVOTIALOUOU)

H ocuokeur| dlaBETeL OUO TIPOOTATEUTIKES OLATAEELG TIOU UTAOKAPOUV TNV TIApOoXT) ToU agpiou, o€ TePIMTwon
TIou ofnoel arpoopeva n eAdya.

1 - OeppooToixeio (52): EA£yxel To dlakortn (51), To atoBntApLo (52) Tou oroiou Tpérel va ayyidetat anod
™ AOYa Tou kKauoThpa (50). STnv avtiBetn mepinmtwon, dLaKOTTEL QUTOUATA TNV TIAPOXNA aepiou.

2 - OeppooTdrng (59) : Bpioketal og ema®n Pe TO UMOLIAEP KAl EAEYXEL TO OlaKOTTN (51). Av To guaicbnTo
otolxeio Tou Bepuootatn (59) kataypdyel Bepuokpacia 140°C 010 cwpa Tou UNOLAEP, DLOKOTITEL AUECWS
TNV Tapoxr Tou agpiou.

Movo 6tav n Bepuokpacia Tou UMOIAEp emavéNBel katw amd Toug 110 °C, uropeite va avayete AL
TOV KAUOTAPA, oUuPwva e Tn Oladlkacia Tou TeplypAgEeTal TIAPATIAVE. € TIEPITTTWON TIoU eMEPPREL dia
ard TIC SUO TIPOOTATEUTIKEG OlaTAEelg, propeite va avayeTe €K VEOU TOV KAUOTAPA, UE TOV TPOTIO TTOU
TePLYPAPETAL TIAPATIAVW.
Av oL duoAelToupyieq TIAPAUEVOUV KAl O KAUOoTrpag ocuvexiCel va ofnvel, areubuvbeite oTo
A MANCLECTEPO KEVTPO TEXVIKNG UTOOTAPLENG, Yl va eEAAeiPouv Tnv ALTia TIOU TIPOKAAEL TO
MTTAOKApPLOMA.
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8. MAHPOO®OPIEZ INA TOYZ XPHZTEZ THZ EYPQMAIKHZ
KOINOTHTAZ

Suppwva pe Tnv Eupwrnaikr Odnyia 2002/96/EK mepi nAekTpikv amoppiupdtwyv (WEEE)
YVWOTOTIOIOUVTAL OTOUG XPNOTEG TNG EUPWTIALKNG KOVOTNTAG TA EENG.

To ocUpPPBOAO TOU dlAYPAPUEVOU KASOU TIOU UTIAPXEL ETIAVW OTN CUCOKEUN 1 0T OUCKeuaoia
OeixVeL OTL TO TIPOLOV OTO TEAOG TNG dLAPKELAG LG TOU TIPETIEL VA CUAAEXBEL XWPLOTA Ao
Ta AAAa aroppigpaTa.

H katAdAAnAn dlagpoporoinuévn CUAAOYR Yla TNV akKOAoUBn TipowBinomn TNG CUCKEUNG Yla
TNV AQVaKUKAwOT, TNV ernegepyacia kat tn dlabeon wg andéppLluua mou eival CUUBATEG YE TO TIEPBAAAOV
OUUBAAAEL OTNV ATIOPUYT) EVOEXOUEVWV APVNTIKOV ETIITTOOEWV OTO TIEPIBAAAOV KAl OTNV UYeia kal Bonbaet
OTnV EMAVAXPNOLUOTIOINoN KAUT aVOKUKAWON TWV UAIK®OV artd Ta oroia aroTeAeital n CUOKEUN.

20ppwva pe v Eupwraikr Odnyia 2002/96/EK n auBaipetn d1dBeon Tou MPOLOVTOC WG ATOPPLUMa, artd
TNV TIAEUPA TOU XPNOTN, ETIUPEPEL TNV EPAPHOYT) TWV SLOIKNTIKWOV KUPOOEWV TIOU TIPORAETIOVTAL ATIO TOV
€0VIKO TOTIKO KAVOVIOUO.

9. EFTYHzH

H gyyunon ravel va loxuel oTIG €ENG TIEPLITTWOELG:

e Tev TNPAHBNKav oL 0dnyieg auTou Tou gyxeLpLdiou.

e Ol evépyeLEQ TIPOYPAUMATIOUEVNG CUVTAPNONG KAl ETIIOKEUNC TIpAYATONOONKav arod [n
€€0UCL000TNIEVO TIPOCWTTIKO.

e H OUOKEUR XPNOLUOTIOBNKE e TPOTIO SLAPOPETIKO ard auToV TIoU TIPORAETIETAL OTO EYXELPIOLO XPHONG.

e Ta yvnola €EQPTHUATA AVTIKATAOTNBNKAV e AAAA SLAPOPETIKNG TIPOEAEUOTG.

e H gyyunon dev KaAutttel {nuieg mmou mpokANBnkav arod apeAela, AavBaopévn Xpron Kal TOToBETnon Kal
[N CUUBATEG e auTa TIoU TIPORAETIOVTAL ard To TIApOV £YXELPIOLO, avAPUOOTN XPNON, KAKOPETAXElpLon,
KepPAUVOUG Kal ATHOOQALPLKOUG TIAPAYOVTEG, UTIEPPOPTWOELS KAl UTIEPEVTACELG, AVETIAPKN | AKAVOVIOTN
NAEKTPLKY) Tpopodoaia.

10. AHAQZH sYMMmoPoazHs C €

H kaTaokeudoTpla etalpia: \_W

La San Marco S.p.A. y

34072 Gradisca d’lsonzo (GO) ltalia — Via Padre e Figlio Venuti, 10

TNAEPWVO (+39) 0481 967111 — pag (+39) 0481 960166 — http://www.lasanmarco.com

OnAwvel unelBuva OTL N PNXavn Yla KAQE €O0TIPECO 1 OTola TIEPLYPAPETAL OTO TIAPOV EYXELPIOIO Kal
poodlopifeTal arnd Ta OTOoLXEIa TNG TIVAKI®OAG TTIOU avapEéPovTal EMAVW OTN OUOKEUT] eival cupBatr) Je TIg
odnyieq: 98/37/EK, 2006/95/EK, 89/336/EOK, Kavoviouog (EK) apl® 1935/2004. lNa v €€akpifwon tng
OUMMOPPWONG KE TIG TIPOAVAPEPOUEVEG 0dNYIES £XOUV EPAPUOOTEL Ta evapuovioueva rpoturna: EN 12100-
1, EN 12100-2, EN 60335-1, EN 60335-2-75

Gradisca d’lsonzo, AmpiAlg 2009
AleuBUvwv oUBoUAOG
Mnx. Roberto Marri
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11. Mpo6ARuaTa Kai AUcEIQ

NMPOBAHMA

AITIA

EMIAYZH

To urnolAep eival yepdato
vepPO Kat EexelAiCel amnod
BaABida aocpaAeiag.

Yndpxel pia dlappor oTIq
OWANVWOELG TOU PIOIAEP 1) OTO
KUKAWMQ eVOG ard TA YKPOUTT.

e EAEYETE TO KUKAWMA QUTOUATNG
TMANPWONG OTABUNG, TO KOUMTTL
XELPWVAKTLIKNG TIAT)PWONG KAl TOUG
EVOAANAKTEG BEPUOTNTAG TOU UTTOIAEP.
AVTIKATAOTAOTE TA PBAPUEVA LEPN YIA
va oTauatnoet n dlappon.

2. | EmépBaon tng BaABidag e BAGBN 0710 NAeKTPIKO cUOTNUA e EA&YETE TA NAEKTPIKA KAA®SLA TIOU
QAoPAAEiag e EKTOVWON TOU (n nAekTpIKA avtiotaon TPOPOSOTOUV TNV avTioTAOoN KAl TOV
aTpou. TpopodoTeital MAvVToTE). mefooTaTn.

e AUEnom NG TiEONG OTO PIMOIAEP | @ 2TIQ UNXAVEQG TIOU JLABETOUV NAEKTPOVIKO
(n BaABida acpaAeiag enepBaivel €AeYX0 TnG Bepuokpaociag, eAEYETe TN
ota 1.9+2,5 bar). OWOTNA AELTOUPYIA TNG NAEKTPOVIKAG

povadag, Tou trbac, Tou alobntnpiou
OTABUNG Kat TNG KaAwdiwong.

3. | H unxavn ekkivinke cwoTd, |® H avtiotaon eival kapuévn 1) dev | e BeBawwbeite 0TL TO SIKTUO £XEL pEUNA.
aAAd de CeoTtaivel TO vepd Tpopodoteital ue peupa. e BeBawwbeite 0TI dev €xel emEUPEL O
OTO WUrOLAEP. BeppooTaTng aoPaAeiag Tng avtiotaong

Kal EAEYETE av AelTOUpYEl OWOTA.

e 3TIG UNXAVEG TIOU SLOBETOUV NAEKTPOVIKO
ENEYYX0 TNG Beppokpaciag, EAEYETE TN
OwOoTN A&LToUpYia TNG NAEKTPOVIKAG
povadag, Tou trbac, Tou alobntnpiou
OTABUNG Kal TNG KaAwdiwong.

4. | Ag Byaivel vepd and Eva o Kapég aAeOUEVOG TIOAU YIAG e PuBuiote TNV GAeon Kavr In do60n Tou
YKPOUTL. Kal, {owg, TIOAU UeYAAn doon AAECUEVOU KAPE.

Ka®E o oXEon Ue To PIATPO Tou | ® BeBaiwbeite OTL 0 IVI(EKTOPAG, O TIAVW
XpnotJorole{tat. OWAAVAG TOU KUKAWPATOG, TO (LYKAEP

o AnOppagn oTo USPAUAIKO kat n nAeKTPoRaABida dev Exouv
KUKAWLQ. BouAwoel.

e BAGBn otnv nAektpoBaABioa. e 3TIG UNXAVEG TIOU JLOBETOUV QUTOUATN

OOCOUETPNON, EAEYETE KAl TOV
dooouETPNTT, Kal BeBalwwbeite 6TL 0
OLOKOTITNG TOU ival avolyTtog.

e EAEYETE TNV NAeKTPOPBAABIdQ TOU
YKQPOUTI, TNV KOAWSiwon kat tnv
ao®AaAela TENG TNG NAEKTPOVIKAG
povadag.

5. | Ot mpoyPAUUATIOPEVEQ e Av@uaAn Aettoupyia g e [poypappatiote TG dOOEIG TOU KABe
060¢lg dev MaApAUEVOUYV (Oleg NAEKTPOVIKNG HOVADAG 1) TWV YKQPOUTT EEXWPLOTA. AV TO TPORANUA
o€ éva ) og OAQ TA YKPOUTT. OYKOUETPNTWV. TIAPAUEIVEL, AVTIKATAOTHOTE TOV

e Alappor) oTnVv nAekTpoRaABida OYKOUETPNTNG TOU YKPOUTT.

TOU YKPOUTT. e AVTIKATAOTAOTE TNV NAeKTPoRaABida
TOU YKPOUTT.

6. | Aev uropei va yivel o e Kakr Aeltoupyia tou e EAEYETE TA KOAWSLA OUVOEDONG

TIPOYPOMMATIONOG O0TO 10 YKpouTt | SOCOUETPNTY) TOU 10U YKPOUTT. NAEKTPOV. Lovadag - SOCOUETPNTY.

KL, KATA OUVETTELQ, T) QVTLYPAP e AVTIKATQOTNOTE TOV OYKOUETPNTH.

TOU OTa GAAQ YKQOUTTL
7. | ANGPU OYKOUETPNTWV. o OYKOUETPNTEG UMAOKAPIOUEVOLT) | ® AVTIKATAOTAOTE TOV OYKOUETPNTY).

Me BAGRN. e EA&yETE TNV KAAWSIWON Kal TIG
e BAGRN otnVv kaAwdiwon. OUVOEDELG, TN MOVADA Kal TIG AOPAAELEG
ENG.
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8. | ANGPU QUTOUATNG PUBIONG | ® To USPAUAIKO KUKAWUA TOU e EAEYETE TO UBPAUALKO KUKAWMA TOU
TARPWONG. OUOTAMATOG QUTOPATNG OUCTAMATOG QUTONATNG TIAT)PWONG.
MARPWONG deV MAPEXEL VEPO. e BeBawwbeite OtL TN Bava nmapoxng Tou
e BAva Mapoxng ToU KUKAWUATOG OIKTUOU eival avolxtn.
KAELOTN. e AVTIKQTQOTNOTE TNV NAEKTPORAAR.
e BAGRN oTnVv nAeKkTpoBaABida AUTOPATNG TIANPWONG.
auTOUaTNG TATPWONG.

9. | H unxavn eivat avaupévn (o e BAGRN otnVv KaAwdiwon g e EAEYETE TNV KAAWDIwOoN, TN Hovada Kat
YEVIKOG SlaKOTTING eival 0T NAEKTPOVIKNG HovAadag. Ta dlapopa Pépn ..

B¢éon 11 2 kaLn evd. Auxvia e BAGRN 0TV NAEKTPOVIKA povAada. |® AVTIKATAOTAOTE TNV NAEKTPOVIKN
QVUHEVN) OAAG TA NAEKTPOVIKA povada.
uéEpn &g Aettoupyouv.

10. | H unxavn napéxel vepo ard | ® H nAektpoBaABida kauvr avtAia ® BPpaxUKUKAWUA OTO PEAE TNG NAEKTPOV.
£va YKPOUTT XWpIig va €xel TPOPOdOTOUVTAL CUVEXWG. povadag.
eTuAexTel karmota doon. e AVTIKQTQOTNOTE TNV NAEKTPOVIKT)

povada.

11. | MovTéAa 85 S: €va ykpoutt e Aavbacuévn cuvdeon Tou e EA&yETe TN OUVOEON Kal, EVOEXOUEVWG,
TIAPEXEL OUVEXWG VEPO. NAEKTPIKOU KUKAWUATOG TOU OlopbwaoTte TNV (BA. NAEKTPIKN

YKPOUTL. ouvdeouoAoyia).

12. | An6 10 OWANVAKL atpou e H pAdvtCa £xel pBapei. e AVTIKATQOTNOTE TN GAAvTla.
Byaivel Alyog atuog 1
OTAYOVEG VEPOU.

13. | A6 10 pakdp MApoxng vepou | o H pAdvtla £xel pBapei. e AVTIKOTAOTAOTE TN GAAvtla.
OTACOUV UEPLKEG OTAYOVEQ e Alappor| TNG NAeKTPORAABIdAG. e EAEYETE TNV NAeKTPORBAABIDQ Kal,
vepou. eVOEXOMEVWG, AQVTIKATAOTNOTE TNV.

14. | Metd N por| Tou KAYE, e Kakr Aettoupyia g BaABidag e EA¢yETe TN BaABida dlacToARG Kal
akouyeTtal €va oPpupLyua. OlACTOANG. eVOEXOUEVWG AVTIKATACTNOTE TNV.

e YYnAn riieon otnv avtAia. PuBuiote ™ BaABida ota 12 bar.
e EAEYETE TNV miieon epyaciag g
avTtAiag. PuBpiote tnv avtAia ota 9 bar.

15. | H kouna ¢iAtpou e H @Advtla TG BAong TG Koumag | ® AVTIKATAOTACTE TN GAavtla.
QAMAYKIOTPWOVETAL JOVN TNG eival EAATTWUATIKA. e KaBapioTe TO YKPOUTT PONG Kal TNV
KATA TN PON TOU KAME. KOUTIO TOU PIATPOU.

16. | Katd tn pon tou Kage, eva e H ¢pAdvtCa Tng PAong tng Koumag | ® AvTIKATaoTNOTe TN GAAvTLa.

MEPOG TOU, oTAleL arod Ta eival EAATTWUATIKA. e KaBapioTte TO YKPOUTT PONG KAl TNV
X€IAN TNG KoUumag. KOUTIO TOU PIATPOU.

17. | Alappor| vepou aro tnv e BAGRN otnVv nAekTpoBalBida tou |e EAEyETE TNV NAEKTPORAARIdA
£€000 NG nAeKkTpOoPBaABidag YKPOUTL. YKpouTt. EA£YETE TO OTEAEXOQG TNG.
TOU YKPOUTT. e Alappor| vepou 0To ouoTnua nAekTpOoBaABidag kat kabapiote TO.

YUENG TOU YKPOUTT. e AVTIKATAOTAOTE TNV NAEKTPORAABIdA.
e EA&YETE TO OCWANVAKL YPUENG Kal TIG
PAAvTLeqg OTEYAVOTNTAG, UECA OTO
YKQOUTT.
e AVTIKATQOTNOTE TIG PAAVTLEQ
oTeyavotntag.
18. | To Kaluakt eivat XovTtpn GAgon. AANEOTE TOV KAQPE TILO AemTd.

QAVOLXTOXPWHO (O KAPEQ
pEeL TIOAU ypriyopa arod To
OTOWLO).

O kapég dev TatnOnKe KAAd.
EAANMG 860N KaPE.

OEPUOKP. VEPOU UYPNANG PONG.
Mieon avtAiag peyaAUuTepn arno 9 bar.
Mavw @iAtpo Boulwuevo.

OL TpuTEG TOU PIATPOU EXOUV
pHeYaAwoel (Koura pIATpou).

[Mathote Tov MePLocOTEPO.

Augnote tn dbon.

AugnoTte TNV Tiieon Tou UMoLAEep.
MewwoTte tnv miieon ™g avtAiag.
EAEEYTE Kal KaaapioTe TO UE TO “TUPAOO
PIATP”.

EAEYETE Kal QVTIKATAOTAOTE TO PIATPO.
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19.

To Kalpdkl gival TToAU oKoUpo
(o Kapeg oTdlel apyd anod To
OTOWLO).

e WAL GAgon.

e O KapEG MaTnBnKe TOAU.

* YTiepPoALKT) DOOT KAPE.

® OgpUOKP. VEPOU XAUNANG PONG.

e [licon avtAiag uikpdTEPN Ao 9
bar.

e [1avw QIATPO BouAwpévo.

e QL TpUMEG TOU PIATPOU £XOUV
pHeYaAwaoel (koutia GIATPOU).

AANEOTE TOV KOAPE TILO XOVTPA.

Matnote Tov AlyoTepo.

Mewwote tn ddon.

MelwoTe TNV rieon Tou UMolAep.
Augnote tnv Tiieon ™G avTAiag.
EAEEYTE Kal KABapioTe TO YE TO “TUPASOO
PIATP”.

EAEYETE Kal QVTIKATAOTNOTE.

20.

270 PAUTCAVL HEVOUV
katakdaela.

e WIAT GAeon.

e Exouv ¢pBapei Ta KOTTIKA TOU
HUAOU.

e [licon avTtAiag peyaAutepn amo 9
bar.

e [Mavw QiATpo BouAwpevo.

e OL TpUTEG TOU PIATPOU £XOUV
peyaAwoel (kouma piATpou).

AANEOTE TOV KAPE TILO XOVIPA.
AVTIKATAOTAOTE TA KOTTTIKA.

MewwoTte tnv miieon ™g avtAiag.
EA&YETE Kal KABAPIOTE UE TO TUPAD
PIATPO 1) AVTIKATACTAOTE.

EAEYETE Kal QVTIKATAOTAOTE TO PIATPO.

21. | Kapég pe Alyo kalpakt e [Mavw QIATPO TOU YKPOUTT e EA&YETE KAl KOBAPIOTE UE TO TUPAD
(Byaivel pe TutolAlEg anod 10 BouAwpeévo. PIATPO 1) AVTIKATACTAOTE.

OTOWLO).

22. | To KAlPAKL TOU Kagpe e O KAPEQ pEEL YIa PEYANO XPOVIKO | e KaBapioTe 1 avTIKATAOTAOTE TO PIATPO.
SlaAUETAL Ypriyopa OTO OlAoTNHA, AOYW TOU OTL €XEL e KaBapioTe 1 avTIKATAOTAOTE TO TIAVW
PAUTCAVL (META ard PEPIKA BouAwaoel TO PiATpoO. PiATPO.

OeuTePOAETTTA) e Mewwote Tn Beppokpacia Tou UrolAep.

23. | Ta uroAeiypata Tou e O Kapeg peeL ypriyopa, Aoyw e KaBaplopog 1 avTikataotaon Tou Tavw
Kage, LEoca oto PIATPO, TOU OTL €Xel BouAwoel To AVw PIATPOU.
rapouctacouv Baboulwpara. PIATPO. e PuBuiote Tn dO0MN TOU KAPE.

e OQgpoKPAGia Tou vepou TIOAU
uynAn.
® Meplkég orég Tou avw PIATpou
eival BouAwpéveg.
e AVETMAPKNAG dOON OE OXEON LE TO
XPNOLUOTIOLOUUEVO PIATPO.
2nueiwon:

Av, aKOAOTIWVTATT TUT SLASIKAGIETT TIOTT TIEPLYPAPOVTAL TTAPATIAVW OV ATITEL TO TIPTIRANUA, ATIETIIIVIIEITE
o€ €va eEoMolod0TNUEVO KEVTPO TEMVIKNT TIooTNPENT (0€pPut) tnit La San Marco S.p.A.
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La San Marco

La San Marco S.p.A.
Via Padre e Figlio Venuti, 10
34072 Gradisca d’Isonzo - Gorizia - Italy
Tel. +39.0481.967111 Fax +39.0481.960166
http://www.lasanmarco.com
E-mail: info@lasanmarco.com



